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sciplina per il commercio e delle attivita’ di somministrazione

–

–

art.17 Classi di attivita’ ed usi del suolo

art.20 Aree della citta’ storica (A1, A2, A3)
art.21 Aree della citta’ consolidata (BRR, BR1, BR2, BRM)

art.28 Citta pubblica’ e sistema dei servizi
dell’accessibilita’

art. 34 Norme specifiche per l’edificazione Misure per l’inserimento nel contesto ed il miglioramento del paesaggio edificato

–



–
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art.42  Disposizioni relative ai corsi d’acqua ed al reticolo idrografico

art.46 Disposizioni di coordinamento con normative  e strumenti diversi………………………………………

’indice di permeabilità fondiaria



–
–

dall’Amministrazione Comunale, ed è adeguato al Piano Paesaggistico Regionale –

Il PRG prende atto dei “Criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al 
dettaglio” redatti e sviluppati sulla base delle indicazioni di cui al D. Lgs n° 114/98, alla L.R. 28/99,

pertanto vincolata non solo all’ammissibilità delle previsioni urbanistiche, ma anche al 

Il PRG si coordina con la disciplina della Riserva Naturale di Crava Morozzo gestita dall’Ente Parco 

Esso mantiene comunque la sua efficacia fino all’approvazione delle successive varianti parziali, 

–
–

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2018/01/suppo2/00000004.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2018/01/suppo2/00000004.htm
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–
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–

‘Localizzazione delle osservazioni alla PTPP’ –
‘Localizzazione 

est)’ 1 –

P0 – Previsioni sovraordinate –
P1 – Pianificazione contermine -1:25.000
P2a.1/2 - Componente strutturale - Quadro strutturale –
P2b.1/2 - Componente strutturale - Quadro progettuale –
P3.1/2 – Componente operativa - Organizzazione del territorio –
P4.1/2- Assetto dei vincoli –
P5.1/11 - Componente operativa - Organizzazione del territorio – 1:5.000
P5g.1/11 -Componente operativa - Organizzazione del territorio e limitazioni idrogeologiche 
-1:5.000
P6.1/17 - Componente operativa - Organizzazione delle aree urbane – 1:2.000
P7.1/7 - Componente operativa - Organizzazione della città storica -1:500
P8 - Centro abitato e pianificazione commerciale – 1:15.000
P9 - Zone omogenee D.M.1444/1968 – 1:15.000

Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica 

–

– –
–

–
–

con allegata ‘
’

–
–

–



–
–

in applicazione dell’14 bis LUR

La Componente Strutturale riconosce ed interpreta i caratteri e le qualità del territorio, definendo le 
scelte fondamentali e durature di conservazione, valorizzazione, riqualificazione, trasformazione e 
organizzazione. Essa si articola nel:

- Quadro Strutturale (di seguito QS) che attiene all’individuazione, come supportata dall’apparato 
analitico giustificativo del PRG,  delle componenti di struttura del territorio. Il QS ha valore 
conformativo per le parti espressamente indicate al Titolo V. Esso si esprime nei seguenti elaborati 
di cui all’art.2:
- P2a.1/2 - Componente strutturale - Quadro strutturale –

– –
–
–
–

- P4.1/2- Assetto dei vincoli –
e viene inoltre supportato dagli elaborati previsti di legge all’art 14bis.

- Quadro progettuale (di seguito QP) che attiene agli obiettivi del PRG ed alle azioni per perseguirli, 
ed esprime il disegno futuro della città, attraverso gli spazi pubblici a servizi, le reti di connessione 
ed i progetti  strategici, ponendolo in relazione alla pianificazione sovraordinata. Il QP non ha 
valore conformativo, e si esprime nei seguenti elaborati di cui all’art 2:

 in scala 1:10.000

 in scala 1:25.000/1:10.000
e viene inoltre supportato dagli elaborati previsti di legge all’art 14bis.

3. La Componente Operativa definisce tutte le azioni, gli interventi ed i progetti di trasformazione, di 
riqualificazione o di nuovo impianto da intraprendere, disciplinandone contenuti tecnici e modalità 
operative, ed è pertanto conformativa della proprietà. La componente operativa si articola nei diversi 
elaborati di Piano di cui all’art.2, che dettagliano gli elementi necessari a definire l'attuazione delle 
previsioni relative alle varie parti del territorio, ovvero :

- P3.1/2 – Componente operativa - Organizzazione del territorio –
- P4.1/2- Assetto dei vincoli –
- P5.1/11 - Componente operativa - Organizzazione del territorio – 1:5.000
- P5g.1/11 -Componente operativa - Organizzazione del territorio e limitazioni idrogeologiche 

-1:5.000
- P6.1/176 - Componente operativa - Organizzazione delle aree urbane – 1:2.000
- P7.1/4 - Componente operativa - Organizzazione della città storica -1:500
- Norme di attuazione di cui al presente elaborato,

e viene inoltre supportato dagli elaborati previsti di legge all’art 14bis, ovvero
‘Carta di sintesi della 

pericolosità idrogeologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica’, 
- P8 – Centro abitato e pianificazione commerciale – 1:15.000
- P9 – Zone omogenee D.M.1444/1968 – 1:15.000

dell’assetto



–
–

essere variati applicando l’art , fatto salvo l’adattamento del 

definisce la disciplina di cui all’art 14bis della LUR, sia per il 

attraverso la classificazione delle attività e dei tipi di intervento, l’articolazione del territorio 

all’adeguamento alla normativa idrogeologica sovraordinata ed alla normativa 

‘area urbanistica’, ‘sintesi struttura’, ‘localizzazione’, ‘descrizione’, ‘obiettivi prestazionali’

‘area urbanistica’,  ‘localizzazione’, ‘descrizione’, ‘superficie territoriale’, ‘indice fondiario’ 
presente l’’indice territoriale’
‘parametri urbanistici’

di cui alle ‘prescrizioni specifiche’

Ai fini dell’applicazion



–
–

l’edificabilità massima di un'area 
dall’applicazione dell’indice massimo ammesso per ciascu

condizione “non aedificandi”, anche se gravate da vincoli di inedificabilità totale o parziale 

altre aree facenti parte dell’azienda

necessaria allo svolgimento delle attività proprie per l’area.

considerando la sagoma dell’edificio. Salvo 
’area

dai commi 1, 2, 3 dell’art. 9 del 



–
–

una distanza pari ad almeno l’altezza del fabbricato più alto,

l’Amministrazione comunale potrà valutare l’opportunità di derogare da 
ai sensi dell’art 2bis del 

tra le parti. Qualora le condizioni ambientali lo richiedano l’Amministrazione pubblica può
sempre chiedere l’edificazione “a confine” o “in linea”, sia in sede di titolo abilitativo singolo 

nell’edificazione
Ove l’applicazione degli indici di edificabilità lo 

all’art 29

dei criteri di cui all’art.35.

’area l’innalzamento della quota di imposta 
l’esistente, la sagoma limite deve



–
–

l’altezza

all’art. 21 della e con l’applicazione, ove del caso, delle eccezioni di legge.

condizioni dell’ambito di intervento. L’incr

caso l’adeguamento, rispetto all’uso preesistente, della dotazione di standard alla dimensione 
prescritta per l’uso proposto

cosi come meglio specificato al comma 14 dell’art 9 delle presenti norme

di cui all’art.36 c.5

’ , viene definita come l’area sulla quale si 

In caso di intervento edilizio diretto l’area coincide con la porzione di territorio classificata per le 
La pertinenza dell’area rispetto alle costruzioni esistenti 

ll’ ll’art.
esterno dell’edificio

sono disciplinate all’ 89 del 



–
–

Piani per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP);

all’insediamento di una pluralità di edifici, a prescindere dal frazionamento fondiario e dal numero dei 

qualora l’accessibilità e/o l’allacciamento dell’area

qualora nell’ambito delle aree urbanistiche di tipo BR1/BR2 siano previsti interventi di demolizione e 

infrastrutture, purché venga rispettato l’assetto funzionale

ll’area

nell’area perimetrata



–
–

ai sensi dell’art. 9 c.7
Ai sensi dell’art.40.c

rigenerazione all’interno delle norme dell’area urbani

Popolare. Il presente Piano privilegia ed indirizza il reperimento dell’edilizia 
all’interno dell’area C

Sugli edifici esistenti nelle aree delimitate per la formazione di SUE, fino all’adozione degli stessi, sono 

non diversamente disposto dalle norme dell’are

la realizzazione per ‘comparti’ 
‘ ramma di intervento’

l’articolazione dei comparti interessati ed 

dell’intero PEC 

L’intervento non prevedano l’obbligo di 

utilizzati l’Indice di edificabilità fondiaria (IF) e l’Indice di densità edilizia fondiaria (

Ove gli elaborati di Piano prevedano l’” ”

dell’art.49 ed alla presentazione di progetto edilizio esteso all’intera area. Tale progetto 



–
–

. L’ultimazione di tali opere, il loro positivo collaudo da parte degli organi 

dell’
il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 

L’Intervento Edilizio Unitario può estendere il perimetro individuato

L’Intervento Edilizio Unitario è ammesso anche ove non identificato dal Piano, nei casi previsti dall’art 
49 della LUR e dall’art 28 bis del TU. 

di definire un “ ”

sempre estesa a tutta l’unità normativa

dell’area

, aree di cui all’art

, aree di cui all’art

utilizzazione fissati nelle schede è subordinata al rispetto dell’art. 23, ferme restando le altre 

‘ ’

essere consentiti purché l’area oggetto di intervento sia urbanizzata 
’accessibilità agli insediamenti ovvero esista impegno del richiedente alla realizzazione o al 



–
–

sull’area di intervento e alla loro cessione
all’esecuzione dell’opera oggetto di richiesta

Ad eccezione di quanto previsto per i meccanismi perequativi e/o gli incentivi di cui all’art

nei limiti di cui all’art.9 c.7

contesto ambientale dell’immobile nonché i requi

che derivino dall’effettivo stato di fatto dei luoghi o conseguenti alla attuazione di opere pubbliche; in 

di piano di indici e parametri stabiliti per l’area di intervento, misurata come risultante da rilievo eseguito 
con le modalità di cui all’art

definisce i meccanismi perequativi come previsto dall’art.12 bis della 
all’acquisizione di aree per servizi pubblici previo trasferimento di diritti edificatori negli ambiti edificabili, 

, di cui all’art.

non oltre il 25% dell’indice assegnato. Per le 

l’accessibilità
all’uso

l’opportunità e il beneficio a vantaggio dell’interesse pubblico e



–
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+30% calcolata rispetto all’intera superficie fondiaria pertinenziale coinvolta, 
all’art.4 c.1

+20% calcolata rispetto all’intera superficie fondiaria pertinenziale coinvolta
all’art.4 c.1

sancita mediante atto unilaterale d’obbligo trascritto .

ncentivi per l’abitare condiviso e solidale
Gli interventi per l’abitare condiviso e/o solidale sono interventi edilizi a destinazione 

in elevazione, con l’eccezione delle 
DLgs42/04, e dei fabbricati vincolati o segnalati ai sensi dell’art 24 della LUR

in situazioni di recupero dell’esistente (

di cui all’art. 

nell’ambito delle aree di pertinenza 
di cui all’art.4 c.12 

demolizione di ogni manufatto preesistente, anche parzialmente posto all’interno della fascia 

ai sensi dell’art. 49
su richiesta dell’amministrazione 

l’eventuale adeguamento delle 

di cui all’art 39
riscontrasse la puntuale esigenza di rilocalizzazione in relazione all’incompatibilità delle 
destinazioni presenti con dette fasce, l’amministrazione valuterà la possibile applicazione della 



–
–

all’incrocio con la strada comunale 

di cui all’

L’intervento prevede contestualmente al rilascio del titolo abilitativo, l’autorizzazione al progetto per la 
demolizione e la completa riqualificazione ambientale e la rinaturalizzazione di tutta l’area individuata 

– di cui all’art. 

Per intervento trasformativo ai fini dell’applicazione delle misure di compensazione 

consumo di suolo ovvero aumentino la somma delle ‘ ’

di cui all’art dell’

territoriali di cui all’art 

‘ ’



–
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mq, con l’esclusione degli impianti tecnici, nelle 

e compensazioni sono da realizzare con le modalità dell’art. 

all’interno dell’area di pertinenza dell’intervento nelle 

all’esterno dell’area di intervento, nelle 

dall’amministrazione comunale nell’ambito di un fondo vincolato da rendicontare con cadenza annuale 

fanno riferimento a quanto previsto all’art 19 della L.R.04/09. Tali compensazioni si intendono nel caso 

Le aree di compensazione quando individuate, convenzionate e realizzate nell’ambito dei progetti 
trasformativi,  diventano a tutti gli effetti aree ‘non edificabili’, il cui vincolo ablativo dovrà essere oggetto 

’

dell’art.

o l’assoggettamento 
l’assoggettamento nel rispetto dei seguenti limiti e 

previsto nell’atto convenzionale la gestione delle stesse con onere in carico ai proponenti.

Fatte salve specifiche disposizioni di cui ai meccanismi perequativi dell’art.

Sono esclusi gli ampliamenti ‘ una tantum’ non superiori al 
variazioni di destinazione d’uso entro i limiti di 50 mq di SL



–
–

l’assoggettamento di cui al c.4) delle aree per servizi
all’uso pubblico 

E’ facoltà dell’amministrazione ammettere 
all’uso pubblico 

l’intervento preved
non è interesse della pubblica amministrazione l’acquisizione
l’intervento sia ubicato nel territorio rurale o nelle aree A e l’assetto dell’area non ne permetta 

l’area urbanistica

d’area non indichi collocazione prescrittiva,
ferma restando la quantità prescritta per l’area, come disciplinato all’art.



–
–

L’Amministrazione Comunale, in coerenza ai propri obiettivi e programmi, può decidere di realizzare 

: la dotazione di cui all’art

dall’area di intervento e/o in aree per le quali il Comune abbia programmato la realizzazione di 
nuove autorimesse collettive, previo atto unilaterale trascritto di impegno all’acquisto delle 

- nelle aree A1 la realizzazione dei parcheggi privati è disciplinata all’art 20 e per l’area A1 di 
Piazza anche dalla Normativa Tecnica per la realizzazione dei parcheggi privati e pubblici 
nell’ambito del centro storico di Piazza approvata con D.C.C. n°5 del 24/01/2011.

- nella parte restante del territorio comunale i parcheggi di uso privato possono essere realizzati:
- caso a: nel sopra e sottosuolo di aree di proprietà privata;
- caso b: nel sottosuolo di aree di proprietà pubblica.

caso a, i parcheggi nel sopra e sottosuolo di aree di proprietà privata possono essere realizzati:
a1 nell'interrato, nel seminterrato e nei locali del piano terreno degli edifici;
a2 in sottosuolo nelle aree libere di pertinenza degli edifici.
a3 per gli edifici individuati ai sensi dell'art. 24 della L.U.R. o oggetto di vincolo è ammessa 

(qualora consentite dai competenti organi di tutela) la realizzazione di parcheggi privati: 
nell'interrato o seminterrato dei fabbricati; oppure nel sottosuolo delle aree libere di
pertinenza costruzioni completamente interrate; oppure ai piani terreni degli edifici, 
qualora l'intervento non pregiudichi le leggi compositive o il decoro della facciata e non
comporti alterazioni di spazi interni aventi pregio architettonico.

a4 in soprassuolo nelle aree libere di pertinenza degli edifici.
La realizzazione dei parcheggi pertinenziali in area privata, esclusi dal computo della SL 
da RE, deve rispettare le seguenti condizioni sulla base della loro ubicazione nel lotto 
fondiario:

- in interrato: in questo caso la superficie a parcheggio può eccedere quella minima 
indicata dalla L. 122/89. Detti spazi destinati a parcheggio sono da considerarsi interrati 
anche quando emergano per non più di 1,20 m. al di sopra della quota di spiccato, 
conteggiato a partire dall’estradosso della soletta di copertura ed il medesimo sia 
sistemato a verde con uno spessore di terreno non inferiore a 50 cm, con l’eccezione 
degli edifici di cui al punto a3 (individuati ai sensi dell'art. 24 della L.U.R. o oggetto di 
vincolo), 

- al piano terra degli edifici principali: nelle nuove costruzioni la superficie a parcheggio 
non può superare il rapporto di 1 mq/10 mc di volume costruito (rapportato alla



–
–

SL) e l’altezza utile degli spazi a parcheggio non può superare i m. 2,40, calcolata dalla 
quota del pavimento finito all’intradosso della soletta di calcestruzzo o di altra struttura 
portante. Nei fabbricati esistenti è possibile utilizzare SL al piano terra per realizzare 
posti auto, con le eccezioni di cui all’art. 20.

- in superficie: senza alcun tipo di struttura, fatte salve specifiche norme d’area 
urbanistica.

caso b, i parcheggi  nel sottosuolo di aree di proprietà pubblica sono realizzati ai sensi e secondo 
le procedure fissate dall’Art. 9 della L. 122/89. Nella convenzione che disciplinerà tali 
interventi saranno stabiliti dal Comune gli eventuali limiti altimetrici da rispettare e le
caratteristiche tecniche.

E DELLE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE

L’esercizio delle 

“Indirizzi regionali”, nonché in base alle 
presenti norme di attuazione ed ai “Criteri per il
vendita”

“Criteri
vendita”

– – –

–
– –

– –

sull’apposita

L’ammissibilità delle varie tipologie di esercizi commerciali al dettaglio, all’interno delle
“Compatibilità territoriale 

delle strutture distributive”, allegata all’art. 7 dei “Criteri per il
di vendita”. l’attività

commerciale al dettaglio è ammessa, negli esclusivi limiti dell’esercizio di vicinato, nelle

A norma del 1° comma dell’art.25 degli “Indirizzi regionali” il Piano Regolatore generale e
varianti stabiliscono , nel rispetto dell’art.21, primo comma, numero 3) della L.R.



–
–

tenendo conto sia del comma 2 dell’art. 21 della dell’art. 25 degli “Indirizzi regionali”, 
con l’avvertenza che, in base alle norme richiamate (comma 5 dell’art. 25 degli “Indirizzi regionali”), 

nell’art. 25 citato.

l’adeguamento del fabbisogno delle aree per servizi. Per ampliamenti

all’inte

è disciplinata dall’art. 26 degli “ ndirizzi regionali” e dall’art. 

sensi dell’articolo 24 della dell’art.

nell’addensamento 

all’organizzazione degli spazi espositivi sul fronte strada, all’utilizzo 

A norma dell’ultimo comma dell’art. 16 degli “indirizzi regionali”

A norma dell’art. 26 degli “Indirizzi regionali” l’analisi, la valutazione e la verifica di impatto sulla 
viabilità previste all’articolo citato devono essere altresì estese a verifiche di compatibilità ambientale. 

tutti gli interventi edilizi ed urbanistici finalizzati all’insediamento di attività

dell’art.
norme contenute negli “Indirizzi regionali”, in particolare gli artt. 23, 24, 25,

vigenti “Criteri per il rilascio delle medie strutture di vendita”.

L’esercizio delle 
L.R. n°38/2006 e s.m.i., degli “Indirizzi generali e criteri regionali per l’insediamento

” approvati con D.G.R. 08.02.2010 n.
“Indirizzi” dettami impartiti dai “

per l’insediamento delle attività di somministrazione bevande”

“Criteri ”

“Indirizzi regionali” e dei “ ” comunali
6 dell’art.8 della L.R. n°38/2006 e

dell’art.6,
l’insediamento degli esercizi in 



–
–

sensi dell’art. 7 dei “ ” comunali e dell’art.8 degli “ ” regionali,
nell’area l’esercizio somministrazione o nell’area ad esso limitrofa 

l’apertura e il trasferimento di sede degli 
somministrazione, nei casi previsti dall’art.9 della L.R. n°38/2006,

soggette a tutela ai sensi dell’art 64 c.3 del Dlgs 59/2010 come individuate ai sensi dell’art 8 

“
”, così come definita dall’art.4 degli “Indirizzi” regionali e dall’art. dei “
”

all’esterno

connessa all’esercizio stesso, che non sia soggetta a permesso

Per gli esercizi di somministrazione ubicati nelle frazioni riconosciute dai “ ” 
“ ”

è comunque fatto salvo quanto prescritto dall’art.21,

2 dell’art. 8 degli Indirizzi regionali

documentata dimostrazione dell’impossibilità di reperire i parcheggi stessi. Nel caso 

individuati ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/77 e s.m.i. e del D.Lgs. 42/2004 nonché delle aree 
), con le procedure indicate nell’art. 9 dei “

” comunali.

e l’ampliamento di superficie degli 

indicata agli artt.9 e 10 degli “Indirizzi “regionali DGR 85

I criteri riconoscono come ‘realtà minori a rischio di desertificazione’ le frazioni di Merlo, Pascomonti



–
–

–

’

previsto all’art 14 bis LUR, e rappresentato nelle tavole P2a

Il QS  individua,  a partire  dall’apparato analitico giustificativo del PRG,  le Componenti strutturali 
del territorio, ovvero tutti i condizionamenti alle trasformazioni che hanno validità a tempo 
indeterminato e che vengono posti   in coerenza con le indicazioni del , attuandone indirizzi, 
direttive e prescrizioni.

 

L’eventuale nell’ambito delle Verifiche di 

tali componenti possano risultare alterate dall’intervento, può essere richiesto da parte degli uffici 

Esso riconosce a partire dall’apparato interpretativo e valutativo gli "ambiti paesaggistici locali", che 

Merlo/Sant’Anna, f

per l’ammissibilità delle Varianti parziali di PRG.



–
–

, di cui all’art 19 c.3 e c.5 all’interno 

di cui all’art 19 c.4 
valore agronomico, alla protezione e conservazione del suolo dall’impermeabilizzazione e da forme 

All’interno , con l’eccezione delle aree A,

edifici incongrui urbani o extraurbani mediante l’applicazione dei meccanismi perequativi di cui all’art.
o mediante l’art 27

–

1/2 ‘ ’
componenti strutturali di cui all’art 11

QS

nei termini dell’art 11 c.

cui all’articolo 17, c.3 e c4 della LUR cioè con Variante generale di Piano o con Variante strutturale



–
–



–
–

ai sensi  dell’art.34 

Le aree della produzione industriale ed energetica di interesse storico, di cui all’art. 27 

all’interno delle specifiche norme di l’art.

–
–

–

1. Il Piano individua con il QP - Quadro progettuale (di seguito QP), a partire dagli indirizzi posti 
dell'Amministrazione, gli obbiettivi della variante e le azioni per perseguirli, ed il disegno strategico 
che li lega attraverso luoghi e relazioni.

2. Il QP è composto da:   
- Quadro Strategico  di cui alla Relazione illustrativa cap. 5.3.1 articolato in linee strategiche, 
- Progetti strategici di cui all’art 16, che costituiscono le priorità di intervento da perseguire, 
- Organizzazione del territorio di cui alla tavola P2b-1/2 ‘Componente strutturale - Quadro 

progettuale’, che costituisce la rappresentazione sul territorio delle proposte progettuali.
 

3. Il Quadro Strategico è articolato in sei linee strategiche, per ognuna delle quali sono espressi obbiettivi, 
e azioni per raggiungerli, suddivise in azioni di breve, lungo periodo, o non preventivabili nello spazio 
e nel tempo, corredate da schemi funzionali, che ne definiscono l'incidenza sul territorio e la loro 
funzionalità. Il Quadro demanda alla Componente Operativa la formalizzazione delle indicazioni 
praticabili in coerenza con le azioni proposte. Le sei linee strategiche sono le seguenti:
- OG.A , conservare il paesaggio rurale qualificando il ruolo polifunzionale dell'agricoltura e 

migliorando i servizi ecosistemici
- OG.B, contenere, definire, qualificare e rigenerare il sistema urbano
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- OG.C, confermare e potenziare il ruolo sovra locale della città
- OG.D, sostenere lo sviluppo compatibile delle attività produttive, supportando le aziende 

storiche e favorendo la localizzazione di nuove aziende
- OG.E, garantire lo sviluppo sostenibile e la funzionalità del territorio nel rispetto dei suoi valori 

sociali ed ambientali
- OG.F, semplificare l'apparato normativo con regole chiare e certe.

4. I Progetti strategici costituiscono le priorità di intervento da perseguire sul lungo periodo, presentano 
elevata complessità, attengono ad una pluralità di soggetti e costituiscono riferimento per gli 
investimenti pubblici, per gli accordi "inter-istituzionali". La Componente Operativa del Piano 
recepisce le necessarie misure di salvaguardia volte all’attuabilità dei progetti.
 

5. L’Organizzazione del territorio di cui all’elaborato P2b-1/2 costituisce la rappresentazione sul territorio 
delle proposte progettuali di cui al Quadro Strategico ed ai Progetti Strategici che dovranno 
complessivamente essere attuate. Nella Tavola sono rappresentati gli elementi essenziali relativi alle 
ricadute territoriali, con rappresentazioni ideogrammatiche o con indicazioni specifiche. La 
Componente Operativa ne specifica le indicazioni, anche attraverso l'articolazione della disciplina per 
l’area normativa, e definisce le misure di salvaguardia per consentirne la successiva attuazione, 
sempre nel rispetto delle indicazioni di cui  al Quadro strategico e ai Progetti Strategici.

6. Il QP informa il piano nella sua Componente operativa alle seguenti condizioni:
- qualsiasi progetto di trasformazione successiva non potrà invalidarne la fattibilità, ma dovrà 

favorirne l'attuazione,
- le Varianti parziali e strutturali (art 17 c.4 e art 15 c.5 LUR) successive dovranno valutare la 

coerenza delle previsioni proposte nel quadro degli obiettivi posti,
- il sistema dei servizi definito dalla Componente operativa riscontra le scelte del Quadro progettuale 

nell’assetto della Città pubblica,
- il QP concorre alla definizione delle misure di compensazione e mitigazione di cui all’art 8 quali 

condizioni per la realizzabilità  degli interventi strategici.

P2b-1/2 ‘Componente strutturale - Quadro progettuale’ richiamandoli nelle tavole 
della serie P3 e nella Relazione Illustrativa del Piano,

I ‘Progetti Strategici’ attengono a temi e situazioni complesse che richiedono il coordinamento di più 

‘progetto unitario di coordinamento’
e della programmazione  periodica dell’amministrazione

Il ‘ rogetto unitario di coordinamento’

all’amministrazione e costituirà indicazione prescrittiva per la definizione dei successivi SUE o titoli 

con i soggetti privati da definire ai sensi dell’art. 12bis, commi 4 e 5 della LUR e di un processo 
dall’amministrazione.

I contenuti del ‘progetto unitario di coordinamento’ 
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Nelle aree interessate dai Progetti strategici fino all’attivazione degli strumenti ritenuti idonei da parte 
dell’
Componente operativa, che non siano in contrasto con gli obiettivi di cui alle schede dell’Allegato 
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’

La disciplina delle destinazioni d’uso 

in applicazione dell’art 23ter e dell’art 9bis c.1bis del 

mutamento di destinazione d’uso

destinazioni ‘proprie’ sono sempre ammesse le modificazioni di destinazione d’uso qualora le 
dell’area urbanistica

destinazione d’uso

risultino abbandonati e privi di destinazione d’uso
determineranno la propria destinazione in applicazione dell’art 23ter e dell’

’area urbanistica 
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dell’abitazione, ai sensi del RE, e autorimesse ad esclusivo fabbisogno delle unità abitative; 

dell’art.10 e 

attrezzature ricreative e per il tempo libero e servizi di assistenza per l’infanzia

e soltanto se l’attività è compatibile con la 

lgimento dell’attività commercial l’uso 
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legati all’attività
rande distribuzione all’ingrosso

l’

da fonti rinnovabili di pubblica utilità di cui all’art.2 c.1 del D.L. n. 387 del 29/12/2003 
“ Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 

fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità”

dell’attività agricola; 

all’agricoltura o multifunzionali ai sensi della LR1/19 e per presidi agricoli di prossimità, 

‘campeggio di transito’

e addestramento degli animali d’affezione
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domestici, attrezzature per l’equitazione, 

I servizi privati aperti all’uso pubblico, anche non in zone SP, ad eccezione dei servizi ecosistemici 
compensativi, dovranno richiedere al comune l’eventuale necessità di convenzionamento per regolare 

e ne precisa l’applicazione 
l’art.3 

ll’art 17
si precisa l’obbligo del rispetto di tutte le norme

all’area di intervento, trattandosi di procedura semplificata e non di intervento derogatorio.

- le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire 
parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli edifici e non comportino 
mutamenti urbanisticamente rilevanti delle destinazioni d’uso 
implicanti incremento del carico urbanistico. Nell'ambito degli interventi di manutenzione 
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straordinaria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento delle 
unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle 
singole unità immobiliari nonché del carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria 
complessiva degli edifici e si mantenga l'originaria destinazione d'uso. Nell’ambito degli interventi 
di manutenzione straordinaria sono comprese anche le modifiche ai prospetti degli edifici 
legittimamente realizzati necessarie per mantenere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per 
l’accesso allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, purché l’intervento 
risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del Dlgs42/04.

l’organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel 
rispetto degli elementi tipologici, strutturali, formali dell’organismo stesso, ne consentono destinaz
d’uso,  anche parzialmente o totalmente nuove, con esso compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino ed il rinnovo degli elementi costitutivi degli edifici, l’inserimento degli 

dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi 
estranei all’organismo edilizio. Esso è articolato nelle seguenti categorie:

l'unità formale dell'edificio; l’

documentario. E’ 

incidere in modo più ‘significativo laddove intervengano sulle strutture 

l’eventuale E’ inoltre ammesso il 

costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Essa è 

, l’intervento prevede modifiche, che si attengano a
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conservazione dell’assetto compositivo dei prospetti caratterizzanti il complesso

l’incremento delle unità

Dlgs 42/04 (ad eccezione di quelli vincolati ai sensi dell’
e dell’art.142)

prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio

è disciplinato nelle aree di tipo A in base ai ai disposti dell’art 20, delle schede di 

norme d’area urbanistica. 
dell’ampliamento fissato dalla norma d’area Esso ammette l’incremento 

all’interno

complessivamente  diretti a sostituire l’esistente tessuto urbanistico
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“ ” “ ” “servizi ”

” ”

ovvero l’insediamento che ha caratterizzato complessivamente 
l’infrastrutturazione storica del territorio all’art.20

costituenti l’espansione più recente, di cui all’art

, di cui all’art.
all’art.25

“ ”

, all’art.26 e 27

“ ”

’

di cui al D.M. 1444/68 ai fini dell’applicazione di normative nazionali. Le zone 

a capacità esaurita dell’ampliamento rigottiano, BR1, 

all’art 27
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CITTA’ STORICA

 

A1, Centro storico, di cui ai disposti dell'art.24 del Ppr, che comprende le cinque aree riconosciute 
quali centro storico, Piazza, Breo, via Ripe, Rinchiuso-Borgato, Carassone.

A2, Insediamenti di impianto storico in area urbana, di cui ai disposti dell'art.25 del Ppr, che 
comprendono sia i nuclei storici frazionali differentemente caratterizzati da tipologie edilizie di tipo 
rurale, anche inseriti in sistemi urbani, sia i nuclei minori di impianto storico del territorio rurale,

A3, Complessi rurali di impianto storico, di cui ai disposti dell'art.25 del Ppr, che comprendono il 
sistema dei cascinali storici del territorio rurale di valore architettonico e tipologico.

 

nell’ambito di applicazione dell’art. 24 c.1. p.1) e  p.2) della 
All’interno di ciascun

ambientale sovraordinata di cui all’art.38 ed 
di cui all’art 32.

ricadenti in ciascuna delle aree A1, valgono i disposti del comma 8°, dell’Art. 40, della 
come “zona di recupero” ai sensi dell’Art. 27 della 

legge 5 agosto 1978, n. 457. All’interno di dette aree il Piano individua ove del caso P.d.R. per 
l’attuazione delle previsioni di Piano; in ogni caso gli aventi titolo possono proporre alla Pubblica 

inistrazione P.d.R. di iniziativa privata e/o pubblica ai sensi dell’Art. 28, L. n. 457 del 5/8/78. 
All’interno delle aree valgono i disposti dell’Art. 14 della legge 179/1992, modificanti il 4° e 5° comm
dell’Art. 27 della legge 457/78

che titola ‘ IUA”, 

5. Destinazioni d’uso. 

E’ consentita la modificazione delle destinazioni d’uso in edifici esistenti purché sia verificat
compatibilità con i caratteri tipologici, formali e strutturali dell’edificio stesso e la congruenza con
caratteri ambientali del circostante tessuto edificato; le nuove destinazioni d’uso non devono
l’identità dell’ambiente dell’edificio

dell’attività,

Nell’ambito d’uso l’insediamento

Sant’Agostino, 

“Rr”

pubblica/convenzionata; è pertanto facoltà dell’amministrazione comunale individuare 
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E’

l’edificio,

prescritto l’intervento
di cui all’art.18 vengono precisati per la aree A

MO/MS: Manutenzione ordinaria e straordinaria, che sono sempre ammesse anche per destinazioni 
non proprie dell’area.
RCA: Restauro, per il quale valgono le seguenti precisazioni:
-le opere devono mirare al mantenimento ed al recupero delle parti originarie del fabbricato ed alla
eliminazione degli elementi deturpanti (superfetazioni) eventualmente presenti, 
-l’intervento è comunque ammesso anche per destinazioni non proprie dell’area.
RCB: Risanamento conservativo.
Entrambi l’aumento di

con l’eventuale 

E’ inoltre ammesso il cambio di  destinazione d'uso, purché in 

RE: Ristrutturazione edilizia: valgono i criteri di cui al precedente Art. 18 c.4  con le seguenti specifiche:
REA: ristrutturazione edilizia leggera, gli interventi sono comunque subordinati al rispetto dei

vincoli di cui seguire;
REB: ristrutturazione edilizia pesante, gli interventi sono comunque subordinati al rispetto dei 

vincoli di cui seguire. 
- sono inoltre consentiti gli incrementi di SL derivanti dalla riorganizzazione interna delle superfici,

fermo restando il rispetto della sagoma e del volume preesistenti, fatte salve le possibilità 
derivanti dal recupero dei locali sottotetto secondo ;

- sono comunque escluse quelle opere che comportino la demolizione e successiva ricostruzione
del preesistente edificio anche se per parti.

REC: Ristrutturazione edilizia totale, con possibilità di demolizione e ricostruzione, è prevista in tre 
specifiche situazioni, puntualmente individuate nelle tavole P7 di Piano, fatto salvo quanto previsto 
nelle successive Schede di dettaglio: 

- REC1: ristrutturazione totale per edifici, per i quali la riedificazione, successiva alla 
demolizione, deve prevedere un volume non superiore all’esistente o come piu 
precisamente definito in scheda di dettaglio, e può avvenire con sagome e allineamenti 
anche diversi, mediante predisposizione di un progetto che interessi l’intero immobile e le 
relative aree pertinenziali private e gli spazi pubblici direttamente coinvolti e concorrenti, la 
cui area di intervento verrà definita a partire da proposta dei privati;

- REC2: ristrutturazione totale attivabile in presenza di superfetazioni, volumi o parti di volumi   
incongrue o aggiunte ai volumi originari, di limitata estensione, puntualmente individuati 
nelle tavole P7 di piano. L’intervento prevede la demolizione del volume incoerente, il 
recupero della SL ad esso relativa, la possibilità di ricostruzione ed integrazione della 
stessa nell’ambito dell’isolato urbano di appartenenza, in coerenza con edifici che 
ammettano come intervento la REB. Tale intervento è ammesso  esclusivamente mediante 
PdR che dovrà ricomprendere, analizzare e progettare  sia i volumi che le aree pertinenziali 
ad essi relative, dell’area ove avviene la demolizione oltre quelli in cui avviene l’integrazione 
della SL, mediante progetti unitari di intervento. In assenza del Piano di recupero sono 
ammessi interventi fino alla REA.

l’

recupero potrà avvenire mediante interventi di demolizione e ricostruzione all’interno 
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dell’ambito perimetrato

d’uso

NCA/NC: Ampliamento edilizio  e nuova costruzione: tali interventi sono consentiti per quelle sole parti 
espressamente delimitate in cartografia di progetto (PdCC), al fine di attuare le puntuali previsioni del 
piano contenute nelle schede progetto, mediante Piano di Recupero di iniziativa privata o pubblica.

RU: Ristrutturazione urbanistica: tale intervento è consentito in casi eccezionali e motivati all’interno di 
strumenti urbanistici esecutivi di iniziativa pubblica.

dell’edificio

Per le aree A2 ed A3 valgono le specifiche di intervento di cui all’art.18.

8. Modalità di intervento: interventi diretti previsti di legge dal TU, eventualmente sottoposti ai nulla osta 
ed ai pareri preventivi previsti dalla LUR per particolari tipi di edifici richiamati al c.3) del presente 
articolo. In ogni caso, qualora ricorrano gli estremi del 5° comma dell’Art. 49 LUR, l’Amministrazione 
comunale può subordinare il rilascio della concessione edilizia alla stipula di una convenzione o di un 
atto d’impegno unilaterale da parte del richiedente, che disciplini modalità, requisiti e tempi di 
realizzazione degli interventi previsti.
L’intervento diretto è previsto  per MO, MS, RCA/B, REA/REB. Gli interventi di REC dovranno essere 
previsti per l'intero edificio funzionalmente indipendente anche ove localizzato in contiguità con altri.
Si ricorre a Piano particolareggiato e P.d.R. di iniziativa pubblica o privata quando si tratti di intervento
di ristrutturazione urbanistica (RU).
I Piani di recupero possono essere sostituiti da IEU/PdCC a condizione che sia raggiunta una 
preventiva intesa tra tutti i proprietari  interessati mediante un Progetto unitario di cui all’art.5, esteso 
a tutte le unità immobiliari comprese nella cellula. 

La dotazione minima degli spazi per i servizi pubblici ai sensi dell’Art. 21 della 
piano  all’interno di tutto il territorio comunale e 

indicano l’eventuale quota minima di standards in

all’interno 
all’interno dei PdR 

l’impossibilità di reperire tali quantità senza incidere negativamente sui caratteri ambientali dell’area 

in base all’imponibile catastale, almeno i tre quarti del valore degli immobili

“A”):
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(vincolo di tipo “B”): è puntualmente indicato in

dell’edificio

determinati dalle finestre, l’interasse delle stesse, il numero 

“C”):

e fatte salve contenute modifiche che non alterino l’assetto compositivo, soggette a valutazione da 

originario, nell’utilizzo di materiali coerenti con quelli 
e, limitatamente all’area A1 di Piazza, con le prescrizioni di

per la realizzazione dei parcheggi privati e pubblici nell’ambito del centro storico di

Nei tre casi di vincolo di tipo A, B e C il rispetto delle presenti prescrizioni deve essere dimostrato 
esplicitamente dagli elaborati di progetto attraverso un rilievo a firma di professionista abilitato, dello 
stato di fatto alla scala adeguata e da dettagliata documentazione fotografica. Tale documentazione
deve in particolare consentire l’individuazione delle eventuali superfetazioni dell’edificio alle quali non
devono essere applicati i vincoli di tipo B e C.

incertezza circa la presenza o meno, o l’esatta collocazione, degli elementi 
l’effettiva 

l’applicazione
commisurati all’entità

E’

dell’edificio esistente.
l’innalzamento della quota di imposta 

per gli edifici assoggettati a tipo di intervento RCA, RCB, REA, o con vincolo di facciata tipo “C” 
dell’edificio ai sensi dell’art. 24 LUR non è ammesso alcun 

per gli edifici assoggettati a tipi di intervento REB, REC è ammesso l’innalzamento massimo di

’apertura di abbaini, necessari per rendere abitabili i sottotetti, è consentita nel rispetto 

l’abbaino
all’estradosso
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all’eventuale presenza di pannelli fotovoltaici o solari.
Nelle aree A2 ed A3 è ammesso l’innalzamento massimo di
tetto e la formazione di abbaini, fatti salvi gli  edifici soggetti a vincolo o tutela ai sensi dell’art.24 LUR..

è vietata la tipologia cosiddetta “a pilotis” in quanto estranea ai caratteri edilizi delle aree A;
è vietato l’uso di “finestrature continue” e di vetrine continue ai piani terreni, in quanto estranee ai 

fascia di 0,80 m a partire dagli spigoli dell’edificio stesso. 

l’assetto compositivo della 

segnalati ai sensi dell’art 24 LUR. Negli altri casi possono essere in rame o

all’eventuale presenza di pannelli fotovoltaici o solari

ogni caso l’uso di materiali quali: marmo, pietre lucidate, acciaio, facciate modulari continue, 

I progetti devono puntualmente seguire le indicazioni contenute nell’abaco dei materiali e delle

li interventi di realizzazione di impianti per l’utilizzo  della FER (fonti energetiche rinnovabili) sulle 
dovranno rispettare le specifiche del ‘Regolamento per la 

realizzazione e l’installazione di impianti solari termici e fotovoltaici nell’ambito del territorio 
comunale’

13.

nell’edificato storico
l’area 
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. Ai fini dell’inserimento di vani 
ascensore per l’adeguamento alla normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche, 
previa verifica dell’impossibi

nell’ambito di un 

quote preesistenti interessate dall’intervento,

ai sensi dell’art 

l’organizzazione data dalla tipologia edilizia.

14. Parcheggi privati e spazi pubblici
 La realizzazione di parcheggi pertinenziali qualora assenti o presenti in misura inferiore a quanto
stabilito dalla L. 122/89 è sempre ammessa. Il rispetto dei disposti della L. 122/89 è obbligatoriamente
richiesto per i soli interventi di REC e ristrutturazione urbanistica.
Gli spazi per le autorimesse, per la quota prevista dalla L. 122/89, devono essere ricavati nel
sotterraneo o al piano terreno di edifici esistenti senza incremento alcuno della densità edilizia
esistente, e sempre che l’intervento non pregiudichi le leggi compositive o il decoro della facciata e
non comporti l’alterazione di spazi interni aventi pregio architettonico.
Eventuali quote di parcheggio privato eccedenti le quantità previste dalla L. 122/89 possono essere
realizzate solo in interrato o alle condizioni di cui all’art 34 c.4,  escluse le aree A1. Il rispetto dell’Art. 
21 LUR e della legge 122/89 non è richiesto per gli interventi sui sottotetti previsti al punto 11) del 
presente articolo.  
Le tavole P7 individuano gli spazi pubblici rispettivamente da valorizzare o da riqualificare che 
attengono alle piazze e/o alle aree della viabilità che rappresentano luoghi di valore simbolico, 
segnico e funzionale per la città storica. Per tali aree potranno essere attivate progettualità o 
programmi di iniziativa pubblica o pubblico/privata volte a qualificarne gli usi, i sedimi e le facciate 
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mediante interventi unitari e/o con la formazione di indirizzi specifici per la  riqualificazione delle 
funzioni svolte. Eventuali modifiche puntuali degli edifici frontistanti dovranno essere valutate nel 
contesto delle aree perimetrate. 

I progetti riguardanti gli edifici in area A1 devono essere corredati dalla seguente documentazione di 
analisi e di progetto:

nell’art.24 

connessi all’intervento e ricadenti nell’immediato intorno

infrastrutture pubblici e/o d’uso comune; dell'analisi dei principali caratteri strutturali
nell’immediato intorno

nell’intervento o 

I progetti per le aree A2 e A3 prevedono la documentazione di cui sopra calibrata in funzione della 
situazione specifica. 

16.

–
–

–
–
–
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A1 Scheda normativa
Area urbanistica A1- Centro storico, 
sintesi struttura Insediamenti storici strutturati costituenti matrice di impianto antico dell’insediamento urbano 

di Mondovì
Localizzazione Piazza, Breo, via Ripe, Rinchiuso-Borgato, Carassone

descrizione aree comprendenti insediamenti urbani aventi nel loro insieme carattere ambientale ai sensi 
del punto 1, comma 1, Art. 24 della LUR e riconosciute dal PPR ai disposti dell'art.24 del PPR 

Obiettivi 
prestazionali

- conservazione, valorizzazione e qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio 
edilizio esistente e delle relative pertinenze 

- tutela dei beni storico culturali
- mantenimento dell'impianto storico e delle tipologie edilizie valorizzando gli spazi interni della 

"città pubblica", 
- conservazione delle cortine edilizie interne sugli spazi pubblici e delle cortine  esterne che 

costituiscono skyline ad ampia visibilità, 
- tutela e recupero degli spazi liberi del contesto di pertinenza,  mantenendo la struttura degli 

impianti  storici e qualificando le pertinenze interne ai complessi edificati 
- riuso dei grandi contenitori, conservandone il ruolo di poli "sovralocali", anche considerando 

la possibilità di mix funzionali, favorendo interventi che ne permettano permeabilità con gli 
spazi pubblici della città storica, e promuovendo usi in grado di attrarre anche tipologie di 
utenza diversificate

- agevolazione del sistema di accesso pedonale e ripristino dei percorsi storici e delle loro 
pavimentazioni, creazione dei circuiti di fruizione pedonale, allestimento di  punti di vista 
panoramici che permettano di leggere i rapporti relazionali tra i centri ed il territorio esterno

- esclusione di  interventi  di trasformazione sull'intera area urbana che possano occludere le 
principali visuali sul Monte Regale e sul sistema di relazione tra i diversi centri storici

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt, Tc, Tr, Ta, Ts, Tb, H, S.
Ammesse se esistenti: Pia
Per gli spazi a parcheggio interni ai fabbricati vale quanto espresso al c.5 art 20.

Tipi di intervento
 

Le tavole di piano P7 indicano puntualmente i tipi di intervento consentiti per ogni edificio e 
quindi attuabili anche in attesa della formazione dei SUE indicati dal Piano.
Sono sempre consentiti anche in presenza di destinazioni d’uso non comprese tra quelle 
sopraindicate, i seguenti tipi di intervento: MO, MS, RCA, RCB con cambi di destinazione d’uso 
solo per le destinazioni proprie. 
Laddove segnalati nelle Tavole P7., indipendentemente dal tipo di intervento consentito per 
l’edificio, devono essere mantenuti tutti gli elementi tipologici, strutturali e compositivi che 
presentino valore storico e documentale.
Limitatamente a questi elementi, evidenziati con apposita     simbologia, è prescritto l’intervento 
di restauro scientifico conservativo (RCA).

Modalità 
attuative

Intervento diretto: PdC, PdCC
Piano particolareggiato e P.d.R. di iniziativa pubblica o privata. 

Parametri 
urbanistici

IF = esistente  
Possibilità di aumento delle unità abitative
Recupero per le destinazioni proprie di tutta la superficie esistente STot comunque destinata.
Dotazione minima degli spazi per i servizi pubblici ai sensi dell’Art. 21 della LUR: non richiesta; 
precisata ove necessario  in sede di scheda di dettaglio.
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 ai sensi dell’art 9 c.14
Misure specifiche per il recupero dei sottotetti di cui al presente articolo c.11.

Parametri edilizi Parametri edilizi con H massima pari all’esistente con l’aumento ammesso di cui al presente 
articolo c.11 .

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Aree libere: il Piano individua nelle tavole P7 specifiche  aree fondiarie, sia a verde (VI) che 
cortilizie (CI), nelle quali non sono ammesse nuove edificazioni. 
Fanno eccezione i locali interrati adibiti ad autorimessa unicamente per il soddisfacimento dei 
bisogni di cui alla L 122/89 riferiti ai soli edifici, pertinenzialmente connessi ai singoli lotti.
Negli interventi edilizi finalizzati alla realizzazione dei parcheggi privati in area A1 è ammessa 
la realizzazione di locali interrati adibiti ad autorimessa privata. In tali aree si applicano 
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indicazioni di cui alle Linee guida  ed alla relativa normativa tecnica. Dette autorimesse non 
sono necessariamente legate da vincolo di pertinenzialità rispetto agli edifici connessi ai singoli 
lotti VI e CI. Le condizioni per la realizzazione sono le seguenti:

- la costruzione interrata, comprese le rampe, i vani scala e le intercapedini per 
l’aerazione dei locali, non può superare la superficie fondiaria del lotto identificato 
come VI e/o CI,

- l’accesso alla struttura dovrà risultare preferibilmente unico, anche in presenza di una 
pluralità di box interrati. Derogano all’obbligatorietà dell’accesso unico i casi di 
autorimesse interrate su livelli sovrapposti per i quali non sia diversamente possibile 
dare rispetto alle norme di sicurezza antincendio. In tal caso è consentita la 
realizzazione di non più due accessi veicolari ed uno pedonale opportunamente inseriti 
nel contesto edilizio,

- i muri di contenimento o i terrapieni, gravati dal vincolo di facciata di tipo “C” ammettono  
la modifica puntuale per la previsione dell’ accesso alle autorimesse interrate nel 
rispetto della normativa tecnica delle Linee guida,

- la sistemazione superficiale in lotti VI delle strutture realizzabili ai sensi della presente 
norma dovrà prevedere la formazione di una coltre di terreno naturale dello spessore 
minimo di cm 40, estesa all’intera area fondiaria del lotto,

- la sistemazione delle aree libere soprastanti le autorimesse con le necessarie strutture 
tecnologiche eventualmente emergenti dal terreno, prevede il mantenimento delle 
quote e dei profili del terreno e dei muri di loro contenimento preesistenti all’intervento 
con le modalità di cui alle suddette Linee guida.

Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche

Definite  all’art 20 commi da 9 a 13 e nelle tavole P7

Zona 
DM1444/1968

A
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A2 Scheda normativa
Area 
urbanistica

A2 - Insediamenti di impianto storico isolati in area urbana

sintesi 
struttura

Comprendono sia i nuclei storici frazionali differentemente caratterizzati da tipologie edilizie 
di tipo rurale, anche inseriti in sistemi urbani, sia i nuclei minori di impianto storico del 
territorio rurale

Localizzazione Sant’Anna Avagnina, Merlo, Breolungi, San Giovanni, Gratteria, San Biagio, San Quintino, 
Pascomonti, Rifreddo, Pogliola, concentrico.
Aree isolate ricadenti in area urbana

Descrizione Aree comprendenti insediamenti riconosciuti ai disposti dell'art.25 del PPR 

Obiettivi 
prestazionali

- conservazione, valorizzazione e qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio 
edilizio esistente e delle relative pertinenze 

- tutela dei beni storico culturali
- tutela e recupero degli spazi liberi del contesto di pertinenza,  mantenendo la struttura 

degli impianti  storici e qualificando le pertinenze interne ai complessi edificati 
- agevolazione del sistema di accesso pedonale e ripristino dei percorsi storici e delle loro 

pavimentazioni, creazione dei circuiti di fruizione pedonale, allestimento di  punti di 
panoramici che permettano di leggere i rapporti relazionali tra i centri ed il territorio 
esterno

Destinazioni 
d’uso

Proprie  :Ra, Rt, Tc nei limiti dell’esercizio di vicinato, Tb, Tr, Ta, Ts, H, S.
Ammesse se esistenti: Pia

Tipi di 
intervento 

In funzione della tipologie degli edifici – vedi prescrizioni specifiche

Modalità 
attuative

Intervento diretto: PdC, PdCC (ove richiesto)
Piano particolareggiato e P.d.R. di iniziativa pubblica o privata.

Parametri 
urbanistici

IF = esistente con gli ampliamenti di cui alle prescrizioni specifiche
Recupero per le destinazioni proprie di tutta la superficie esistente STot comunque 
destinata.
Possibilità di aumento delle unità abitative
Dotazione minima degli spazi per i servizi pubblici ai sensi dell’ art 9 c.5 art. 21 della LUR, 
non richiesta.
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 ai sensi del c.14  del presente articolo
Misure specifiche per il recupero dei sottotetti di cui al presente articolo c.11

Parametri 
edilizi

Parametri edilizi con H massima pari all’esistente con l’aumento ammesso al presente 
articolo c.11 pari ad 1 m, 

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Aree libere: rispettano le condizioni generali art. 20; sono ammessi fabbricati pertinenziali  
in alternativa ai garage interrati esclusivamente in assenza di possibilità di riutilizzo di volumi 
esistenti, i quali dovranno essere posti in aderenza a muri di confine, o in linea con i 
fabbricati esistenti, nel rispetto ed in coerenza con la tipologia storica in  misura massima di 
un 1 posto auto per alloggio o della dotazione della L.122/89. Sono ammessi per le altre 
destinazioni accessorie i fabbricati pertinenziali  ai sensi dell’art 34.
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche 1, per edifici segnalati come di interesse storico-artistico, individuati ai sensi dell’art. 24 

LUR, gli interventi si limitano al RCB, in base all’art.38,
2, per edifici segnalati come di interesse storico-documentario, individuati ai sensi dell’art. 

24 LUR, gli interventi si limitano alla REA, in base all’art.38,
, 

propri dell’impianto che li caratterizza, anche a seguito di interventi di recupero come 
cui all’art 20 

In presenza di comprovate situazioni di degrado strutturale e statico, non diversamente 
recuperabili e/o per l’adeguamento alle specifiche situazioni geologico-sismiche locali, 
sono ammessi interventi di REC che prevedano:
a) in caso di corpi di fabbrica principali (cascine con o senza casa padronale, ville, 

mulini o altri opifici ecc), a destinazione residenziale e rurale, la ricostruzione con 
la stessa localizzazione, con volume non superiore all’esistente, nel rispetto dei 
criteri generali che seguono;
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b) in caso di edifici isolati di tipo strumentale o accessorio (fienili, stalle, tettoie, 
depositi, autorimesse etc) la ricomposizione mediante ricostruzione anche con 
localizzazione diversa, nel rispetto dei criteri generali di cui a seguire.

, per gli edifici recenti posteriori al 1945 o antecedenti al 1945 ma trasformati nell’assetto 
compositivo formale e/o nella sagoma, ed interni all’impronta dell’impianto storico,

,  
1945 ma trasformati nell’assetto compositivo formale e/o nella sagoma,
all’impronta dell’impianto storico escluse le strutture prefabbricate recenti

con diversa localizzazione nell’area A2  in aderenza ai fabbricati principali o entro i limiti 
dell’area di pertinenza di cui all’art 4 c.12, anche esterna alla A2 se

.

- il rispetto delle caratteristiche compositive delle facciate, il rispetto dei rapporti 
volumetrici tra i diversi corpi di fabbrica, la coerenza dei materiali e la conservazione 
dei segni distintivi della tipologia originaria evidenziati in sede di progetto, la rimozione 
delle superfetazioni,

l’ al numero dei piani fatto salvo l’adeguamento di porzioni del 

- la possibilità di PdR in caso di esigenze distributive o di ricomposizione dei volumi 
esistenti motivate ed eccedenti quanto sopra,

ricadenti in A2 ai sensi dell’art 27 c.3.
Zona 
DM1444/1968

A
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A3 Scheda normativa
Area 
urbanistica

A3 -Complessi rurali di impianto storico

sintesi 
struttura

Sistema dei cascinali storici del territorio rurale di diverso valore architettonico e tipologico 

Localizzazione Territorio rurale
descrizione Aree comprendenti insediamenti riconosciuti ai sensi dell’art 25 del PPR afferenti a edifici ed 

ambienti e borgate di impianto e tipologia caratteristica delle tradizioni insediative rurali, 
caratterizzate prevalentemente da un'elevata integrità degli elementi edilizi e degli spazi privati 
ad essi asserviti

Obiettivi 
prestazionali

- conservazione, valorizzazione e qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio 
edilizio esistente e delle relative pertinenze 

- tutela dei beni storico culturali
- tutela e recupero degli spazi liberi del contesto di pertinenza,  mantenendo la struttura degli 

impianti  storici e qualificando le pertinenze interne ai complessi edificati 
- consolidamento della funzionalità agricola, ove presente, con adeguamento e sviluppo 

coerente della struttura edilizia 
- promozione del recupero e del riuso delle strutture non più necessarie all’agricoltura per 

destinazioni diverse e compatibili
- qualificazione  del sistema di accesso in relazione alla viabilità storica che permetta di 

leggere i rapporti relazionali l’insediamento  ed il territorio esterno
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : At, Att, Az, Al, Ase, Ass, Asd, Ra, Rt, Ta, Tr, Sgs, Ts, Tb, Tc nei limiti dell’esercizio di 
vicinato, H, S, con le eventuali limitazioni dell’art 26. 
Ammesse se esistenti: Pia

Tipi di 
intervento 

In funzione della tipologie degli edifici – vedi Prescrizioni specifiche

Modalità 
attuative

Intervento diretto: PdC, PdCC.
Piano particolareggiato e P.d.R. di iniziativa pubblica o privata 

Parametri 
urbanistici

IF = esistente con gli ampliamenti di cui alle prescrizioni specifiche
Possibilità di aumento delle unità abitative.
Recupero per le destinazioni proprie di tutta la superficie esistente STot comunque destinata 
Dotazione minima degli spazi per i servizi pubblici ai sensi dell’art 9 c.5, non richiesta. 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 ai sensi del c.14 del presente articolo, solo in 
presenza di destinazioni non agricole
Misure specifiche per il recupero dei sottotetti di cui al presente articolo c.11

Parametri 
edilizi

Parametri edilizi con H massima pari all’esistente con l’aumento ammesso di cui al presente 
articolo c.11 pari ad 1m.

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Aree libere: rispettano le condizioni generali art. 20; sono ammessi fabbricati pertinenziali  ai 
sensi dell’art 34.
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche 1, per edifici segnalati come di interesse storico-artistico, individuati ai sensi dell’art. 24 LUR, 

gli interventi si limitano al RCB, in base all’art.38,
2, per edifici segnalati come di interesse storico-documentario, individuati ai sensi dell’art. 24 

LUR, gli interventi si limitano alla REA, in base all’art.38,
, 

dell’impianto che li caratterizza, anche a seguito di interventi di recupero come documentati 
cui all’art 20 c.15), gli interventi 

In presenza di comprovate situazioni di degrado strutturale e statico, non diversamente 
recuperabili e/o per l’adeguamento alle specifiche situazioni geologico-sismiche locali, sono 
ammessi interventi di REC che prevedano:
a) in caso di corpi di fabbrica principali (cascine con o senza casa padronale, ville, mulini 

o altri opifici ecc), a destinazione residenziale e rurale, la ricostruzione con la stessa 
localizzazione, con volume non superiore all’esistente, nel rispetto dei criteri generali 
che seguono 

b) in caso di edifici isolati di tipo strumentale o accessorio (fienili, stalle, tettoie, depositi, 
autorimesse etc) la ricomposizione mediante ricostruzione anche con localizzazione 
diversa, nel rispetto dei criteri generali di cui a seguire.
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, per gli edifici recenti posteriori al 1945 o antecedenti al 1945 ma trasformati nell’assetto 
compositivo formale e/o nella sagoma, ed interni all’impronta dell’impianto storico,

,  
1945 ma trasformati nell’assetto compositivo formale e/o nella sagoma,
all’impronta dell’impianto storico ed escluse le strutture prefabbricate recenti

localizzazione nell’area A in aderenza ai fabbricati principali o entro i limiti dell’area di 
pertinenza di cui all’art 4 c.12, anche esterna alla A3 se .

- il rispetto delle caratteristiche compositive delle facciate, il rispetto dei rapporti volumetrici 
tra i diversi corpi di fabbrica, la coerenza dei materiali e la conservazione dei segni distintivi 
della tipologia originaria evidenziati in sede di progetto, la rimozione delle superfetazioni,

l’esclusione di modifiche al numero dei piani fatto salvo l’adeguamento di porzioni del 

- la possibilità di PdR in caso di esigenze distributive o di ricomposizione dei volumi 
esistenti motivate ed eccedenti quanto sopra,

ricadenti in A3 ai sensi dell’art 27 c.3.
         - l’applicazione dell’art 89 del RE per le recinzioni in area extra-agricola.

Zona 
DM1444/1968

A

Si richiama per praticità l’art.
descrittivo o di indirizzo le indicazioni di cui alle voci: ‘area urbanistica’, ‘localizzazione’, ‘descrizione’,  ‘

PDCC 1 Ospedale Michelotti
Area urbanistica A1
Localizzazione Strutture localizzate nel centro storico di Piazza, presso la Porta di Carassone
descrizione Recupero dell’edificio dell’ex Ospedale Michelotti   
Obiettivi 
prestazionali

- sostituzione della struttura per realizzazione nuova struttura scolastica
- qualificazione del sistema del verde posto sul versante a sud/est
- dotazione  di spazi per la sosta interrati
- sistemazione di via Ospedale nel tratto frontistante

Nell’area esistente A1 in attesa della trasformazione per gli usi previsti sono ammessi 
interventi di cui all’art.17 c.4.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Si, Sp, Sgi, Sri, Src, Srs, Srp

Tipi di intervento REC1
Modalità 
attuative

Intervento pubblico o  privato mediante PDCC 

Superficie 
fondaria (stima)

 9400 mq

Parametri 
urbanistici

Superficie SL massima realizzabile pari a 6800 mq oltre alle necessarie superfici accessorie 
(SA) 
IC = massimo 33% rispetto alla SF del PDCC1

Parametri edilizi H max entro la quota del colmo attuale della struttura (m.19,5) da calcolare dalla quota di via 
Ospedale
-accesso veicolare piano interrato da via Ospedale
-allineamento sui fili valutati  dalla CLP
-possibilità di recupero, anche mediante REC1, del piano seminterrato 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V, nei limiti della compatibilità con le indicazioni della CLP 
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Prescrizioni 
specifiche

-accesso da via Ospedale
-formazione di eventuale collegamento pedonale aperto all’uso pubblico da via Ospedale 
all’area a parcheggio P4
-possibilità di autorimesse interrate per la sola rispondenza alle dotazioni minime necessarie 
per le nuove destinazioni, esclusivamente nei limiti delle tutele presenti e anche in adiacenza 
ai fabbricati contigui, con possibilità di localizzazione anche sotto il nuovo fabbricato
-ammessa possibilità di ridefinizione sagoma entro i limiti dell’area non interessata dal VI. 
-possibilità di recupero e mantenimento del tunnel di collegamento con il PDCC5,
-

PDCC 2 Carceri
Area urbanistica A1 
Localizzazione Strutture localizzate nel centro storico di Piazza, lungo la via Ospedale
descrizione Recupero dell’edificio delle ex Carceri
Obiettivi 
prestazionali

- recupero mediante intervento di ristrutturazione della struttura esistente con funzioni di 
servizio prioritariamente legate al plesso scolastico dell’ex Michelotti e/o per spazi didattici, 
quali aule, laboratori

- conservazione e qualificazione del sistema del verde posto sul versante ad est
Nell’area esistente A1 in attesa della trasformazione per gli usi previsti sono ammessi 
interventi di cui all’art.17 c.4.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : S. La destinazione per servizi è prioritaria e definita mediante convenzionamento.
Solo in caso di esclusione dal convenzionamento per le destinazioni a servizi su decisione  del 
comune, saranno ammesse le ulteriori destinazioni: R, Ta, Tr, H.

Tipi di intervento REB 
Modalità 
attuative

Intervento pubblico o  privato mediante PDCC 

Superficie 
fondiaria (stima)

1500 mq

Parametri 
urbanistici

Superfici STot esistenti. Recupero per le destinazioni ammesse di tutta la STot comunque 
destinata. Ammesso un piano aggiuntivo mansardato arretrato nel rispetto delle altezze dei 
fabbricati adiacenti in aggiunta alla STot.
IC esistente fatta salva la possibilità di ascensori in esterno

Parametri edilizi H max esistente, con innalzamento di cui alle prescrizioni specifiche 
SL stimata 2240 mq

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V, nei limiti della compatibilità con le indicazioni della CLP in sede di 
parere

Prescrizioni 
specifiche

-studio di approfondimento preliminare sulla struttura dell’edificio e sul processo formativo 
storico
-eliminazione eventuale delle superfetazioni e dei fabbricati accessori (fabbricati lett.d) con 
possibilità di recupero della superficie demolita in ampliamento dei corpi principali da definire 
in sede progettuale sia come prolungamento delle maniche esistenti sia come formazione di 
piano aggiuntivo di cui sopra. I volumi alla lettera d potranno essere recuperati in situ mediante 
adeguato inserimento progettuale.
-possibilità di autorimesse interrate sotto gli spazi a cortile al di sotto della quota attuale degli 
stessi
-conservazione e/o sostituzione del sistema del verde posto su versante in base ad idoneo 
studio redatto da tecnico di settore
-eventuale riduzione delle altezze della cinta perimetrale in coerenza con le scelte progettuali
-particolare attenzione da porre al mantenimento dei caratteri documentari dell’edificio, 
all’utilizzo dei materiali  e delle tipologie architettoniche tradizionali coerenti e inserite nel 
contesto circostante
-rispetto del Piano Colore
-rispetto delle prescrizioni di cui a seguire per innalzamento delle quote della copertura al 
colmo:

- fabbricato lett. a entro i limiti dell’edificio adiacente posto a sud
- fabbricato lett. b, sopraelevazione di 1 m
- fabbricato lett. c , sopraelevazione 0,5 m

-abbaini ammessi nei limiti art 20 punto 11
-sono esclusi terrazzi in falda
-sono ammessi vani ascensore nei cortili interni nel rispetto delle caratteristiche del fabbricato 
e verificando l'adeguato inserimento dimensionale e tipologico
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-eventuali volumi tecnici dovranno risultare coerentemente inseriti nella copertura e non 
superare le altezze prescritte
 

PDCC 3 Caserma Durando
Area urbanistica A1 
Localizzazione Strutture localizzate nel centro storico di Piazza, lungo la via Carassone
descrizione Recupero dell’edificio della ex Caserma Durando
Obiettivi 
prestazionali

- recupero mediante intervento di ristrutturazione della struttura esistente con funzioni rivolte 
alla residenza, al terziario o al terziario ricettivo

- conservazione e qualificazione del sistema del verde posto sul versante ad est
- cessione gratuita delle aree del versante del Belvedere attualmente a parcheggio ed a 

verde
Nell’area esistente A1 in attesa della trasformazione per gli usi previsti sono ammessi 
interventi di cui all’art.17 c.4.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt, Tr, Ts, Tb, Ta, H, S. La quota del residenziale Ra non potrà superare il 70%. Il 
terziario potrà arrivare al 100%

Tipi di intervento RCB
Modalità 
attuative

Intervento pubblico o  privato mediante PDCC 

Superficie 
territoriale 
(stima)

9200 mq

Parametri 
urbanistici

Superfici SL esistenti. 
SL stimata 4100 mq

Parametri edilizi H max esistente 
Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V, nei limiti della compatibilità con le indicazioni della Soprintendenza 
in sede di parere

Prescrizioni 
specifiche

-studio di approfondimento preliminare sulla struttura dell’edificio e sul processo formativo 
storico
-cessione gratuita dell’area a servizi SP1/p a parcheggio posta sul versante del Belvedere, 
perimetrata in tav.P6.5, con articolazione  modalità da definire in sede di convenzionamento e 
da cedere  in occasione del primo intervento con cambio d’uso
-accesso possibile sia da via Carassone che dall’area a servizi ceduta
-rispetto del Piano Colore
-conservazione e/o sostituzione  del sistema del verde privato posto su versante in base ad 
idoneo studio redatto da tecnico di settore
-possibilità eventuale di parcheggi interrati da definire su parere della Soprintendenza.

PDCC 4 Cittadella
Area urbanistica A1 
Localizzazione Strutture localizzate nel centro storico di Piazza, lungo la via del Seminario
descrizione Recupero della struttura della Cittadella
Obiettivi 
prestazionali

- recupero mediante intervento di restauro conservativo della struttura esistente e delle aree 
pertinenziali con funzioni di servizio e/o terziarie

- intervento di iniziativa pubblica o mista pubblica-privata 
Nell’area esistente A1 in attesa della trasformazione per gli usi previsti sono ammessi 
interventi di cui all’art.17 c.4.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : S, Tr, Ts, Ta, H, Tb. Ammessa una quota residenziale esclusivamente a supporto delle 
destinazioni ammesse in misura non superiore al 3%. 

Tipi di intervento RCB, edificio soggetto a vincolo
Modalità 
attuative

Intervento pubblico o  privato mediante PDCC 

Superficie 
territoriale 
(stima)

21170 mq

Parametri 
urbanistici

Superfici SL esistenti . Valore stimato SL 19800 mq
SL residenziale max 600 mq

Parametri edilizi H max esistente 
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Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V, nei limiti della compatibilità con le indicazioni della Soprintendenza 
in sede di parere

Prescrizioni 
specifiche

-riferimento agli studi di approfondimento storico effettuati sulla struttura
-recupero dello spazio interrato per gli usi propri 
-rispetto del Piano Colore
-trattamento del sistema del verde in base ad idoneo studio redatto da tecnico di settore, da 
inserire  in un progetto di recupero paesaggistico e segnico degli spazi liberi interni e di 
valorizzazione del sistema esterno delle mura 

PDCC 5 Ospedale Gallo
Area urbanistica A1 
Localizzazione Strutture localizzate nel centro storico di Piazza, lungo la via Ospedale
descrizione Recupero della struttura dell’ex Ospedale Gallo
Obiettivi 
prestazionali

- recupero mediante intervento di restauro conservativo della struttura esistente con funzioni 
volte ai servizi e/o al terziario di servizio

Nell’area esistente A1 in attesa della trasformazione per gli usi previsti sono ammessi 
interventi di cui all’art.17 c.4.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : S, Ts, Tr, Ta. Ammessa una quota residenziale esclusivamente a supporto delle 
destinazioni ammesse in misura non superiore al 5%.

Tipi di intervento RCA, edificio soggetto a vincolo e REC volumi in a, b e c
Modalità 
attuative

Intervento pubblico o  privato mediante PDCC 

Superficie 
fondiaria  
(stima)

5450 mq

Parametri 
urbanistici

Superfici SL esistenti . Valore stimato SL 9500 mq
SL residenziale max 500 mq

Parametri edilizi H max esistente 
Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V, nei limiti della compatibilità con le indicazioni della Soprintendenza 
in sede di parere

Prescrizioni 
specifiche

- inserimento di autorimessa interrata accessibile dalla quota più bassa del terreno ad ovest 
dell’area
-accessi veicolari ove indicato in tav.P7
-recupero in quota parte dell’attuale area pavimentata interna con soluzioni possibilmente a 
verde in coerenza con il progetto di restauro della struttura
-recupero dei volumi in a e b da inserire in un progetto di riqualificazione dello spazio libero 
interno.
-possibilità di recupero e mantenimento del tunnel di collegamento con il PDCC1 

PDCC 6 Istituto G. Giolitti
Area urbanistica A1 
Localizzazione Strutture localizzate nel centro storico in Piazza IV Novembre
descrizione Riqualificazione dell’area e degli immobili dell’Istituto professionale di Stato per i servizi 

alberghieri e della ristorazione ‘G Giolitti’ ubicato presso la sede dell’ex Convitto Civico 
Maschile 

Obiettivi 
prestazionali

- riqualificazione  mediante intervento di demolizione e ricostruzione della struttura esistente 
di recente realizzazione 

- possibilità di intervenire con progressività e per lotti funzionali autonomi
- completamento della messa in sicurezza idrogeologica delle aree in correlazione al 

monitoraggio dei dissesti del versante ed alla campagne geognostiche già effettuate
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Sri, Sgi, Src, Srs, Srp

Tipi di intervento REC, D 
Modalità 
attuative

Intervento pubblico o  privato mediante PDCC 

Superficie 
fondiaria  
(stima)

2270 mq
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Parametri 
urbanistici

Superfici SL, Volume, SC esistenti o inferiori

Parametri edilizi H max esistente o inferiore 
Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V, nei limiti della compatibilità con le indicazioni della Soprintendenza 
in sede di parere per le parti soggette a vincolo

Prescrizioni 
specifiche

-possibilità di non contestualità dell’intervento di demolizione e di quello di ricostruzione con 
articolazione per lotti funzionali da definire in sede progettuale. La sola demolizione e 
sistemazione del cortile di pertinenza potrà avvenire anche in assenza delle opere di 
minimizzazione e messa in sicurezza 
-possibilità di rimodulazione della sagoma entro i limiti di quella esistente e/o entro i limiti 
dell’area non interessata da VI
- sistemazione delle parti libere per aree destinate alla sosta e/o a verde e/o spazi aperti ad 
uso collettivo o scolastico in base ai lotti funzionali
-in caso di interventi di importanza strategica è possibile, ai sensi della DGR 8-905/2025, la 
realizzazione degli interventi edilizi contestualmente alla messa in sicurezza da operare alle 
condizioni di cui all’art 41 c.8 ed al Cronoprogramma: l’agibilità e la fruizione saranno successivi 
al completamento degli interventi di messa in sicurezza 
- negli altri casi,  è fatto obbligo di realizzazione degli interventi di ricostruzione solo ad avvenuta 
minimizzazione di cui alle indicazioni del Cronoprogramma.
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’

a capacità esaurita dell’espansione rigottiana,

l’obiettivo del piano è legato ad una diffusa e capillare 
d’uso

’art

, sono ammessi gli interventi diretti di cui all’art.18

è’ sempre ammesso il recupero a fini abitativi dei volumi esistenti diversamente destinati, 

conseguire l’abitabilità, è consentito l’incremento della quota di imposta e di colmo e delle 

dell’art.9

da reperirsi  internamente all’area
con le modalità di cui all’art 3

area asservita all’immobile
spazi liberi di pertinenza dell'edificio, soluzioni integrate con l’esistente o migliorative per i nuovi 
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BRR Scheda normativa
Area urbanistica BRR- aree residenziali consolidate a capacità esaurita dell’espansione rigottiana 
sintesi struttura Aree residenziali organiche, consolidate e strutturate 
Localizzazione Quartiere in zona Altipiano 

descrizione Tessuto urbano autonomo e strutturato compreso  nel piano di ampliamento "Rigotti" del 
1912/13. Tali aree, pur non individuando nel loro insieme insediamenti di pregio storico e/o 
documentario, costituiscono, concreta testimonianza di una precisa cultura urbanistica e 
conservano nell’organizzazione urbana la struttura del disegno pianificato dell’inizio del secolo 
scorso.

Obiettivi 
prestazionali

- qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio edilizio esistente e delle relative 
pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento del mix funzionale e degli spazi pubblici di relazione 
- riordino accessibilità veicolare e ciclopedonale
- adeguamento accessibilità con rimozione barriere architettoniche
- riqualificazione degli affacci verso gli spazi pubblici

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Ra, Rt, Ta, Tr, Ts,Tb,Tc nei limiti dell’art .10, H, S
Ammesse se esistenti: Pia

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, REC, 
NCA, D 

Modalità 
attuative

Intervento diretto: titolo abilitativo da TUE, PdC, PdCC

Parametri 
urbanistici

IF = esistente, fatto salvo l’incremento ‘una tantum’ 
IC =esistente, fatto salvo l’incremento ‘una tantum’ o raggiungimento del massimo del 50% 
ove inferiore, e fatta salva la realizzazione di parcheggi privati di cui all’art 34 c,4, entro IC max 
60%  
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri edilizi H max pari all’esistente con l’aumento ammesso di cui al c.3 pari a m.1,00

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche

-non può essere modificato il tracciato stradale pubblico esistente;
-deve essere inteso come prescrittivo il filo di edificazione delle facciate verso la spazio 
pubblico, anche negli interventi di REC;
-è sempre ammessa la chiusura dei vani aperti purchè ricompresi nella sagoma del volume 
esistente con conseguente aumento della SL;
-limitatamente a quanto indispensabile al miglioramento funzionale o igienico sanitario 
dell’edificio è ammesso, ‘una tantum’, un ulteriore incremento, di 25 mq di SL. Tale intervento 
è consentito a condizione che non incida sull’assetto tipologico complessivo ed a condizione 
che venga utilizzato nelle parti interne non affacciate su strada

Zona 
DM1444/1968

B
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BR1 Scheda normativa
Area urbanistica BR1- aree residenziali consolidate 
sintesi struttura Aree residenziali consolidate dei tessuti urbani 
Localizzazione Area urbana del concentrico e delle frazioni

descrizione Tessuti urbano a densità diversificate, consolidati sia dal punto di vista edilizio che urbanistico  
per le quali non sono previste trasformazioni 

Obiettivi 
prestazionali

- qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio edilizio esistente e delle relative 
pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento del mix funzionale in funzione degli spazi pubblici di relazione
- potenziamento delle dotazioni a verde e della permeabilità delle aree 
- riordino accessibilità veicolare e ciclopedonale
- adeguamento accessibilità con rimozione barriere architettoniche
- riqualificazione degli affacci verso gli spazi pubblici
- consolidamento e potenziamento del mix funzionale lungo gli assi principali

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Ra, Rt, Ta, Tb, Tc nei limiti dell’esercizio di vicinato Tr, Ts, H, S
Ammesse se esistenti: Tc, PIA. 

Tipi di intervento Sono ammessi gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, REC, NCA, 
NC D 

Modalità 
attuative

Intervento diretto: titolo abilitativo da TUE, PdC, PdCC obbligatorio nel caso di interventi di 
cui al c.10 art 27 LUR

Parametri 
urbanistici

IF = esistente, fatto salvo incremento ‘una tantum’ di cui a seguire. 
Limitatamente a quanto indispensabile al miglioramento funzionale o igienico sanitario 
dell’edificio, è ammesso un ampliamento ‘una tantum’ del 20% della SL esistente alla data di 
adozione del Progetto Preliminare, comunque destinata, comprese le quantità riconosciute 
ai sensi della L. 47/85, e con un minimo sempre ammesso di 25 mq. Nei casi di 
rilocalizzazione di volumi in fascia stradale si applica l’art 7 c.3, lett c).
IC = esistente, fatto salvo l’incremento ‘una tantum’ o raggiungimento del massimo del 50% 
ove inferiore, e  fatta salva la realizzazione di parcheggi privati di cui all’art 34 c.4, con IC 
max 60%,  
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri edilizi H max pari all’esistente con l’aumento ammesso di cui al c.3 pari a m.1.
In caso di REC rispetto delle distanze art.4 o degli allineamenti ove precisati in tavola.

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo 
IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione di cui all’art 8.
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche

-è ammessa la chiusura dei vani aperti purchè ricompresi nella sagoma del volume esistente 
in aggiunta all’ampliamento percentuale;
-per aree già edificate alla data di adozione del Progetto Preliminare del Piano con volumi a 
destinazione non residenziale,  è sempre consentito il cambio di destinazione per usi propri 
con il mantenimento della SL preesistente, anche eccedente IF esistente, solo nel quadro di 
progetti complessivi di riqualificazione formale e funzionale delle aree mediante PdCC .

Zona 
DM1444/1968

B
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BR2 Scheda normativa
Area urbanistica BR2- aree residenziali parzialmente consolidate 
sintesi struttura Aree residenziali parzialmente consolidate dei tessuti urbani 
Localizzazione Area urbana del concentrico e delle frazioni
descrizione Tessuti urbano a densità diversificate, a destinazione prevalentemente residenziale 

consolidatesi nel tempo in assenza di un disegno d'impianto unitario, caratterizzate da 
tipologie edilizie isolate e, sporadicamente, da edifici multipiano, che presentano l’esigenza di 
migliorare la qualità edilizia dei manufatti esistenti, la potenzialità contenute di parziali 
completamenti connesse alla necessità di rifunzionalizzazione e razionalizzazione 
dell’assetto viario in relazione al contesto.

Obiettivi 
prestazionali

- qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio edilizio esistente e delle relative 
pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento delle dotazioni a verde e della permeabilità delle aree 
- riordino accessibilità veicolare e ciclopedonale
- adeguamento accessibilità con rimozione barriere architettoniche
- riqualificazione degli affacci verso gli spazi pubblici

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt, Ta, Tb, Tc nei limiti dell’esercizio di vicinato, Tr, Ts, H, S
Ammesse se esistenti: Tc, PIA. 

Tipi di intervento Sono ammessi gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, REC, 
NCA, D, NC

Modalità 
attuative

Intervento diretto: titolo abilitativo da TUE, PdC, PdCC obbligatorio nel caso di interventi di cui 
al c.10 art 27 LUR

Parametri 
urbanistici

IF = esistente, fatto salvo incremento ‘una tantum’ di cui a seguire. 
Limitatamente a quanto indispensabile al miglioramento funzionale o igienico sanitario 
dell’edificio, è ammesso un ampliamento ‘una tantum’ del 30% della SL esistente alla data di 
adozione del Progetto Preliminare, comunque destinata, comprese le quantità riconosciute ai 
sensi della L. 47/85, e con un minimo sempre ammesso di 25 mq. Nei casi di rilocalizzazione 
di volumi in fascia stradale si applica l’art 7 c.3, lett c. 
IC = esistente, fatto salvo l’incremento ‘una tantum’ o raggiungimento del massimo del 50% 
ove inferiore, e fatta salva la realizzazione di parcheggi privati di cui all’art 34 c.4  , con IC max 
60%,  
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9..

Parametri edilizi H max pari all’esistente con l’aumento ammesso di cui al c.3 pari a m.1 o definita in base al 
SUE
In caso di REC rispetto delle distanze art.4 o degli allineamenti ove precisati  in tavola

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo 
IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione di cui all’art 8.
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche

-chiusura dei vani aperti purchè ricompresi nella sagoma del volume esistente in aggiunta 
all’ampliamento percentuale;
-per aree già edificate alla data di adozione del Progetto Preliminare del Piano con volumi a 
destinazione non residenziale,  è sempre consentito il cambio di destinazione per usi propri con 
il mantenimento della SL preesistente, anche eccedente IF esistente, nel quadro di progetti 
complessivi di riqualificazione formale e funzionale delle aree mediante PdCC .

Zona 
DM1444/1968

B
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BRM Scheda normativa
Area urbanistica BRM- aree residenziali consolidate di Monte Regale 
sintesi struttura Aree residenziali consolidate dei tessuti suburbani collinari
Localizzazione Versanti di Monte Regale ricadente in area soggetta a vincolo Art. 136, comma 1, lett. c) e d) del 

D.lgs. 42/2004 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della fascia collinare del Rione 
Piazza di Mondovì (CN) 

descrizione Tessuti urbano a bassa-media densità, a destinazione prevalentemente residenziale con diffusa 
presenza di strutture di impianto storico, consolidatesi in assenza di un disegno d'impianto 
unitario, a partire dai siti di impianto, prioritariamente sul versante ovest del Monte in affaccio 
sulla città, con ampie dotazioni a verde privato inserita nei versanti boscati, caratterizzate da 
tipologie edilizie isolate uni-bifamiliari

Obiettivi 
prestazionali

- conservazione, valorizzazione e qualificazione funzionale e architettonica del patrimonio 
edilizio esistente e delle relative pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- conservazione e valorizzazione delle dotazioni a verde 
- tutela dei beni storico culturali
- conservazione delle cortine edilizie interne sugli spazi pubblici e delle cortine  esterne che 

costituiscono skyline ad ampia visibilità, 
- agevolazione del sistema di accesso pedonale e ripristino dei percorsi storici e delle loro 

pavimentazioni, creazione dei circuiti di fruizione pedonale, allestimento di  punti di panoramici 
che permettano di leggere i rapporti relazionali tra i centri ed il territorio esterno

- esclusione di  interventi  di trasformazione sull'intera area urbana che possano occludere le 
principali visuali sul Monte Regale e sul sistema di relazione tra i diversi centri storici

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Ra, Rt, Tc nei limiti dell’art .10, Tb, Tr, Ta, Ts, H, S.

Tipi di intervento Sono ammessi gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, REC, NCA, 
D, escludendo NC ed RU

Modalità 
attuative

Intervento diretto: titolo abilitativo da TUE, PdC, PdCC 

Parametri 
urbanistici

IF = esistente; limitatamente a quanto indispensabile al miglioramento funzionale o igienico 
sanitario dell’edificio, è ammesso un ampliamento ‘una tantum’ del 10% della SL esistente alla 
data di adozione del Progetto Preliminare, comunque destinata, comprese le quantità 
riconosciute ai sensi della L. 47/85,
IC esistente, fatto salvo l’incremento ‘una tantum’.
Ipf =esistente fatto salvo ampliamento ‘una tantum’ 
Icv = conservazione dotazioni attuali 
Dotazione parcheggi pertinenziali solo in caso di REC/NCA senza interrati, ove non presenti,  
con inserimento nei volumi esistenti o a raso in esterno nelle pertinenze.
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.
Ammessa la realizzazione di piccole attrezzature sportive scoperte ad uso strettamente privato 
quali piscine campi da tennis e similari.

Parametri edilizi H max pari all’esistente con aumento massimo pari ad 1 m di cui al c.3

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche)
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo IV, 
per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8.
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche- 
disciplina di cui 
alla DGR 12 
luglio 2019, n. 1-
62 istitutiva del 
vincolo di tutela

Non sono consentite modifiche e alterazioni significative alla naturale conformazione del 
terreno effettuate attraverso sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione altimetrica (4); in 
particolare per le aree non edificate devono essere escluse le trasformazioni dei luoghi che 
introducano aspetti di artificiosità e di alterazione alla percezione dei luoghi consolidata nel 
tempo. È fatta eccezione per gli interventi di riassetto idrogeologico, di messa in sicurezza dei 
versanti e di regimazione idraulica, di adeguamento e ammodernamento della viabilità e degli 
edifici esistenti, di realizzazione di parcheggi, se non altrimenti localizzabili, nonché di 
mitigazione di elementi e manufatti incongrui e loro eventuale sostituzione edilizia. Tali 
interventi devono comunque rispettare il criterio del minimo impatto visivo e di coordinamento 
con le linee architettoniche dei manufatti esistenti (19). Gli interventi di riassetto idrogeologico 
devono essere prioritariamente realizzati con tecniche di ingegneria naturalistica (4).
È vietato l’abbattimento delle alberature del viale lungo la Via Nino Carboneri, fatte salve 
esigenze di tutela della pubblica incolumità e nel caso di piante non più vitali. Gli alberi abbattuti 
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devono essere sostituiti, procedendo al reimpianto di nuovi esemplari, mantenendo la 
localizzazione originaria della pianta eliminata, prevedendo la sua sostituzione con un 
esemplare della medesima specie arborea (a meno che non sussistano motivazioni di carattere 
fitosanitario che non lo consentano) e di dimensioni adeguate (5).
Devono essere conservati, valorizzati e ripristinati gli scorci panoramici con ampie visuali sui 
profili collinari che si estendono all’arco alpino e alle Langhe, sul paesaggio agrario e sui 
sottostanti borghi storici, tuttora fruibili dalla viabilità e dagli spazi pubblici, con particolare 
riferimento ai Giardini del Belvedere e ai percorsi pedonali panoramici soprastanti la cinta 
muraria di Mondovì Piazza e quelli di collegamento tra i borghi storici, anche mediante il controllo 
della crescita della vegetazione. È vietata la posa in opera di cartellonistica o altri mezzi 
pubblicitari che compromettano la fruizione panoramica del paesaggio collinare dalle strade e 
dagli spazi pubblici; sono fatte salve le installazioni previste dalla normativa in materia di 
circolazione stradale e la cartellonistica pubblica per la fruizione e promozione turistica, da 
realizzarsi comunque sulla base di un disegno unitario (13).
Deve essere salvaguardata l’intervisibilità da e verso il centro storico di Mondovì Piazza; a tal 
fine gli interventi modificativi dello stato dei luoghi non devono compromettere l’aspetto visibile 
dei luoghi né interferire in termini di volumi, forma, materiali e cromie con i siti e i contesti di 
valore scenico ed estetico, quali i fulcri visivi, beni culturali ed elementi di rilevanza 
paesaggistica, presenti sia nell’area oggetto di dichiarazione sia nel centro storico di Mondovì 
Piazza, individuati nella Tav. P4-22 del Piano paesaggistico regionale approvato con D.C.R. n. 
233-35836 del 03/10/2017 (di seguito Ppr e Tav. P4), nei relativi elenchi e nella presente 
dichiarazione (vedi “Identificazione dei valori”) (14).
L’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, la telecomunicazione e la produzione 
energetica non deve pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di 
osservazione del paesaggio e dalle bellezze panoramiche individuate nella Tav. P4 e nei relativi 
elenchi del Ppr nonché nella presente dichiarazione (vedi “Identificazione dei valori”), prestando 
attenzione a non compromettere il sedime dei percorsi storici, eventuali manufatti di interesse 
storico, esemplari arborei di rilevanza paesaggistica. Non è ammesso l’inserimento di apparati 
tecnologici esterni agli edifici che non rispettino il criterio del minimo impatto visivo e del buon 
coordinamento con le linee architettoniche della costruzione (15).
In generale tutti gli interventi edilizi devono essere integrati nel contesto mediante l’adozione di 
modalità costruttive, tipologie edilizie, materiali di finitura esterna e cromatismi che non alterino 
complessivamente il paesaggio collinare. Gli interventi di recupero e riutilizzo degli edifici 
devono prevedere l’eliminazione di eventuali superfetazioni avulse sia dall’impianto originario 
del fabbricato, sia, più in generale, dal contesto paesaggistico di riferimento (17).
Gli interventi edilizi che interessano le aree di pertinenza dei fabbricati devono essere 
accompagnati da un adeguato progetto di sistemazione vegetazionale delle aree stesse, che 
tenga conto delle finalità  di salvaguardia e di valorizzazione delle componenti naturali che 
connotano la percezione consolidata nel tempo della collina di Mondovì Piazza (19). Eventuali 
interventi di sopraelevazione e ampliamento sono consentiti qualora non compromettano i 
valori riconosciuti (vedi “Identificazione dei valori”), i caratteri di pregio dei fabbricati e la visione 
storicizzata dei luoghi e non comportino la realizzazione di volumi che per forma, posizione, 
materiali e colore modifichino la percezione visiva dei luoghi (16).
Sono ammessi interventi di sostituzione edilizia, finalizzati a intervenire su edifici e manufatti di 
forte impatto paesaggistico, estranei e dequalificanti rispetto al contesto di appartenenza e ai 
valori riconosciuti, o la cui sicurezza statica risulti compromessa, mantenendo preferibilmente 
la localizzazione originaria, se idonea all’edificazione, e realizzando interventi che si 
inseriscano armonicamente nel paesaggio, contenendo il più possibile la dispersione edilizia 
sul territorio. A tal fine le eventuali capacità edificatorie non ricollocabili in sito possono essere 
trasferite in aree esterne all’area vincolata, in coerenza con quanto stabilito dalle norme vigenti 
in materia, al fine di non compromettere ulteriormente le aree libere della fascia collinare. In 
caso di demolizione integrale senza ricostruzione, i lotti resi liberi dovranno essere riportati al 
loro stato naturale (19).
Gli interventi di adeguamento e manutenzione dei percorsi viabilistici esistenti devono in ogni 
caso salvaguardare i manufatti storici e non devono comportare l’asfaltatura di strade sterrate 
(20).
(i numeri tra parentesi attengono alle specifiche fornite nel Catalogo dei Beni Paesaggistici del Piemonte capitolo 
‘Indicazioni applicative sull’uso delle prescrizioni specifiche dei beni paesaggistici’).
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ricadenti all’interno o in 

tutti gli interventi diretti di cui all’art.1

potranno richiedere interventi diretti unitari (IEU) cioè soggetti a convenzionamento, per l’integrazione 

- l'edificazione avviene nel rispetto dell'indice territoriale IT per le aree C o indice fondiario IF per le 
aree BRC, definito in scheda normativa, 

- nei casi di cui all’art 9 c.7, 

- è richiesta la realizzazione di   parcheggi privati nel limite minimo della L.122/89 secondo i criteri
e le quantità individuate dall'art. 9 delle presenti norme,

- negli interventi di nuova edificazione deve essere prevista l'utilizzazione a verde privato di una
percentuale minima della superficie fondiaria (Ipf), ed una dotazione vegetazionale (Icv), definita 
in scheda normativa,
nelle aree BRC individuate in cartografia, dove la realizzazione di opere infrastrutturali eccede il 
semplice allacciamento alle reti dei sottoservizi, gli interventi sono subordinati  ad IEU con stipula 
di una convenzione o di un impegno unilaterale ai sensi del 4° comma, art. 49 LUR. L'oggetto 
della convenzione riguarderà la cessione e/o la realizzazione e/o la monetizzazione di aree e 
opere pubbliche individuate in sede di progetto e approvate dagli Uffici Tecnici comunali,

prevista l’applicazione dei criteri di cui all’art.
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BRC Scheda normativa
Area 
urbanistica

BRC- aree residenziali di completamento 

sintesi 
struttura

aree libere di completamento dei tessuti del concentrico e delle frazioni ricadenti 
all’interno o in continuità con tessuti consolidati

Localizzazione Concentrico, aree frazionali di Breolungi, Gratteria, Pascomonti, Merlo, San Giovanni, 
San Quintino, San Biagio, Pogliola 

descrizione Aree di completamento in situazioni di tessuti ormai completi per quanto riguarda il 
concentrico e per le frazioni, dotate di urbanizzazioni e volte ad un insediamento a 
bassa densità con edificato uni-bifamiliare o a piccoli condomini/schiere, non oltre i 
due piani fuori terra, con puntuali esigenze di spazi a servizi o di infrastrutture

Obiettivi 
prestazionali

- completamento delle dotazioni puntuali di servizi 
- ridefinizione del bordo di frazione con potenziamento del sistema del verde di 

margine
- agevolazione del sistema di accesso pedonale e ripristino dei percorsi storici e delle 

loro pavimentazioni, creazione dei circuiti di fruizione pedonale, allestimento di  
punti di panoramici che permettano di leggere i rapporti relazionali tra i centri ed il 
territorio esterno

- perfezionamento dell’accessibilità veicolare
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, H, S

Tipi di 
intervento 

Sono ammessi gli interventi di NC

Modalità 
attuative

Intervento diretto: titolo abilitativo da TUE, PdC, PdCC 

Parametri 
urbanistici

IF=0,10 mq/mq- in caso di SF <1000 mq IF=0,15 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30% 
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III 
al Titolo IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art.8 .
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel 
Rapporto Ambientale di VAS. 

Prescrizioni 
specifiche

-non sono consentite modifiche e alterazioni significative alla conformazione del 
terreno mediante sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione altimetrica, ad 
eccezione di quelle consentite dall’art 4 c.6
-gli impianti per le infrastrutture di rete, la telecomunicazione e la produzione 
energetica non devono pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi 
privilegiati di cui alle tav P3-P5  di osservazione del paesaggio 
-tutti gli interventi devono valorizzare e tutelare gli scorci panoramici verso l’arco 
alpino, sul paesaggio agrario e sui borghi storici, con attenzione alle modifiche anche 
di facciata dell’edificato e con gestione della vegetazione 
-gli interventi edilizi che interessano le aree di pertinenza dei fabbricati devono essere 
supportati da un adeguato progetto di sistemazione del verde 
-gli interventi non devono compromettere l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in 
termini di volumi, forma, materiali e cromie con i siti e i contesti di cui alle tavole P3-
P5 ed in specifico i fulcri visivi, beni culturali ed elementi di rilevanza paesaggistica, 
presenti 
- gli interventi edilizi trasformativi devono essere integrati nel contesto mediante 
l’adozione di modalità costruttive, tipologie edilizie, materiali di finitura esterna e 
cromatismi che non alterino complessivamente il paesaggio. 
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Prescrizioni 
per area 
urbanistica

sigla Modalità specifiche

BRC1-Breolungi IEU o PdC Condominiale/uni-bifamiliare, percorso 
pedonale in fascia a verde verso est, con filare 
a lato

BRC2 -San 
Bernardo delle 
Forche

PdC Uni-bifamiliare

BRC3-San Giovanni PdC Uni-bifamiliare, accesso da viabilità esistente 
privata, fronte verde a nord-ovest

BRC4 -Pascomonti PdC Uni-bifamiliare, accesso da viabilità esistente
BRC5-Merlo IEU o PdC Condominiale/uni-bifamiliare, accesso da 

viabilità privata, con le soluzioni alternative 
proposte, con formazione spazio manovra

BRC6-via Torino IEU o PdC Uni-bifamiliare- qualificazione viabilità, accessi 
esistenti

BRC7-Gratteria PdC Uni-bifamiliare, accessi esistenti- 
BRC8-Gratteria PdC Uni-bifamiliare, accessi esistenti
BRC9-ospedale IEU o PdC Condominiale, uni-bifamiliare, ammesso uso 

Ts
BRC10-via Tiro a 
segno

PdC Uni-bifamiliare, accessi da viabilità esistente, 
con formazione spazio manovra, fronte verde 
a nord-ovest

BRC11-via Torino IEU o PdC Uni-bifamiliare- qualificazione viabilità, 
accesso esistente

BRC12- via Alba PdC Uni-bifamiliare, accesso da via Alba
BRC13-San 
Quintino

PdC Uni-bifamiliare, 

BRC14 San 
Bernardo delle 
Forche

PdC Uni-bifamiliare, conservazione delle porzioni 
arborate attuali poste ad est 

BRC15 San 
Bernardo delle 
Forche

PdC Uni-bifamiliare, conservazione delle porzioni 
arborate attuali poste ad est, verifica delle 
distanze rispetto al canale irriguo

BRC16 Sant’Anna 
Avagnina

PdC Uni-bifamiliare, contenere rimodellazioni 
versante

BRC17 Via 
Carboneri

PdC Uni-bifamiliare, costruzione da realizzarsi in 
coerenza con il previsto tracciato della rete 
pubblica di raccolta delle acque meteoriche

BRC18 Via Rosa 
Bianca

PdC Uni-bifamiliare

BRC19 Sant’Anna 
Avagnina

IEU o PdC Uni-bifamiliare, fascia di mitigazione sul fronte 
ovest, accessi ove già presenti

BRC20 via Torino IEU o PdC Uni-bifamiliare- qualificazione viabilità, 
accesso esistente

BRC21 S. Quintino PdC Uni-bifamiliare
BRC22 via Vecchia 
di Monastero

IEU o PdC Uni-bifamiliare, contenere rimodellazioni 
versante

BRC23 Sant’Anna 
Avagnina

IEU o PdC Condominiale, uni-bifamiliare

BRC24 Sant’Anna 
Avagnina

PdC Uni-bifamiliare, accesso da viabilità privata 
esistente, formazione di filare verde a nord

BRC25 San Biagio PdC Uni-bifamiliare
BRC26 Merlo PdC Uni-bifamiliare, formazione di fronte verde 

verso sud, accessibilità dalla via del Merlo, da 
definirsi in sede attuativa

BRC27 Sant’Anna 
Avagnina

PdC Uni-bifamiliare, accesso da viabilità esistente, 
formazione fascia verde fronte nord

BRC28 Sant’Anna 
Avagnina

IEU o PdC Condominiale, uni-bifamiliare, accesso da 
viabilità privata esistente, formazione di fronte 
verde verso sud
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BRC29 Pascomonti PdC Uni-bifamiliare, accesso da viabilità esistente
BRC30 Breolungi IEU Uni-bifamiliare, accesso dalla via Bertini , 

compensazioni localizzabili in parte dei 
mappali 46/86 F. 18, formazione fascia verde 
fronte nord lungo strada

BRC31 Via Cuneo IEU o PdC Uni-bifamiliare, formazione di fronte verde 
verso nord, obbligo di definizione dell’ accesso 
in sede progettuale

BRC32 Via Vecchia 
di Pianfei

IEU o PdC Uni-bifamiliare, escludere rimodellazione dei 
suoli,  mantenere pilone votivo esistente.

BRC33 via dei 
Manelli

IEU o PdC Uni-bifamiliare, unificare accessi con area ad 
ovest, verifica di compatibilità e/o di eventuale 
interferenza con il sistema delle canalizzazioni 
irrigue

BRC34 Pogliola PdC Condominiale, uni-bifamiliare
BRC35 Sant’Anna IEU o PdC Uni-bifamiliare, formazione di filare verde ad 

est, valutazione dell’inserimento ambientale 
con possibilità di modifica del piano di 
campagna  entro la quota stradale

BRC36 Sant’Anna PdC Uni-bifamiliare, formazione di filare verde a 
nord ed est, accesso da viabilità privata 
esistente

BRC37 via 
Sant’Anna – Tiro a 
Segno

IEU o PdC Uni-bifamiliare, formazione di filare verde a 
nord ed ovest

Zona 
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C Scheda normativa
Area 
urbanistica

C- aree residenziali di nuovo impianto 

sintesi 
struttura

aree libere di nuovo impianto nei tessuti del concentrico e delle frazioni ricadenti 
all’interno o in continuità con tessuti consolidati

Localizzazione Concentrico, aree frazionali di Breolungi, San Giovanni 
descrizione aree di nuovo impianto nel concentrico e nelle frazioni, dotate di urbanizzazioni 
Obiettivi 
prestazionali

- completamento delle dotazioni di servizi 
- ridefinizione del bordo urbano con potenziamento del sistema del verde di margine
- agevolazione del sistema di accesso pedonale e ripristino dei percorsi storici e delle loro 

pavimentazioni, creazione dei circuiti di fruizione pedonale, allestimento di  punti di 
panoramici che permettano di leggere i rapporti relazionali tra i centri ed il territorio 
esterno

- perfezionamento dell’accessibilità veicolare
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Diversificate per area

Tipi di 
intervento 

interventi di tipo NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE 

Parametri 
urbanistici

Da scheda di dettaglio dell’area  

Parametri 
edilizi

Da scheda di dettaglio dell’area  

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo 
IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8, fatte salve le eventuali prescrizioni 
specifiche 
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche

-non sono consentite modifiche e alterazioni  significative alla conformazione del terreno 
mediante sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione altimetrica ad eccezione di quelle 
di cui all’art 4 c.6
-gli impianti per le infrastrutture di rete, la telecomunicazione e la produzione energetica non 
devono pregiudicare le visuali panoramiche percepibili dai luoghi privilegiati di cui alle tav 
P3-P5  di osservazione del paesaggio 
-tutti gli interventi devono valorizzare e tutelare gli scorci panoramici verso l’arco alpino e le 
Langhe, sul paesaggio agrario e sui borghi storici, con attenzione alle modifiche anche di 
facciata dell’edificato e con gestione della vegetazione. 
-gli interventi edilizi che interessano le aree di pertinenza dei fabbricati devono essere 
supportati da un adeguato progetto di sistemazione del verde 
-gli interventi non devono compromettere l’aspetto visibile dei luoghi né interferire in termini 
di volumi, forma, materiali e cromie con i siti e i contesti di cui alle tavole P3-P5 ed in 
specifico i fulcri visivi, beni culturali ed elementi di rilevanza paesaggistica, presenti 
- gli interventi edilizi trasformativi devono essere integrati nel contesto
mediante l’adozione di modalità costruttive, tipologie edilizie, materiali di finitura esterna e 
cromatismi che non alterino complessivamente il paesaggio .
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nell’
ricadute nell’area individuata 

–
–

–
– Sant’Anna est
– Sant’Anna ovest
–
–
–
–
–
– Sant’Anna Piscina nord
– Sant’Anna Piscina sud
–

Nelle schede vale quanto previsto all’art 3 c.8
hanno valore descrittivo o di indirizzo le indicazioni di cui alle voci: ‘area urbanistica’, ‘localizzazione’, 

‘descrizione’, ‘superficie territoriale’, ‘indice fondiario’ qualora sia presente l’’indice territoriale

ST avverrà in sede di formazione del SUE ai sensi dell’art 5 c.4.
per quanto attiene ai ‘parametri urbanistici’ individuati per le dotazioni di servizi sono ammesse 

giustificate esigenze nel rispetto delle eventuali puntuali indicazioni di cui alle ‘prescrizioni specifiche’

C1 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C1 -Carassone  

Localizzazione Concentrico, località Carassone
descrizione area di nuovo impianto, che costituisce integrazione del sistema urbano residenziale della zona 

orientale di Carassone, interessato da strumento in itinere che richiede riformulazione
Obiettivi 
prestazionali

- completamento delle dotazione a verde e verde/parcheggi della parte residenziale est di 
Carassone 

- ridefinizione del bordo verso nord in coerenza con l’orlo di terrazzo verso l’Ellero e le 
conseguenti misure di limitazione all’edificazione

- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 
dell’efficientamento energetico

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE – non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

18788 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,20 mq/mq
IF= max 0,50 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione gratuita = 5084 mq 

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari o condominiali

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo IV, 
per quanto di competenza
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Misure di mitigazione di cui all’art 8 
Prescrizioni 
specifiche

- realizzazione di tutte le opere di messa in sicurezza che si rendessero necessarie in sede di 
progettazione esecutiva nelle aree FE, in classe di pericolosità IIIA2 e nelle aree contermini, 
nel rispetto delle prescrizioni derivanti dal procedimento di VAS di cui D.G.C. n.107-2021

- concentrazione dell’edificabilità in coerenza con parti già realizzate
- sistemazione dell’area la cui dismissione è già avvenuta  come  verde pubblico attrezzato ed 

asservimento dell’area a servizi ad est lungo la via Ressia con destinazione a verde e 
parcheggi

 -non sono consentite modifiche e alterazioni  significative (art 4 c.6) alla conformazione del 
terreno mediante sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione altimetrica 

-formazione di fascia di mitigazione in corrispondenza dell’area FE in cui potenziare il sistema 
arboreo/arbustivo in coerenza con le necessarie misure per la tutela idrogeologica,

C2 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C2 -Piscina  

Localizzazione Concentrico, tra c.so Europa  e c.so Alpi
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della zona sud dell’Altipiano
Obiettivi 
prestazionali

- completamento delle dotazione dell’area del polo sportivo della Piscina pubblica con 
dismissione delle aree poste a sud della stessa 

- ridefinizione del bordo urbano tra c.so Alpi e via San Bernolfo  con formazione di un nuovo 
fronte urbano

- conservazione di un varco libero in accesso da sud lungo via della Rosa Bianca con 
potenziamento del sistema del verde di margine

- integrazione della rete della mobilità dolce lungo il c. Europa 
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE – non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

37450 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq - da applicare escludendo le aree FE
IF=min 0,25 mq/mq, max 0,30 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione gratuita = 12300 mq 

Parametri 
edilizi

H max 3 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari e/o condominiali

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo IV, 
per quanto di competenza
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare dagli assi di via San Bernolfo e di c.so Alpi da definire in sede di SUE
-dismissione  gratuita area a servizi ad est in continuità con area piscina comunale
-non sono consentite modifiche e alterazioni  significative(art 4 c.6) alla conformazione del 
terreno mediante sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione altimetrica 
-varco da conservare libero in corrispondenza via Rosa Bianca
-formazione di fasce FE e/o di fronti verdi (filari, siepi, sistemazioni a verde), ove indicato; 
conservazione delle formazioni esistenti con funzione di filtro e di conservazione dell’assetto del 
paesaggio 
-conservazione di spazio libero FE che consenta la conservazione del varco tra gli insediamenti 
residenziali del Ferrone e l’area D8-Fornace Pilone
- formazione di raccordo viario tra c.so Alpi e via San Bernolfo  con possibilità di area parcheggio, 
la cui fattibilità è da verificarsi in sede di SUE
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-coordinamento con il Consorzio irriguo per gli eventuali interventi sul Canale Carassona nel 
tratto intercettato 

C3 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C3 – via Cuneo

Localizzazione Fronte ovest di via Cuneo 
descrizione area di nuovo impianto di completamento e conclusione dell’abitato lungo l’asse urbano di via 

Cuneo
Obiettivi 
prestazionali

- ridefinizione del bordo urbano nord-ovest della città con formazione di un nuovo fronte urbano
- potenziamento del sistema del verde locale del quartiere del Tiro a segno
- formazione di viale di accesso da nord

-realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 
dell’efficientamento energetico

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S, Ta, Tb

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE, non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

6230 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,20 mq/mq
IF=min 0,25 mq/mq, max 0,30 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in assoggettamento o monetizzazione da art 9 c.7 = 1230 mq 
Le aree a verde saranno assoggettate ad uso pubblico ed in gestione dei proponenti.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari o condominiali

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo 
IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-assoggettamento  area a parcheggi attrezzati a verde  lungo via Cuneo
-formazione di tratto di viale alberato lungo la via Cuneo, 
- formazione di fronte urbano a disegno unitario verso il viale.  

C4 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C4 -Via del Merlo  

Localizzazione Concentrico via San Bernolfo
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della zona sud dell’Altipiano
Obiettivi 
prestazionali

- completamento della fascia a verde di filtro lungo il limite sud dell’abitato da attuare mediante 
verde privato 

- integrazione della rete della mobilità ciclopedonale di collegamento con percorsi extraurbani
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE, non frazionabile 
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Superficie 
territoriale 
(stima)

20.650 mq 

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq 
IF=min 0,20 mq/mq, max 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione, assoggettamento o monetizzazione da art 9 c.7 =2030 mq
Le aree a verde saranno assoggettate ad uso pubblico ed in gestione dei proponenti.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da via San Bernolfo
-assoggettamento  area servizi in concorrenza  della SP1/p e SP1/v
-formazione di percorso ciclopedonale nel tratto indicato
-formazione di fronte verde verso sud ed ovest
-realizzazione di fasce di mitigazione 
-non sono consentite modifiche e alterazioni  significative(art 4 c.6) alla conformazione del 
terreno mediante sbancamenti, livellamenti, riporti o modellazione altimetrica 
-coordinamento con il Consorzio irriguo per la conservazione e gestione del Canale Pistoira 
nel tratto intercettato

C5 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C5 – Sant’Anna est  

Localizzazione Sant’Anna Avagnina
descrizione area di nuovo impianto, aree interclusa che costituiscono integrazione del sistema urbano 

residenziale della frazione
Obiettivi 
prestazionali

- completamento della fascia a parcheggio lungo la via Sant’Anna
- raccordo a verde e pedonale tra le vie delle Ginestre e via dei Glicini

-realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 
dell’efficientamento energetico

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE, non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

5060 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione, assoggettamento o monetizzazione da art 9 c.7=900 mq
Le aree a verde saranno assoggettate ad uso pubblico ed in gestione dei proponenti.

Parametri 
edilizi

H max 3 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari/condominiali 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da v. dei Tigli
-formazione di area a parcheggio in fregio alla via Sant’Anna 
-conservazione del Pilone votivo in angolo di via dei Glicini e relativa quercia retrostante
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C6 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C6 – Sant’Anna ovest

Localizzazione Sant’Anna Avagnina
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della frazione
Obiettivi 
prestazionali

- formazione di un fronte nord-ovest a  verde
- raccordo a verde e pedonale con il sistema dei servizi tra le vie Sant’Anna e delle Robinie

-realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 
dell’efficientamento energetico

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE  non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

7348 mq 

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione, assoggettamento o monetizzazione da art 9 c.7=1250 mq
Le aree a verde saranno assoggettate ad uso pubblico ed in gestione dei proponenti.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari o condominiali 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da via delle Robinie e/o da via delle Avagnine
-formazione di percorso pedonale in sede propria tra le vie delle Avagnine e delle Robinie con 
dotazione arborea 
-verifica della situazione degli scarichi fognari rispetto alle pianificazione comunale in corso e 
coordinamento in funzione dello stato attuativo e della potenzialità residua dell’impianto locale.

C7 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C7 – via Cuneo PEEP 

Localizzazione Fronte ovest di via Cuneo 
descrizione area di nuovo impianto di completamento e conclusione dell’abitato lungo l’asse urbano di via 

Cuneo destinata a PEEP
Obiettivi 
prestazionali

- dotazione di un complesso di edilizia sociale  inserito nel tessuto residenziale 
- ridefinizione del fronte urbano lungo l’asse di via Cuneo
- potenziamento locale del sistema del verde del quartiere di via Cuneo

-realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 
dell’efficientamento energetico

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt (in area Cb), S, Tb, Tc nei limiti dell’esercizio di vicinato

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante piano per edilizia economica popolare PEEP 

Superficie 
territoriale 
(stima)

8650 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,60 mq/mq
IF=1,0 mq/mq
IC = 60%
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Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi =3540 mq 

Parametri 
edilizi

H max 4 piani f.t.
Tipologia edifici condominiali 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-formazione di collegamento viario tra il tratto interno di via Alba e via Alba ad est,  con funzione 
di asse interno di distribuzione
-formazione di area a parcheggio arborato in fregio alla via Cuneo
-dotazione di area centrale da attrezzare a piazza alberata con affacci interni delle nuove 
strutture
-formazione di un collegamento pedonale tra via Cuneo e via Alba ad est 
-formazione di fronte commerciale (esercizi di vicinato) lungo la via  Cuneo in area Cb
-formazione di collegamento pedonale in fregio al confine est lungo l’asse del canale intubato 
di collegamento tra via Alba e via Cuneo 

C8 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C8 – v. Ortigara- C.so Stati Uniti 

Localizzazione Concentrico Altipiano ovest
descrizione area di nuovo impianto: aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della zona nord-ovest dell’Altipiano
Obiettivi 
prestazionali

- completamento del nuovo asse viario di C.so Stati Uniti fino alla concorrenza dell’area SUE, 
e dell’asse di v. D. Alighieri con rotonda all’incrocio

- completamento della fascia a verde pubblico ad ovest in fregio al percorso del Parco 
- formazione di piazza urbana lungo la v. Ortigara in asse alla nuova viabilità con definizione 

di fronti urbani e inserimento di funzioni di servizio e commerciali a piano terra 
- reperimento quota ERS nell’area in fregio a  v. Ortigara 
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
- possibile formazione di comunità energetiche

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt,S, in area ad alta densità (aree Cc,  Cd) Tr, Ts, Ta, Tb

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile in due strumenti, uno per la parte ad ovest tra corso Stati 
Uniti e il percorso del Parco ed uno per la parte ad est tra corso  Stati Uniti e via Ortigara

Superficie 
territoriale 
(stima)

44700 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,2 mq/mq
IF= min 0,30 mq/mq (Ca/Cb), max 0,45 mq/mq(Cd/Cc)
IC = 40% (Ca/Cb), IC 60% (Cc/Cd)
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione gratuita, assoggettamento ove individuati  in tav.P6 come da art 9 
c.7=16.500 mq

Parametri 
edilizi

H max 3 piani f.t. a bassa media densità (Ca/Cb) area a ovest di c.so Stati Uniti, 
H prevista in  4 piani edifici su via Ortigara (Cc/Cd)
Tipologia edifici uni-bifamiliari o condominiali  (Ca/Cb)
Tipologia condominiale (Cc/Cd) pluripiano su allineamenti definiti

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Formazione di area verde arborato in concorrenza del percorso della strada parco
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

- completamento del nuovo asse viario di C.so Stati Uniti e di via Alighieri con formazione di 
rotonda all’incrocio con il nuovo asse est-ovest

- formazione di piazza pedonale con spazi a parcheggio su via Ortigara con destinazione a 



–
–

servizi privati  e commercio di vicinato o terziario al piano terra degli edifici in affaccio
- formazione ed assoggettamento di fascia a verde pubblico ad ovest lungo il percorso del 

Parco  con onere di gestione in carico ai proponenti, con collocazione prescrittiva non 
modificabile

- realizzazione e cessione gratuita del percorso ciclo-pedonale attrezzato del Parco, con 
almeno due punti di attestamento attrezzati ed eventuale possibilità, da definirsi in sede di 
SUE, di viabilità alternativa al percorso pedonale previsto di collegamento tra via Petrarca e 
corso Stati Uniti per agevolare la funzionalità degli accessi, 

- formazione di fronte urbano continuo su via Ortigara da correlare al C9
- integrazione della rete della mobilità dolce nel tratto da c.so Alpi e c.so Stati Uniti e di 

collegamento con l’area del Parco SP1/v
- possibilità di formazione di superficie abitativa ad ERS nella misura minima del 5% della SL 

complessiva da realizzare nell’area Cd
- possibilità di rimodulare l’assetto dei percorsi e dei servizi ad eccezione del sistema verde 

sul fronte ovest e della viabilità, in funzione delle possibili interferenze della linea ferroviaria 
storica interrata

- accessibilità preferenziale da definire in sede progettuale del SUE . 

C9 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C9 – v. Ortigara-v. Manzoni 

Localizzazione Concentrico Altipiano ovest
descrizione area di nuovo impianto: aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della zona nord-ovest dell’Altipiano
Obiettivi 
prestazionali

- completamento del nuovo asse viario di C.so Stati Uniti fino alla concorrenza di c.so Alpi e 
formazione di rotonda

- completamento della fascia a verde pubblico ad ovest in fregio alla strada del Parco 
- inserimento di edificio ad alta densità con funzione di fulcro urbano di riferimento funzionale 

e architettonico
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
- possibile formazione di comunità energetiche

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra,Rt, S, in area ad alta densità Tr, Ts, Ta, Tb

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE , non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

40900 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,2 mq/mq
IF= min 0,30 mq/mq (Cc), max 0,45 mq/mq (Ca/Cb)
IC = 40% (Cc), IC 60% (Ca/Cb)
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione o assoggettamento o parziale monetizzazione =18845 mq ai sensi 
dell’art 7

Parametri 
edilizi

H max 3 piani f.t. a bassa media densità (Cc) area a ovest di c.so Stati Uniti, 
H max 4 piani f.t. edifici su via Ortigara (Ca/Cb) e su c.so Stati Uniti 
Tipologia edifici uni-bifamiliari o condominiali  in Cc
Tipologia condominiale (Ca/Cb) pluripiano su allineamenti definiti

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8

Prescrizioni 
specifiche

- completamento del nuovo asse viario di C.so Stati Uniti con formazione di rotonda all’incrocio 
con via Ortigara

- assoggettamento ad uso pubblico della fascia a verde pubblico ad ovest lungo la strada del 
Parco con onere di gestione in carico ai proponenti e collocazione prescrittiva non 
modificabile

- dismissione gratuita dell’area verde a sud per completamento Parco Europa e collocazione 
prescrittiva non modificabile
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- realizzazione e cessione gratuita del percorso ciclo-pedonale attrezzato del Parco, con 
almeno due punti di attestamento attrezzati

- formazione di fronte urbano continuo su via Ortigara da correlare al C8
- integrazione della rete della mobilità dolce nel tratto da c.so Alpi e c.so Stati uniti e di 

collegamento con l’area del Parco SP1/v
- -accessibilità preferenziale da definire in sede progettuale del SUE. 

C10 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C10 – Breolungi

Localizzazione Frazione di Breolungi
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della frazione
Obiettivi 
prestazionali

- formazione di un fronte verde lungo la SS28
- raccordo pedonale e/o viabilistico tra  strada dei Manelli e strada del Gianoglio 
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE , non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

6904mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50mq di SC 
Servizi in cessione o assoggettamento con parziale monetizzazione art 9 c.7 =1100 mq
Le aree a verde saranno assoggettate ad uso pubblico ed in gestione dei proponenti.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari o condominiali 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da definire in sede di SUE da strada dei Manelli o da strada del 
Gianoglio
-formazione di percorso pedonale interno da raccordare con percorsi della frazione, attrezzato 
a verde ed asservito all’uso pubblico, con adiacente viabilità
-formazione di fronte verde sul lato SS28 e strada dei Manelli con fascia perimetrale arborata 
non inferiore ai 5 m
-spostamento canale irriguo nel tratto intercettato all’interno dell’area a servizi, ed affiancandolo 
al percorso pedonale, in coordinamento e secondo le indicazioni del Consorzio di gestione

C11 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C11 – San Giovanni Govoni

Localizzazione Frazione di San Giovanni Govoni
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale della frazione
Obiettivi 
prestazionali

- formazione di un fronte verde lungo i lati sud ed ovest dell’area
- raccordo tra la strada San Giovanni  dei Govoni e la strada dei Curetti 
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S
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Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

9246 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione o assoggettamento con parziale monetizzazione art 9 c.7 =1600 mq
Le aree a verde saranno assoggettate ad uso pubblico ed in gestione dei proponenti.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari 

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da definire in sede di SUE 
-formazione di percorso pedonale interno di collegamento tra strada dei Curetti e strada di San 
Giovanni dei Govoni da raccordare con percorsi della frazione da asservire all’uso pubblico ; 
eventuale formazione di raccordo veicolare privato 
-formazione di fronte verde sul lato ovest con fascia perimetrale arbustiva/prativa (siepe, arbusti 
a ridotta altezza) 
-conservazione e potenziamento della fascia arborea e del canale a cielo libero lungo la strada 
di San Giovanni dei Govoni

C12 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C12 – Sant’Anna Piscina nord 

Localizzazione Zona  di Sant’Anna Avagnina a nord strada Robinie
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale locale
Obiettivi 
prestazionali

- supporto al completamento di plesso sportivo del rione
- ridefinizione del bordo nord del rione di Sant’Anna
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE, frazionabile 

Superficie 
territoriale 
(stima)

10270  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione anticipata (già operativa) e assoggettamento, per quanto restante, con 
parziale monetizzazione art 9 c.7 per un totale di  4510 mq 
Le aree a servizi verranno utilizzate per la realizzazione del completamento del plesso 
sportivo con piscina e campi outdoor.

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari /condominiale

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 
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Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da definire in sede di SUE con il comune con obbligo delle necessarie 
cessioni negli spazi privati
-formazione di spazi di manovra minimi per l’inversione di marcia localizzati in fregio alla 
viabilità ove necessari
-cessione servizi per plesso sportivo (già avvenuta in forma anticipatoria)
-conservazione fascia verde di mitigazione sul fronte nord
-verifica della situazione degli scarichi fognari rispetto alle pianificazione comunale in corso e 
coordinamento in funzione dello stato attuativo e della potenzialità residua dell’impianto locale.

C13 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C13 – Sant’Anna Piscina sud

Localizzazione Zona  di Sant’Anna Avagnina a nord strada Robinie
descrizione area di nuovo impianto, aree libere complesse che costituiscono integrazione del sistema 

urbano residenziale 
Obiettivi 
prestazionali

- supporto al completamento di plesso sportivo del rione
- ridefinizione del bordo nord del rione di Sant’Anna
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 

dell’efficientamento energetico
Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE , frazionabile
L’area è interessata da PEC in vigore che potrà essere ultimato alle condizioni di cui all’art 45 
c.2 lett b) o riproposto con i parametri e le condizioni della presente scheda  

Superficie 
territoriale 
(stima)

9689  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,15 mq/mq
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in cessione anticipata (già operativa) e assoggettamento, per quanto restante, con 
parziale monetizzazione art 9 c.7 per un totale di  4640 mq
Le aree a servizi verranno utilizzate per la realizzazione del completamento del plesso 
sportivo con piscina e campi outdoor.

Parametri 
edilizi

H max 3 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari e condominiali

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare da definire in sede di SUE con il comune, con obbligo delle necessarie 
cessioni negli spazi privati
-formazione di spazi di manovra minimi per l’inversione di marcia localizzati in fregio alla viabilità 
ove necessari
-cessione servizi per plesso sportivo(già avvenuta in forma anticipatoria)
-verifica della situazione degli scarichi fognari rispetto alle pianificazione comunale in corso e 
coordinamento in funzione dello stato attuativo e della potenzialità residua dell’impianto locale.

C14 scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

C14 – Polveriera

Localizzazione Zona Polveriera via Carboneri
descrizione area di nuovo impianto di dimensioni contenute in zona residenziale collinare
Obiettivi 
prestazionali

- ridefinizione del bordo sud dell’area Santa Croce - Polveriera
- realizzazione di edilizia ad alta efficienza energetica e basso impatto ambientale 
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dell’efficientamento energetico

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE  non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

4600 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,30mq/mq, esclusa area stradale
IF=min 0,20 mq/mq, ma 0,25 mq/mq
IC = 40%
Ipf = 30%
Icv = 1 albero/50 mq di SC 
Servizi in totale monetizzazione art 9 c.7

Parametri 
edilizi

H max 2 piani f.t.
Tipologia edifici uni-bifamiliari 

Prestazioni 
ambientali

Misure di mitigazione di cui all’art 8 

Prescrizioni 
specifiche

-accessibilità veicolare dei lotti dalla strada della Polveriera, da definire in sede di SUE con il 
comune
-formazione di piazzole di sosta minime per consentire il transito a due sensi di marcia lungo 
strada  della Polveriera,
- sistema accessi non unificato per ridurre al minimo le sistemazioni interne ai lotti 
-verifica ed eventuale integrazione del sistema degli smaltimenti dei reflui (bianche e nere) al 
fine di non sovraccaricare la rete nella zona della Polveriera



–
–

BRT e ARU, sono ammessi gli interventi diretti di cui all’art.18, in funzione della gestione 
del patrimonio edilizio e dell’attività in essere, da attuare nel rispetto dei condizionamenti diversi di cui 

‘
’ , ove sia necessaria l’integrazio

’ in generale richiesto il rispetto dei seguenti condizionamenti e di quanto 

salvo comunque il rispetto dell’art

all’art

all’art. 
’ sempre data facoltà ai proponenti di individuare quote di edilizia residenziale convenzionata ai sensi 

d’uso,
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BRT Scheda normativa
Area 
urbanistica

BRT- riqualificazione con  trasformazioni a prevalenza residenziale

sintesi 
struttura

Aree orientate ad interventi di sostituzione e/o riplasmazione sostanziale per la 
qualificazione del patrimonio edilizio

Localizzazione Diffuse in tutto il Concentrico
-

descrizione Aree che interessano tessuti incoerenti o dismessi, sia di matrice produttiva/artigianale che 
ex rurali, interclusi nel sistema urbano,  orientandoli a interventi di sostituzione e/o 
riplasmazione sostanziale per la qualificazione del patrimonio edilizio e del sistema funzionale 
urbano, destinandole ad usi del mix residenziale ed al completamento del sistema dei servizi

Obiettivi 
prestazionali

- sostituzione completa e/o parziale delle strutture esistenti
- riprogettazione  funzionale e architettonica del patrimonio edilizio esistente e delle relative 

pertinenze 
- potenziamento dell’efficientamento energetico e del sistema del verde
- potenziamento del mix funzionale e degli spazi pubblici di relazione 
- qualificazione accessibilità veicolare e ciclopedonale
- adeguamento accessibilità pedonale con rimozione barriere architettoniche
- riqualificazione agli affacci verso gli spazi pubblici

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Ra, Rt, Ta, Tr, Ts, H, S, Tc limitatamente agli esercizi di vicinato , Tb, Ti
Ammesse se esistenti: Tc, Pia

Tipi di 
intervento 

Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, 
REC, NC , RU, D 

Modalità 
attuative

IEU Intervento edilizio unitario con titolo abilitativo convenzionato PdCC o PdC o PdR

Parametri 
urbanistici

IF = esistente o da scheda ARU 
IC = esistente o da scheda ARU. E’ ammesso il raggiungimento del massimo del 50% ove 
inferiore 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, per cambio d’uso  nella quota eccedente quella relativa 
alla precedente utilizzazione e secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri 
edilizi

H max pari all’esistente o come definito dalle specifiche successive. 

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo 
IV art 28 per quanto di competenza
Misure di mitigazione di cui all’art 8.
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel Rapporto 
Ambientale di VAS.

Prescrizioni 
specifiche

a. sono ammessi tutti gli interventi diretti al miglioramento funzionale ed energetico 
dell'organismo edilizio; 

b. la dotazione art. 21 LUR può essere interamente monetizzata, ove non reperibile in situ 
o in funzione di specifica richiesta dell’Amministrazione;

c. è ammesso, in caso di conservazione delle strutture esistenti, il recupero dei locali 
sottotetto ai sensi della normativa in vigore, con innalzamento di 1 m della quota di gronda 
e di colmo, che non concorre alla verifica dei parametri di cui sopra.

Prescrizioni 
per area 
urbanistica

sigla Modalità specifiche

BRT1 – via Cuneo- ex 
Gazzola

- Vedi scheda ARU1

BRT2 - via Rosa Bianca 
centro

IEU 
frazionabile

Max 3 p.t, rispetto allineamento esistente lungo 
v. Rosa Bianca

BRT3 - Merlo IEU non 
frazionabile

Max 2 pft, accessi da conservare ove esistenti, 
fronte verde ad ovest.

BRT4 – via Vittorio Veneto 
sud

IEU, non 
frazionabile

Max 2 pft, recupero struttura a sud dell’area di 
cui alla lettera ‘a’, formazione di verde lungo v. 
Vittorio Veneto, conservazione muro lungo 



–
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Prescrizioni 
per area 
urbanistica

sigla Modalità specifiche

strada, possibilità di formazione di parcheggio 
privato interrato sotto area sistemata a verde 
con accesso da strada.

BRT5 – via Caduti sul 
Lavoro, Carassone

IEU non 
frazionabile

Max 2 p.f.t, unico volume

BRT6 – via di Gherbiana 
nord

IEU, non 
frazionabile

Max 2 p.ft su impronta fabbricato esistente

BRT7 – via di Gherbiana 
sud

IEU, non 
frazionabile

Max altezza esistente, recupero fabbricato 
esistente lungo strada, riplasmazione volumi 
interni

BRT8 – via delle Langhe IEU non 
frazionabile

Max 2 p.f.t, accesso veicolare da v. Borgo 
Crociera, destinazione ricettiva  H

BRT9 – via Vittorio Veneto 
nord

IEU, non 
frazionabile

Max 2 p.ft ,edificazione tra due allineamenti, 
verde privato ad ovest

BRT10 -Saisef - Vedi scheda ARU6
BRT11- Sant’Anna - Vedi Scheda ARU5
BRT12 - via Rosa Bianca 
ovest

IEU/PdR 
frazionabile

Max 3 pft, applicazione IF 0,5 mq/mq, 
reperimento di standard art.9 c.7, formazione di 
parcheggio lungo c.so Europa e di 
collegamento pedonale da definirsi in sede 
attuativa

BRT13- via Cuneo - Vedi scheda ARU1b
BRT14- Ceramiche Musso Vedi scheda ARU2

Zona 
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relative alla specifica ricadute nell’area individuata degli obiettivi prestazionali e dei parametri 

–
–

–
–
– Sant’Anna
–
–
–

–

Si richiama per praticità l’art.

hanno valore descrittivo o di indirizzo le indicazioni di cui alle voci: ‘area urbanistica’,  ‘localizzazione’, 
‘descrizione’, ‘superficie territoriale’, ‘indice fondiario’ qualora sia presente l’indice territoriale
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per quanto attiene ai ‘parametri urbanistici’ individuati per le dotazioni di servizi sono ammesse 

giustificate esigenze nel rispetto delle eventuali puntuali indicazioni di cui alle ‘prescrizioni specifiche’.

ARU1a Scheda di dettaglio
Area urbanistica  ARU1a Pastificio Gazzola 
Localizzazione Area ricadente lungo l’asse viabilistico di Via Cuneo 
descrizione Aree di rilocalizzazione produttiva per attività in abbandono, la cui ubicazione è in contrasto 

con l’assetto attuale del Piano di cui ai disposti del c.3) art.26 LUR. 
Obiettivi 
prestazionali

- demolizione edifici interni, con possibilità di conservazione dell’edificio su via Cuneo 
ricompresi nella SL ammessa

- formazione di fronte urbano su via Cuneo, con dotazione di spazi commerciali e di servizi 
privati e pubblici 

- formazione di spazio piazza pedonale interno e di asse di collegamento pedonale nord-sud 
con affaccio nuovi fronti  edilizi

- coordinamento degli spazi pubblici e del progetto con ARU1b nel caso già attuato
- recupero per riutilizzo ad usi sportivi e/o sociali e/o culturali-ricreativi del volume edilizio 

presente su area ovest per usi terziario ricreativi con quota di servizi convenzionati con 
comune. In alternativa possibile rimozione con recupero di parte della SL alle condizioni di 
seguito indicate 

Nell’area produttiva esistente, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano 
mediante SUE sono ammessi interventi di cui all’art.17 c.4 lett.c.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S, Ta, Tr, Tb, Ts, H, Tc nei limiti dell’esercizio di vicinato
percentuale terziario min 25%

Tipi di intervento D, NC, REA/REB (fronte via Cuneo)
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE  frazionabile nei comparti ‘a’ e ‘b’
Il SUE puo essere integrato con l’ARU1b con la presentazione di un SUE unico

Superficie 
territoriale 
(stima)

43600  mq

Parametri 
urbanistici

IT= 0,35 mq/mq
IF max=  1,0 mq/mq 
IC = 60%
Ipf= 30% in caso di NCa, NC e RU
Icv =  1 albero/50 mq di SL in caso di NCA, NC e RU 
Servizi in cessione, assoggettamento, monetizzazione  =22.300 mq

Parametri edilizi H max 4 p.ft., 3 pft sul fronte di v. Cuneo
Tipologia  condominiale pluripiano in linea o a blocco

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

- articolazione proposta adattabile in sede di SUE nel rispetto delle indicazioni prescrittive in 
rapporto alle specifiche grafiche, da coordinare con ARU1b ove già attuato

- demolizione edifici esistenti, con possibilità di conservazione dell’edificio su via Cuneo  da 
integrare nel progetto complessivo in funzione del differente numero di piani

- demolizione del volume edilizio a ovest (Gazzolone) 
- formazione di ERS nella misura del 10% della SL sviluppata
- desigillazione delle superfici attualmente pavimentate e non ricadenti in aree di ricostruzione
- formazione di fronte urbano su via Cuneo, con dotazione di spazi commerciali a p.t., ovvero 

esercizi di vicinato e/o pubblici esercizi, servizi privati o pubblici e terziario a tutti i livelli
- formazione di spazio piazza prevalentemente pedonale interno e per transito residenti, e di 

asse di collegamento esclusivamente pedonale nord-sud (fatti salvi residenti) da meglio 
definirsi in sede di SUE

- formazioni di fronti edilizi urbani in affaccio sugli spazi pubblici
-formazione di tratto di percorso ciclopedonale di raccordo nord-sud con tracciato da definire 

in sede di SUE e raccordare ai percorsi pedonali interni e lungo la via Cuneo
- formazione di fascia di mitigazione a verde del nuovo insediamento verso spazio in cessione, 

con profilo a geometria variabile e non rigida 
- conservazione del limite a verde definito dall’area boscata posta a sud-ovest
- caratterizzazione dei suoli delle aree interessate dallo stabilimento ai sensi del Dlgs152/06

Zona 
DM1444/1968

B



–
–

ARU1b Scheda di dettaglio
Area urbanistica  ARU1b area artigianale 
Localizzazione Area ricadente lungo l’asse viabilistico di Via Cuneo 
descrizione Aree di rilocalizzazione produttiva per attività in funzione, la cui ubicazione è in contrasto con 

l’assetto attuale del Piano di cui ai disposti del c.3) art.26 LUR. 
Obiettivi 
prestazionali

- articolazione proposta adattabile in sede di SUE nel rispetto delle indicazioni prescrittive in 
rapporto alle specifiche grafiche

- demolizione edifici interni
- formazione di fronte urbano su aree a nord  e inserimento area parcheggio su via Cuneo
- coordinamento degli spazi pubblici e del progetto con ARU1a come da tavola P6

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S, Tb

Tipi di intervento NC, D
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE  frazionabile. 

Superficie 
territoriale 
(stima)

6500 mq

Parametri 
urbanistici

IF max=  1,0 mq/mq 
IT= 0,30 mq/mq
IC = 60%
Ipf= 30% in caso di NCA, NC e RU
Icv =  1 albero /100 mq di SL in caso di NCA, NC e RU 
Servizi in cessione, assoggettamento o monetizzazione =900 mq 

Parametri edilizi H max 3 p.ft.
Tipologia  condominiale pluripiano in linea o a blocco

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

- articolazione proposta adattabile in sede di SUE nel rispetto delle indicazioni prescrittive e 
grafiche, da coordinare con ARU1a come da tavola P6

- demolizione edifici esistenti 
- formazione di fronte urbano con sistemazioni a verde verso nord 
- spazi a verde privati interni coordinati verso sud con ARU1a, ove già attuato,
- completamento del collegamento pedonale nord-sud con ARU1a

Zona 
DM1444/1968
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ARU2 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU2 -  ex Ceramiche Musso   
Localizzazione Area isolata lungo la fascia dell’Ellero all’interno dell’area del Parco Fluviale dell’Ellero,  

collegata al centro storico di Carassone
descrizione Aree recupero di sito produttivo storico ‘ceramiche Musso’  ricadente in area A2  e delle aree 

produttive successive ad esso coerenti, e ricadenti ora in BRT 
Obiettivi 
prestazionali

- recupero dell’assetto delle strutture storiche mediante interventi anche ricostruttivi che 
mantengano ove possibile l’impianto originario e le rifunzionalizzazione per usi diversi 
residenziali e terziari nel rispetto delle norme per le A2

- ricomposizione degli spazi interni come corti private comuni
- recupero paesistico degli spazi esterni in fregio al t. Ellero funzionalmente al parco 

dell’Ellero con interventi di qualificazione ambientale;
Nell’area esistente, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano mediante SUE, 
vigono i disposti di cui all’art.17 c.4 punto b.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ta, Tr, H, S, Ra, Rt

Tipi di intervento REA, REB, REC (nelle A2 ove ammessa), D
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile –PDCC/PDC



–
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Superficie 
territoriale 
(stima)

13000 mq

Parametri 
urbanistici

Volumi esistenti (stima circa 16.500 mc)
SL ammessa in recupero 5000 mq, oltre le necessarie superfici accessorie (SA)
IC =40 %
Servizi in cessione o assoggettamento lungo la fascia Ellero= 3720 mq. Le quote servizi 
andranno verificate in sede di SUE.

Parametri edilizi H max esistente come articolata nelle diverse parti del complesso, e  come definita in progetto 
di recupero in funzione della documentata consistenza  storica (studio di approfondimento) e 
del parere della CLP

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

-rispetto delle limitazioni idrogeologiche di cui alla classe 3B2 e delle prescrizioni geologico 
tecniche degli elaborati Ga2  e Ga3
-redazione di SUE a partire da  ricostruzione dell’evoluzione storica dell’area ai fini della 
migliore definizione dei fili di allineamento e delle volumetrie da recuperare,
-recupero dei volumi ruderizzati nella misura definita dai parametri urbanistici con possibilità di 
ricostruzione in BRT con una ricomposizione coerente rispetto alla struttura originaria 
-formazione di spazio interno libero comune non frazionabile che costituisca il nucleo centrale 
dell’intervento di cui alla lettera ‘b’ ‘
-interventi di formazione e qualificazione della fascia ambientale del fiume, area lettera ‘a’, per 
il consolidamento delle aree spondali ricadenti nel Parco dell’Ellero e per il ripristino della 
continuità ecologica e paesaggistica dell’ecosistema fluviale, da definire in base a specifico 
studio di settore (agronomico, naturalistico)

ARU3 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU3 – cascina Botta
Localizzazione Area lungo via Tanaro collegata all’insediamento produttivo e residenziale lungo strada
descrizione Aree recupero di sito rurale di impianto storico di Cascina Botta ricadente in area A2 , in 

abbandono 
Obiettivi 
prestazionali

- recupero dell’assetto delle strutture storiche mediante interventi anche ricostruttivi che 
mantengano ove possibile l’impianto originario e le rifunzionalizzazione per usi diversi 
prevalentemente terziari e in parte residenziali

- formazione di area per terziario DS lungo la via Gratteria
- dotazione di area servizi legata al sistema produttivo e terziario di via Gratteria e via Tanaro
Nell’area esistente, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano mediante SUE 
sono ammessi interventi di cui all’art.17 c.4 lett.c.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie in A2 : Ta, Tr, Ts, H, Ra, S, Tb
Proprie in DS : Ta, Tr, Ts, H, S

Tipi di intervento area DS - NC, 
area A2 -REA, REB, REC, D

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE non frazionabile. L’area DS non è realizzabile in modo autonomo 

Superficie 
territoriale 
(stima)

18670 mq

Parametri 
urbanistici

Volumi esistenti in A2 - STot esistente ammessa in recupero 
IF in DS =0,6 mq/mq 
IC =40%
Ipf= 30% in caso di NCA, NC e RU
Servizi in cessione o assoggettamento, previsti= 3200 mq con collocazione prescrittiva non 
modificabile. Le quote servizi eccedenti andranno verificate in sede di SUE e reperite in 
aree A2 o DS.

Parametri edilizi H max .in A2 come esistente
H max in DS  3 piani f.t.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: dovute per DS ai sensi art 8 da reperire in FE in fascia tampone verso nord 
ed ovest
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Prescrizioni 
specifiche

-tutela dei beni di interesse storico-documentario indicati in tavole di Piano
-recupero delle restanti strutture non tutelate, in deroga alla normativa della A2,  mediante 
interventi di REC con possibilità di parziali spostamenti nel rispetto degli allineamenti indicati 
in tav. P6, e nel rispetto delle altezze esistenti 
-accessi da via Gratteria e/o dal prolungamento di corso Francia, da definirsi in sede di SUE, 
unitamente all’allargamento previsto per via Tanaro
-formazione di area a parcheggio in fregio alla via Gratteria, formazione di area a verde sul 
prolungamento di c.so Francia
-tutela del sistema del verde interno all’area con conservazione del filare verso est
-formazione di fascia tampone verso nord e verso est con ridefinizione del paesaggio rurale 
evitando la formazione di un’area boscata ed agevolando la percezione del bene 

ARU4 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU4 – Follone  
Localizzazione Aree isolata localizzata in fregio al t. Ellero all’interno dell’area del Parco Fluviale dell’Ellero

descrizione Aree recupero di sito produttivo storico ‘Richard Ginori’  ricadente in area A2 , in abbandono, 
ed in parte in area DS,in attività 

Obiettivi 
prestazionali

-recupero del patrimonio dell’archeologia industriale tutelato 
-qualificazione funzionale conservando le attività esistenti ed integrandole con attività terziari 
legate a cultura, terziario e tempo libero, ricettività
-qualificazione della  fascia fluviale e riattivazione di collegamenti pedonali con fascia Ellero e 
Carassone
Nell’area esistente DS, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano mediante SUE 
sono ammessi interventi di cui all’art.17 c.4 lett.b.; nell’area A2 sono ammessi gli interventi di 
cui all’art 20.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Tr, Ta, Tb, Ts H, Pia, S

Tipi di intervento NC, D, REC, REA, REB , RCA, RCB in funzione dei livelli di tutela
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile 

Superficie 
territoriale 
(stima)

32500 mq

Parametri 
urbanistici

Volumi esistenti 
STot ammessa in recupero esistente
IC = esistente o inferiore
Servizi in cessione e/o assoggettamento. Le quote servizi andranno verificate in sede di 
SUE ai sensi dell’art 21 

Parametri edilizi H max esistente per le parti tutelate o in A2, Hmax m 6 per le parti in DS

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

-tutela dei beni di interesse storico-documentario
-accesso da ponte sull’Ellero da qualificare
-formazione di spazi parcheggio interni frazionati 
-conservazione valorizzazione fronte Ellero per le parti di impianto storico edifici segnalati di 
interesse documentario
-qualificazione ed assoggettamento ad uso pubblico del percorso pedonale di collegamento 
con Carassone

ARU5 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU5 – Sant’Anna
Localizzazione Aree localizzata a sud di Sant’Anna Avagnina lungo strada del Mazzucco 
descrizione Area per l’attività di allevamento avicolo, incompatibile in quanto  localizzato lungo il margine 

meridionale di Sant’Anna 
Obiettivi 
prestazionali

- rimozione attività incompatibile in quanto prossima all’abitato
- recupero delle aree in fregio alla viabilità per la formazione di un insediamento residenziale 

collegate al sistema della frazione 
-restituzione delle aree non coinvolte nella trasformazione al sistema agricolo mediante 



–
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demolizione dei fabbricati
Nell’area esistente BRT, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano mediante SUE 
sono ammessi interventi di cui all’art.17 c.4..

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, S

Tipi di intervento NC D
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE  non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

21000 mq

Parametri 
urbanistici

IF= 0,2 mq/mq minimo, 0,3 massimo
IT=.0,15 mq/mq
IC = 50%
Ipf= 30% in caso di NCA, NC e RU
Icv =  1 albero/100 mq di SL in caso di NCA, NC e RU 
Servizi in assoggettamento e/o parziale monetizzazione=2650 mq

Parametri edilizi H max 2 p.ft
Tipologia edifici uni-bifamiliari o a schiera
Formazione di fascia di mitigazione  a verde verso l’area agricola

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

-rimozione delle strutture e bonifica delle aree interessate dall’allevamento. L’area di cui alla 
lettera  ‘b’ non potrà essere riedificata e dovrà essere riportata a verde/verde agricolo
-accesso dalla strada del Mazzucco 
-formazione di spazio a servizi per il verde e la sosta nella dimensione fissata da reperire  lungo 
la via del Mazzucco entro l’area di cui alla lettera ‘a’
-formazione di fasce di mitigazione a verde con geometria variabile e profondità non inferiore 
ai 3 m, sul fronte sud dell’area
- simulazione dell’inserimento dalla strada del Massucco da valutare in sede di C.E.
-realizzazione di sistemi puntuali di depurazione dei reflui dei fabbricati a progetto con obbligo 
di allacciamento alla pubblica fognatura ad avvenuta realizzazione delle opere di 
potenziamento della rete di via del Mazzucco e del depuratore esistente in via Sant’Anna.
.

ARU6 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU6 – ex Saisef 
Localizzazione Area localizzata in zona centrale lungo Viale vittorio Veneto, presso area stazione di Breo
descrizione Area di recupero di sito produttivo dismesso, con fabbricato direzionale di impianto storico, in 

uso, ad esso collegato ricadente in area A2  
Obiettivi 
prestazionali

- recupero dell’edificio di impianto storico della ex Saisef 
- recupero delle strutture ex produttive mediante interventi sostitutivi
- potenziamento del sistema dei servizi a verde lungo il viale Vittorio Veneto
-  collegamento tra viale Vittorio Veneto e viale Durando

Nell’area esistente BRT, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano mediante 
SUE sono ammessi interventi di cui all’art.17 c.4.; nell’area A2 sono ammessi gli interventi di 
cui all’art 20.

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt, Ta, S, Tb

Tipi di intervento NC, D, REA, fino alla REB per l’edificio in A2, 
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE, non frazionabile 

Superficie 
territoriale 
(stima)

10360 mq

Parametri 
urbanistici

Volumi esistenti 
SL ammessa in recupero in BRT= 3000 mq, oltre le necessarie superfici accessorie (SA)
IC = esistente o inferiore
Servizi in cessione o assoggettamento =  2930 mq da verificare in sede di SUE

Parametri edilizi H max esistente per l’edificio in A2
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H max diversificate come a seguire, a partire da quota zero fissata all’estradosso del 1° 
seminterrato fabbricato esistente in A2., esclusivamente qualora l’area sottostante sia 
destinata ad uso parcheggio interrato:
- Area ‘a’ H max 10 m su 3 piani lato est (parcheggio), H max m 7 su 2 p.f.t. lato ovest (v. V 

Veneto)
- Area ‘c’ H max m 7 su 2 p.f.t. 
- Area ‘d’ H max m 5 su 1 p.f.t.
In assenza di formazione di interrato, la quota zero coincide con la quota del piazzale attuale.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

-tutela del fabbricato storico
-accessibilità da viale Vittorio Veneto da conservare nella posizione attuale o riposizionare in 
relazione al progetto ed alle disposizioni della polizia municipale,
-riqualificazione formale e strutturale del muro di cinta sul fronte est con soluzione unitaria ed 
altezza max 3 m dal piano del parcheggio pubblico; ammessa la formazione di recinzione 
esclusivamente a verde con rete, da collocarsi sul lato interno della proprietà,
-formazione di fascia a verde continua lungo il muro di cinta ad est di profondità non inferiore 
a m.5,
- formazione di area a verde ove indicato in tav. P6 lettera ‘e’, la cui gestione rimane in carico 
ai privati e obbligo di riqualificazione della passerella esistente. Gli interventi relativi alla 
riqualificazione della passarella esistente ed alla formazione delle aree a verde sono da 
realizzarsi contestualmente all’attuazione del primo titolo abilitativo edilizio,
-formazione di spazi a parcheggio interrati, possibile in aree ‘a, b, c e d’ ,con quota 
dell’estradosso finito (a verde o pavimentato) entro la quota zero, da raccordarsi al muro di 
cinta sul fronte est con sistemazione a verde e pendenza modulata in base al progetto degli 
spazi pertinenziali. Le rampe di accesso potranno essere posizionate in ‘a’ o in ‘c’
-coperture dei fabbricati a falde, con posizionamento pannelli per contenimento energetico 
preferenzialmente sul lato ovest, 
-scelte formali e tipologiche per i fabbricati compatibili con il contesto e con il fabbricato in A2, 
da definirsi in sede progettuale del SUE mediante adeguata simulazione di inserimento 
dell’intervento a progetto con viste dai centri storici di Breo e Piazza,
-definizione di una soluzione formalmente e funzionalmente qualificata per il raccordo e 
l’affaccio lungo viale V. Veneto.

ARU7 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU7 Crist
Localizzazione Area localizzata in via Tanaro in località Crist 
descrizione Area di riqualificazione delle funzioni terziario ricettive esistenti nell’ambito del miglioramento 

di accessibilità e servizi
Obiettivi 
prestazionali

- Qualificazione tipologica-funzionale delle due strutture esistenti e potenziamento
- Qualificazione del collegamento pedonale tra via Tanaro e strada del Crist
- Ampliamento e qualificazione dell’area parcheggio attuale

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Tr, Ta, S, Ra nella misura di un unità abitativa per struttura per proprietà o guardiania. 
Possono essere conservate le unità attuali se in numero maggiore., Tb

Tipi di intervento NC, D, REA, REB, REC
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE  frazionabile o PdCC

Superficie 
territoriale 
(stima)

12700 mq

Parametri 
urbanistici

Volumi esistenti 
SL esistente con ammesso ampliamento nella misura del 20% nell’ambito delle aree DS, 
oltre le necessarie superfici accessorie (SA)
IC = esistente o entro 40%
Servizi in assoggettamento = 2850 mq; le eventuali ulteriori quote sono da verificare in 
sede di SUE.

Parametri edilizi H max esistente

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

-formazione di parcheggio accessibile dotato di sistema di alberature come da Titolo IV,  
nell’ambito delle aree Sp1/p e D, sistemato con soluzione progettuale unitaria
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-accessibilità veicolare solo da via Tanaro
-sviluppo dell’ampliamento delle strutture in entrambi i casi verso est, con possibilità di demo-
ricostruzione
-eventuale  formazione di fascia di percorrenza pedonale o ciclabile lungo la via Tanaro.

ARU8 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU8 – Sicma 
Localizzazione Area ricadente  tra la fascia fluviale dell’Ellero ed il centro storico di Borgato zona Borgato
descrizione Area di rilocalizzazione produttiva per stabilimento in funzione, la cui ubicazione è in 

contrasto con l’assetto attuale del Piano di cui ai disposti del c.3) art.26 LUR. 
Obiettivi 
prestazionali

- Conservazione della destinazione attuale fino a cessazione e/o rilocalizzazione volontaria  
dell’attività. L’attivazione delle previsioni di cui a seguire avverrà esclusivamente mediante 
Strumento attuativo convenzionato con contestuale Variante di PRG ai sensi dell’art.17 

  Nell’area produttiva esistente, in attesa della  trasformazione agli usi previsti dal 
piano mediante Variante allo stesso, vigono i disposti di cui all’art.24 per le aree DB1.

- Trasformazione per le destinazioni previste dal Piano con formazione di SUE che preveda:
- riconversione mediante intervento di demolizione e ricostruzione  di parte della SL 

esistente per usi residenziali e/o terziari con riduzione delle aree compromesse 
- recupero delle aree restanti per ricomposizione della fascia fluviale a verde privato e 

potenziamento del sistema arborato ripariale 
- formazione di percorso ad uso pubblico lungo la fascia spondale 

Destinazioni 
d’uso 

Fino all’attivazione della riconversione, destinazioni proprie: vedi scheda normativa area DB1
Con trasformazione, destinazioni proprie: Ra, Rt (in misura non superiore al 40% della 
capacità), Ta, Tr, S

Tipi di intervento Fino all’attivazione della riconversione: vedi scheda normativa area DB1
Con trasformazione : D, NC

Modalità 
attuative

Fino all’attivazione della riconversione: PdC
Con trasformazione : SUE non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

33600 mq

Parametri 
urbanistici

Fino all’attivazione della riconversione: vedi scheda normativa DB1
Con trasformazione
IF=  0,6 mq/mq 
IT=.0,2 mq/mq
IC = 30%
Ipf= 30% in caso di NCA, NC e RU
Icv = non prescritto
Servizi in cessione, assoggettamento = 4250  mq da reperire lungo la fascia 
dell’Ellero a supporto del percorso ciclopedonale individuato

Parametri edilizi Fino all’attivazione della riconversione: vedi scheda normativa DB1
Con trasformazione:
H max 3 p.ft dalla quota stabilimento attuale
Tipologia Condominiale

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

Fino all’attivazione della riconversione: -
Con trasformazione:
-riconversione funzionale da operare entro i parametri urbanistici ed all’interno del perimetro 
definito dalle prescrizioni specifiche della tavola P6 di cui alla lettera a)
-formazione di fascia a verde privato nelle restanti aree ricomprese nel SUE da attrezzare come 
fascia spondale naturaliforme
-formazione di percorso e fascia a verde pubblico, entro la quale reperire lo standard di legge, 
lungo la fascia dell’Ellero con innesto lungo la via vecchia di Frabosa e sbocco sulla via del 
Molino di Borgato, come da tav P6
-valutazione dell’inserimento paesistico nel contesto fluviale ed in relazione al centro storico di 
Borgato mediante simulazioni e rendering da definire in sede di SUE
-caratterizzazione delle aree interessate dallo stabilimento ai sensi del Dlgs152/06
-realizzazione di allargamento sede stradale di via dell’Annunziata nel tratto parallelo all’area, 
previo esproprio delle aree come indicato in tavola P6.
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ARU9 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU9 – ex Fornace Garelli 
Localizzazione Area ricadente  lungo la SS28  in sponda destra t. Ermena  al piede della collina sul sito di una 

ex fornace con cava annessa
descrizione Area di trasformazione e rilocalizzazione produttiva per attività in funzione
Obiettivi 
prestazionali

- Conservazione della destinazione attuale fino a cessazione e/o rilocalizzazione  dell’attività. 
L’attivazione delle previsioni di cui a seguire avverrà esclusivamente mediante Strumento 
attuativo convenzionato con contestuale Variante di PRG ai sensi dell’art.17 LUR.  
Nell’area produttiva esistente, in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano 
mediante Variante allo stesso, vigono i disposti di cui all’art.24 per le aree DB1.

- Trasformazione per le destinazioni previste dal Piano con formazione di SUE che preveda:
- riconversione mediante intervento di demolizione e ricostruzione  della SC esistente per 

gli usi ammessi con riduzione delle aree compromesse 
- recupero delle aree restanti per ricomposizione del versante e della piana pedecollinare 

a verde privato e potenziamento del sistema arborato 
- completamento del recupero dell’ex-sito estrattivo collinare 

Destinazioni 
d’uso 

Fino all’attivazione della riconversione, destinazioni proprie: vedi scheda normativa area DB1
Con trasformazione, destinazioni proprie: Tr, S, Ta esclusivamente per destinazioni abitative 
legate a guardiania o proprietà nella misura di due unità abitative per un totale di 200 mq, H, 
Ti, Tb

Tipi di intervento Fino all’attivazione della riconversione: vedi scheda normativa area DB1
Con trasformazione : D, NC, REC

Modalità 
attuative

Fino all’attivazione della riconversione: PdC
Con trasformazione : SUE frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

73000 mq

Parametri 
urbanistici

Fino all’attivazione della riconversione: vedi scheda normativa DB1. 

Con trasformazione:
SC non superiore al 70% dell’esistente comprensiva sia degli impianti al coperto che della 
parte residenziale 
SL ammessa pari all’esistente, oltre le necessarie superfici accessorie (SA)
Possibilità di conservazione degli edifici individuati in tav.P6 di cui alla lettera ‘c’ con 
mantenimento delle destinazioni attuali 
Ipf= 30% in caso di NCa, NC e RU
Icv =  1 albero/100 mq di SL in caso di NCa, NC e RU 
Servizi in assoggettamento= 8200 mq di cui 3000 a parcheggio 

Parametri edilizi Fino all’attivazione della riconversione: vedi scheda normativa DB1
Con trasformazione:
H max 2 p.ft per la parte residenziale e 3 p,f,t, o 11 m per le ulteriori destinazioni

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: non dovute

Prescrizioni 
specifiche

Fino all’attivazione della riconversione: completamento del recupero ambientale del sito 
estrattivo in area FE di cui alla lettera ‘d’ e nelle aree in proprietà interne ed esterne all’ARU, 
come da progetti autorizzati dagli enti competenti indipendentemente dalle indicazioni dell’area 
ARU9. 
Possibilità di attuazione del progetto di variante del Piano di recupero dell’area ex estrattiva 
per la deponia dei materiali derivanti dal terzo lotto della tangenziale come da progetti 
autorizzati dagli enti competenti, nell’area FE di cui alla lettera ‘d’ e nelle aree in proprietà 
interne ed esterne all’ARU.
Con trasformazione:
- completamento preventivo del recupero ambientale del sito estrattivo in area FE di cui alla 
lettera ‘d’ e nelle aree in proprietà interne ed esterne all’ARU, come da progetti autorizzati dagli 
enti competenti, con specifica di cui al punto precedente per area di deponia del terzo lotto 
della tangenziale
-formazione di accesso unico dalla SP28
-gli eventuali impianti sportivi potranno essere distribuiti in funzione delle esigenze funzionali 
allocando le parti edificate o le parti coperte solo nell’ambito della parte di cui alle lettere ‘a’ e 
‘c’. La parte ‘b’ potrà accogliere le aree per servizi, impianti esclusivamente out door o 
sistemazioni a verde privato.
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-possibilità di conservazione degli edifici esistenti o recupero per le nuove destinazioni 
-formazione di fasce verdi di mitigazione a partire dai limiti individuati in tav P6 (fronti verdi) e 
conservazione della macchia boscata posta sul fronte sud interna all’ARU
-formazione di area parcheggio arborata in fregio alla SS28 
-valutazione dell’inserimento nel contesto collinare ed in relazione alle visuali dalla SS28 e 
dall’asse collinare di strada dell’Albengo 
-caratterizzazione delle aree interessate dallo stabilimento ai sensi del Dlgs152/06

ARU10 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU10  – via Tanaro
Localizzazione Area localizzata all’ingresso da nord lungo la via Tanaro  
descrizione Area di recupero di fabbricati di impianto storico con funzione ricettiva in essere  
Obiettivi 
prestazionali

- possibilità di ampliamento della funzione ricettiva con spazi outdoor 
Nell’area A2  in attesa della trasformazione agli usi previsti dal piano mediante SUE sono 
ammessi tutti gli interventi previsti nelle A2

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Tr, Ra, S, Tb, Rt, H, Ts, Ta

Tipi di intervento A2 : in funzione delle tipologie degli edifici. 
Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE di iniziativa privata, frazionabile 

Superficie 
territoriale 
(stima)

9340 mq

Parametri 
urbanistici

SL ammessa in recupero pari a SL esistente, con possibilità di incremento del 30%, oltre 
le necessarie superfici accessorie (SA); 
ammessa la trasformazione di parte degli spazi liberi per la formazione di aree a supporto 
della funzione ricettiva in essere e/o a parcheggio 

Parametri edilizi H esistente 
Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV
Compensazioni: per le aree libere trasformate ai sensi dell’art 8

Prescrizioni 
specifiche

- ampliamento da realizzare esclusivamente mediante prolungamento della manica del 
fabbricato principale o del fabbricato secondario, nel rispetto delle altezze esistenti per 
entrambe le costruzioni

- formazione di aree attrezzata ad est, nel rispetto del mantenimento a verde del 50% delle 
aree attualmente libere in A2

ARU11 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU11 – viale Vittorio Veneto
Localizzazione Area localizzata in fregio alla via ViƩorio Veneto ad ovest  
descrizione Area di recupero di fabbricati di impianto storico e recente in abbandono  
Obiettivi 
prestazionali

- recupero parziale dell’assetto delle strutture storiche in fregio alla viabilità 
- riqualificazione mediante interventi anche ricostruttivi delle restanti strutture e 

rifunzionalizzazione per usi diversi residenziali e terziari 
- ricomposizione degli spazi interni come corti private comuni

Nell’area esistente, in attesa della loro trasformazione agli usi previsti dal piano mediante 
SUE, vigono i disposti di cui all’art 17 c.4 lett.b

Destinazioni 
d’uso 

Proprie : Ra, Rt ,Ta, Tr, H, S, Tc limitatamente agli esercizi di vicinato, Tb

Tipi di intervento REB per il fabbricato filo viale V. Veneto di cui alla lettera ‘a’, REC, NC, NCA, D per i 
restanti fabbricati 

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE di iniziativa privata, non frazionabile 

Superficie 
territoriale 
(stima)

4600 mq

Parametri 
urbanistici

IT = 0,5 mq/mq
IC =40% 
Servizi ai sensi art 9 con possibilità di monetizzazione 

Parametri edilizi H esistente per il fabbricato lungo strada, H max 3 p.f.t per i restanti interventi
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Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV

Prescrizioni 
specifiche

- conservazione del fabbricato filo v. V. Veneto, di cui alla lettera ‘a’
- sono escluse costruzioni sulla porzione di versante di raccordo con la Via dell’Arciprete
- conservazione del sistema del verde esistente nella porzione di versante di raccordo con la 

via dell’Arciprete
- eventuale localizzazione di area parcheggio lungo il fronte strada su richiesta 

dell’Amministrazione da definire in sede progettuale 

ARU12 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU12– Istituto Casati
Localizzazione Area localizzata in fregio alla via Pietro Garelli  
descrizione Area di recupero ed integrazione di fabbricati di impianto storico 
Obiettivi 
prestazionali

- integrazione parziale delle strutture edilizie storiche per le funzioni scolastiche e di 
interesse collettivo 

- ricomposizione degli spazi interni nel rispetto della struttura storica  nel contesto del 
versante di Piazza

Destinazioni 
d’uso 

Proprie: Hr, Ho, Ta, Ts, Tr, Sri, Sgi, Src, Srv, Srs funzionali alle strutture per l’istruzione, 

Tipi di intervento Interventi ammessi nelle A2 di cui all’art 20 scheda normativa A2  , nei limiti del vincolo 
‘ope legis’  
NCA ammessa esclusivamente nei limiti di cui alle prescrizioni specifiche 

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE di iniziativa privata, non frazionabile, in caso di NC

Superficie 
territoriale 
(stima)

10500 mq

Parametri 
urbanistici

Possibilità di recupero della STot ed ampliamento ‘una tantum’ del 10% 
IC =esistente fatto salvo ampliamento 

Parametri edilizi H esistente o inferiore
Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV

Prescrizioni 
specifiche

- conservazione dei fabbricati esistenti nel rispetto del vincolo ‘ope legis’ presente
- inserimento della quota in ampliamento  ove indicato in tav P6.7  (area ‘a’), conservandone 

allineamenti, dimensione di manica ed altezze, sfruttando i dislivelli esistenti, anche 
mediante strutture parzialmente interrate ed attestando il fabbricato al piano cortile interno, 
su progetto da definire entro i citati limiti, con la Soprintendenza

- -esclusi ampliamenti lungo filo strada 
- le aree libere non interessate dall’ampliamento sono inedificabili; possono permanere  gli 

impianti sportivi nelle collocazioni attuali
- eventuali spazi sosta potranno essere ricavati in interrato in coerenza con il progetto di 

ampliamento e/o sotto gli spazi cortilizi con accesso dalla v. Garelli
Nell’area, in attesa della trasformazione prevista dal piano mediante SUE, vigono i disposti 
di cui all’art 20 aree A2.

ARU13 Scheda di dettaglio
Area urbanistica ARU13– Cascina della Nova
Localizzazione Area localizzata alla base del Bosco della Nova in fregio alla via Enzo Tortora  
descrizione Area di recupero ed integrazione di fabbricati di impianto storico 
Obiettivi 
prestazionali

- integrazione parziale delle strutture edilizie storiche per le funzioni storicamente presenti 
(convitto/ostello) e di interesse collettivo collegate alla fruizione dell’area a servizi del 
Bosco della Nova, all’istruzione, ai servizi culturali 

- ricomposizione degli spazi interni  nel rispetto della struttura storica  nel contesto del 
versante di Piazza

Destinazioni 
d’uso 

Proprie: Hr, Ho, Tb, Tr, Ta, Ts, Att, Src, Srv ,Rt per la sola guardiania

Tipi di intervento Interventi ammessi nelle A2 di cui all’art 20 scheda normativa A2 , nei limiti del vincolo 
‘ope legis’  
NCA ammessa esclusivamente nei limiti di cui alle prescrizioni specifiche 
REA per il fabbricato del ‘seccatoio’ in SP1/v nei limiti del vincolo ‘ope legis’
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Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE di iniziativa privata, non frazionabile, in caso di NCA 

Superficie 
territoriale 
(stima)

2400 mq

Parametri 
urbanistici

Possibilità di recupero della STot ed ampliamento ‘una tantum’ del 10% 
IC =esistente fatto salvo l’ampliamento

Parametri edilizi H esistente 
Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo IV

Prescrizioni 
specifiche

- conservazione dei fabbricati esistenti nel rispetto del vincolo ‘ope legis’ presente
-collocazione dell’ampliamento ammesso in area ‘a’, in aderenza al fabbricato storico 
escludendo il fronte strada ed il fronte funicolare di Piazza
- possibilità di recupero nei limiti di cui sopra, per le destinazioni proprie dell’ARU13 del bene 

del ‘seccatoio’ in SP1/v, esterno all’ambito dell’ARU13  ma ad esso funzionalmente 
connesso 

- le aree libere non interessate dall’ampliamento sono inedificabili; 
- eventuali spazi sosta potranno essere ricavati in interrato in coerenza con il progetto di 

recupero della struttura, con le limitazioni idrogeologiche ed in  base alle direttive della 
Soprintendenza

- interventi di consolidamento dei dislivelli attuali con interventi di ingegneria naturalistica
- non sono possibili modifiche al sistema di accesso da via Tortora
Nell’area, in attesa della trasformazione prevista dal piano mediante SUE, vigono i disposti 
di cui all’art 20 aree A2 e delle aree per servizi SP1/v senza alcuna possibilità di 
edificazione, fatti salvi i dovuti pareri della Soprintendenza. 
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interventi diretti di cui all’art.1
del patrimonio edilizio e dell’attività in essere

Sono previsti SUE o IEU ove l’area non risulti dotata di 

oprietà ricompresa nell’ambito dell’area 

su lotti liberi l’intervento è 

l’intervento di ristrutturazione urbanistica è ammesso ed attuato tramite SUE; in tal caso è richiesto 

le aree per servizi di cui all’art.21 c.2 della LUR, sono da reperire ove individuate dalle tavole di 
Piano o, nel caso non siano individuate, all’interno dell’area di intervento. Sono ammesse 

ai sensi dell’art 9 comma 7;

ll’art.45
ono ammesse destinazioni d’uso residenziali nella misura di 120 mq per la realizzazione 

dell’abitazione del titolare o del direttore o del custode dell’azienda per ogni unità produttiva di 

l’attuazione avviene mediante predisposizione di SUE di iniziativa pubblica o privata. Il SUE potrà 
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ono ammesse destinazioni d’uso residenziali nella misura
dell’abitazione del titolare, del direttore o del custode dell’azienda

attività di vendita diretta dei beni prodotti dall’attività produttiva insediata per una  superficie 

ammesso inoltre l’insediamento solo nelle aree con sigla DBy

attinenza con le suddette attività nel limite dell’esercizio di vicinato di cui all’art. 10. La superficie 
lorda SL impiegabile  per l’esercizio delle suddette attività commerciali, comprendente le superfici 

progetto di ogni singolo lotto e dovrà essere ricompresa all’interno dell’edificio in cui viene svolta 
l’attività 

scheda d’area. E’ ammesso il deposito delle materie prime, dei semilavorati funzionali all’attività 

non è ammesso l’insediamento di nuove attività a rischio di incidente rilevante (Dlgs 105/2015
. L’eventuale

cui all’allegato del 
Valutazione del rischio industriale in base all’allegato 1 alla DGR n.17

l’insediamento di nuove attività produttive sul territorio sarà consentito solo a seguito di verifica di 
e di cui all’art 

‘critiche’ o ‘molto critiche’ come specificato negli indirizzi contenuti nell’allegato RA relativo al 

cessazione dell’attività in essere, ed in assenza di subentri, 

da attuarsi con SUE esteso all’intera area DB1,

Standard da reperire in applicazione dell’art.9 da concordare in s
mantenimento degli accessi esistenti, ove non in conflitto con l’assetto viabilistico esistente e/o 
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parametri dell’area agricola in cui si collocano

l Piano individua l’area D1 
di riordino e completamento ai sensi dell’art.42 LUR,  per la quale gli interventi 
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DB-DB1 Scheda normativa
Area urbanistica DB aree produttive  industriali ed artigianali esistenti strutturate

DB1 aree produttive  industriali ed artigianali esistenti  isolate
sintesi struttura Aree orientate ad interventi di consolidamento, qualificazione e rigenerazione del 

sistema produttivo esistente sia in aree strutturate (DB) che in aree isolate (DB1) 
Localizzazione Comparto produttivo del Concentrico, via Cuneo, via Langhe, territorio esterno  e 

frazioni
descrizione Aree che interessano tessuti esistenti e in attività, sia di matrice produttiva/artigianale 

che in quota parte terziario-commerciale, interclusi nel sistema urbano (DB) o isolate 
in aree agricole e/o lungo viabilità principale, orientandoli a processi che ne 
garantiscano la conservazione e qualificazione per un mix funzionale legato alle attività 
in essere ed al completamento del sistema dei servizi

Obiettivi prestazionali - qualificazione funzionale e tipologica del patrimonio edilizio esistente e delle 
relative pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento delle dotazioni a verde e della permeabilità delle aree
- potenziamento della gestione del sistema delle acque reflue e delle emissioni in 

atmosfera 
- riordino accessibilità veicolare e ciclopedonale
- riqualificazione agli affacci verso gli spazi pubblici con particolare attenzione agli 

assi di ingresso (via Cuneo, via Torino, via Langhe)
Destinazioni d’uso Proprie  : Pi, Pia, Pg, Pl, Pe, Pid, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta, H, Sp, 

Sd, It, Ir, Ia, See, Seg, Tb; Tc esclusivamente per le aree DBx, DBy, DB1y, e per le aree 
del PIP nei limiti di cui alle prescrizioni specifiche.
Ammesse se esistenti: S (diversi da Sp, Sd), T
Esclusivamente per le aree del comparto produttivo (ex PIP) e previa verifica  
preventiva di compatibilità ambientale (art 34 c.3) da operare con Uffici e 
amministrazione : Pid

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, 
REB, REC, NC, NCA, D 

Modalità attuative Intervento diretto, IEU convenzionato o SUE 
Parametri urbanistici IF= 1 mq/mq o non eccedente l’esistente ove superiore

IC = 70 %. 
Ipf  =10% della SF libera in caso di NCA, NC, REC, RU
Icv = 1 albero/300 mq di SC in caso di NCA, NC, REC, RU, e di SC aggiuntiva in caso 
di NCA 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri edilizi H max pari m 12 o conservazione dell’altezza esistente  ove  maggiore
Esclusivamente per DB altezze superiori sono ammesse in funzione di specifici 
impianti tecnologici o puntuali e giustificate esigenze di ammodernamento del ciclo 
produttivo e dovranno essere adeguatamente valutate dalla C.E. e mitigate in sede 
progettuale.
Sono ammessi locali e spazi  interrati alle condizioni indicate dalla disciplina 
idrogeologica.

Prestazioni ambientali Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al 
Titolo IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8 da reperire nelle aree poste in 
fregio al comparto produttivo
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel 
Rapporto Ambientale di VAS.

Prescrizioni specifiche -per le aree DB1 in caso di interventi di NC, di REC e di RU dovrà essere predisposta 
una valutazione preventiva di compatibilità ambientale di cui all’art 34 c.3, che tenga 
conto dell’inserimento dei nuovi volumi nel contesto ambientale esterno, della verifica 
e valutazione delle misure di mitigazione e di compensazione proposte in sede 
progettuale previste all’art 8.
-i parcheggi dovranno essere sempre realizzati come da titolo IV art 36 c.6.
-le aree libere dovranno rispettare la dotazione vegetazionale di cui ad Icv
-in caso di interventi di completamento NCA/NC o REC che interessino SL maggiore 
del 30% dell’esistente dovranno essere previste fasce di mitigazione perimetrali di 
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profondità variabile in funzione dell’assetto funzionale, ma non inferiori mai a m. 5, nei 
limiti del Ipf. In presenza di accessi o di specifiche esigenze di fronte o di ciclo 
produttivo potranno essere giustificatamente interrotte. In caso di vincoli sovraordinati 
che determinino limitazioni di altezza le fasce potranno essere realizzate con siepi.
- si ritengono integralmente richiamate le misure indicate dagli elaborati di VAS in 
relazione alla valutazione del rischio industriale, ove presenti.

Sono previste le seguenti specifiche prestazionali:
-l’area DB1.a potrà prevedere altezze fino a 15 m.
-l’area DB1.b potrà prevedere altezze fino ai 30 m nel rispetto delle condizioni di cui 
alla verifica di assoggettabilità alla VAS della previgente VP28/2021
-l’area DB.c potrà prevedere altezze fino ai 25 m nel rispetto delle condizioni di cui 
alla verifica di assoggettabilità alla VAS della previgente VP21/2021.
-l’area DB.x conferma le superfici di vendita esistenti nell’ambito del perimetro 
individuato
-le aree del PIP, e le aree DB.y e DB1.y permettono l’inserimento di attività commerciali 
al dettaglio nei limiti del precedente c.4).

D
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DM-DMr Scheda normativa
Area urbanistica DM aree produttive a destinazione mista esistenti.

DMr aree residenziali in area produttiva
sintesi struttura Aree orientate ad interventi di consolidamento, qualificazione e rigenerazione del 

sistema produttivo e terziario esistente (DM) 
Trattamento delle situazioni per aree residenziali intercluse (DMr)

Localizzazione Comparto produttivo del Concentrico, via Cuneo, via Langhe, territorio esterno e 
frazioni

descrizione Aree che interessano tessuti esistenti e in attività, di matrice produttiva/artigianale con 
rilevante quota parte terziario-commerciale, interclusi nel sistema urbano o isolate in 
aree agricole e/o lungo viabilità principale, orientandoli a processi che ne garantiscano 
la conservazione e qualificazione per un mix funzionale legato alle attività in essere ed 
al completamento del sistema dei servizi

Obiettivi prestazionali - qualificazione funzionale e tipologica del patrimonio edilizio esistente e delle 
relative pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento delle dotazioni a verde e della permeabilità delle aree
- potenziamento della gestione del sistema delle acque reflue e delle emissioni in 

atmosfera 
- riordino accessibilità veicolare e ciclopedonale
- riqualificazione agli affacci verso gli spazi pubblici con particolare attenzione agli 

assi di ingresso (via Cuneo, via Torino, via Langhe)
Destinazioni d’uso 
DM/DMr

Proprie : Pi, Pia, Pid, Pg, Pl, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Tr, Ta, Ti, H, Sp, 
Sd, It, Ir,  See, Seg, Tb, Ts, Sc (condizionato); Tc esclusivamente per le aree DMy nei 
limiti di cui alle prescrizioni specifiche.
Ammesse se esistenti: S (diversi da Sp, Sd), Tc, Ra

Le destinazioni residenziale presenti (DMr) potranno essere conservate senza nessun 
tipo di ampliamento o riconvertite per gli usi propri, nel qual caso con applicazione dei 
parametri urbanistici successivi.

Tipi di intervento 
DM/DMr

Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, 
REB, REC, NC, NCA, D

In caso di DMr sono ammessi interventi fino alla REC per le destinazioni in 
essere , tutti gli interventi in caso di cambi d’uso per le destinazioni proprie 

Modalità attuative Intervento diretto, IEU convenzionato o SUE 
Parametri urbanistici IF= 0,8 mq/mq o non eccedente l’esistente ove superiore

IC = 70 %. 
Ipf = 10% della SF libera in caso di NCA, NC, REC, RU
Icv = 1 albero/300 mq di SC in caso di NC, REC, RU e di SC aggiuntiva in caso di 
NCa
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri edilizi H max pari m 12 
Prestazioni ambientali
DM/DMr

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al 
Titolo IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel 
Rapporto Ambientale di VAS.
Alle DMr in caso di conservazione della destinazione in essere non vengono richieste 
prestazioni eccedenti quelle di legge. In caso di cambio d’uso si applicano le misure di 
cui sopra.

Prescrizioni specifiche - in caso di interventi di interventi di NC, di REC e di RU e che prevedano introduzione 
di nuove destinazioni rispetto a quelle in essere, dovrà essere predisposta una 
valutazione preventiva di compatibilità ambientale  di cui all’art 34 c.3, che tenga conto 
dell’inserimento dei nuovi volumi nel contesto ambientale esterno, della verifica e 
valutazione delle misure di mitigazione e di compensazione proposte in sede 
progettuale previste all’art 8.
-i parcheggi dovranno essere sempre piantumati come da titolo IV
-le aree libere dovranno rispettare la dotazione vegetazionale di cui ad Icv
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-in caso di interventi di completamento NCA/NC o REC che interessino SL maggiore 
del 30% dell’esistente dovranno essere previste fasce di mitigazione perimetrali di 
profondità variabile in funzione dell’assetto funzionale, ma non inferiori mai a m. 5, nei 
limiti del Ipf. In presenza di accessi o di specifiche esigenze di fronte o di ciclo 
produttivo potranno essere giustificatamente interrotte. In caso di vincoli sovraordinati 
che determinino limitazioni di altezza le fasce potranno essere realizzate con siepi.
- si ritengono integralmente richiamate le misure indicate dagli elaborati di VAS in 
relazione alla valutazione del rischio industriale, ove presenti.

Sono previste le seguenti specifiche prestazionali:
-le aree DM.y permettono l’inserimento di attività commerciali al dettaglio nei limiti 
dell’esercizio di vicinato.
-le aree DM possono ospitare destinazioni Sc solo previo convenzionamento con il 
Comune e solo ove siano verificate le dotazioni di servizi per la sosta in funzione di 
livelli di utenti previsti, applicando il parametro di cui all’art 9 c.9 per il terziario 
esistente. 

Zona DM1444/1968 D
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DI Scheda normativa
Area urbanistica DI aree produttive industriali ed artigianali di completamento
sintesi struttura Aree orientate ad interventi di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree 

strutturate del Concentrico
Localizzazione Comparto produttivo del Concentrico, via Cuneo, via Langhe 
descrizione Aree che interessano completamenti e nuovi sviluppi dei tessuti esistenti, di tipo  

produttivo/artigianale che terziario, marginali o contigui al sistema urbano, orientandoli 
a processi che ne garantiscano la conservazione e qualificazione per un mix funzionale 
legato alle attività produttive ed al completamento del sistema dei servizi

Obiettivi prestazionali
nuove destinazioni d’uso sia commerciali che produttive/terziarie, mediante studio di 

usi consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei sistemi antincendio;

quantitativi, delle tecniche costruttive e dell’eventuale produzione in loco 
dell’energi

- formazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 
mediante adeguato utilizzo degli spazi e/o di infrastrutture a verde 

- qualificazione e valorizzazione degli affacci verso gli spazi pubblici con particolare 
attenzione agli assi di ingresso (via Cuneo, via Torino, via Langhe) e delle relative 
dotazioni di servizi

-
Destinazioni d’uso Diversificate per area
Tipi di intervento Interventi di tipo NC 
Modalità attuative Intervento mediante SUE di iniziativa pubblica (nuovo PIP) o privata 
Parametri urbanistici Da scheda di dettaglio dell’area.
Parametri edilizi Da scheda di dettaglio dell’area.
Prestazioni ambientali Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al 
Titolo IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel 
Rapporto Ambientale di VAS.
Obbligo di formazione di coperture a fotovoltaico non inferiore al 20% e/o con tetti verdi 

Prescrizioni specifiche -per le  aree DI dovrà essere predisposta una valutazione preventiva di compatibilità 
ambientale  (art 34 c.3) che tenga conto anche dell’inserimento dei nuovi volumi nel 
contesto ambientale esterno, della verifica e valutazione delle misure di mitigazione e 
di compensazione proposte in sede progettuale previste all’art 8.
-i parcheggi dovranno essere sempre piantumati come da titolo IV art 36. c.6 
-le aree libere determinate in base all’Ipf dovranno rispettare la dotazione 
vegetazionale di cui ad Icv
- dovranno essere previste fasce di mitigazione perimetrali di profondità variabile in 
funzione dell’assetto funzionale ma non inferiori mai a m. 5, anche ove eccedenti l’Ipf. 
In presenza di accessi o di specifiche esigenze di fronte o di ciclo produttivo potranno 
essere giustificatamente interrotte. In caso di vincoli sovraordinati che determinino 
limitazioni di altezza le fasce potranno essere realizzate con siepi. 
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- si ritengono integralmente richiamate le misure indicate dagli elaborati di VAS in 
relazione alla valutazione del rischio industriale, ove presenti e/o  a misure specifiche 
per le singole area,
-qualificazione e valorizzazione degli affacci verso tutti gli spazi pubblici con 
formazione di nuovi fronti urbani e con particolare attenzione agli assi di ingresso della 
città,
- è ammesso l’ uso di soluzioni a verde di facciata e/o soluzioni che favoriscano un 
alternanza di verde ed edificato senza penalizzare la funzione produttiva, ma agendo 
mediante introduzione di filari e/o fasce di verde arboreo arbustivo,
-articolazione dell’edificato e scelte tipologiche da coordinare all’interno dello 
strumento attuativo mediante definizione di parametri e tipologie unitarie di riferimento, 
che dovranno essere declinate nei singoli progetti edilizi
-applicazione delle linee guida regionali di cui agli ‘Indirizzi  per la qualità 
paesaggistica degli InsediamentI -Buone pratiche per la progettazione edilizia’ nella 
valutazione dei progetti da parte della CE 

Zona DM1444/1968 D
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Si richiama per praticità l’art.
hanno valore descrittivo o di indirizzo le indicazioni di cui alle voci: ‘area urbanistica’,  ‘localizzazione’, 

‘descrizione’, ‘superficie territoriale’
per quanto attiene ai ‘parametri urbanistici’ individuati per le dotazioni di servizi sono ammesse 

giustificate esigenze nel rispetto delle eventuali puntuali indicazioni di cui alle ‘prescrizioni specifiche’.
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D1 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI- c.so Inghilterra

Localizzazione Concentrico – zona industriale corso Inghilterra
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico mediante 

Piano insediamenti produttivi
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
- organizzazione accessibilità veicolare(mezzi pesanti e autoveicoli) e ciclopedonale in 

relazione alla situazione del reticolo viabilistico esistente 
 e con formazione di nuovi raccordi 

ciclopedonali
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pi, Pia, Pid Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta, Tb  H, Sp, Sd, 
It, Ir,  See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE di iniziativa pubblica PIP o PEC di iniziativa privata- l’attuazione potrà 
avvenire quindi per strumenti distinti come da tavola grafica (parti a, b,c)  
I PdC dovranno rispondere ai criteri di Compatibilità di cui all’Allegato 2 -Rischio industriale del 
Rapporto ambientale 

Superficie 
territoriale 
(stima)

160.670 mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq (su ST escluse aree FE)
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7, minimo 25860 mq.

Parametri 
edilizi

H max 12 m.
Altezze superiori sono ammesse in funzione di specifici impianti tecnologici o per  puntuali e 
giustificate esigenze del ciclo produttivo e dovranno essere adeguatamente valutate dalla C.E.  
e mitigate in sede progettuale.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di compensazione e mitigazione di cui all’art 8: da reperire prioritariamente nelle aree 
FE indicate in comparto, e nelle aree FE individuate  in prossimità del comparto. Le aree 
potranno essere oggetto di forestazione o di interventi che forniscano analoghe prestazioni.
Applicazione dei criteri di cui alle ‘Linee guida per le APEA di cui alla DGR 28.07.2009 n. 30 –
11858’ la cui applicazione deve prevedersi in sede di documentazione di progetto.

Prescrizioni 
specifiche

- accessibilità veicolare dal sistema di viabilità individuato, con innesto eventuale sulla 
viabilità per la tangenziale per accessi ed uscite senza cambio di corsia previo nulla osta 
ANAS. Soluzioni alternative potranno essere proposte solo in sede di SUE-.

- possibilità di eliminazione della viabilità minore prevista, con accorpamento delle aree, 
nel rispetto di quanto sopra, in caso di esigenze produttive tali da richiedere  lotti di 
maggiori dimensioni rispetto a quelli previsti dal piano

- gestione separata del sistema delle acque reflue con interventi coordinati con gestore ed 
eventualmente con gli ambiti D2 e D3, per la funzionalità del rio Bozzolo, come azione 
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compensativa
- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, con 

soluzioni volte all’autosufficienza energetica  
- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto 

verde ove superano i 2000 mq di superficie
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 
misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete di 

quali l’irrigazione e per la  rete dei sistemi an
- qualificazione e valorizzazione degli affacci verso tutti gli spazi pubblici con formazione di 

nuovi fronti urbani e con particolare attenzione agli assi di ingresso dalla Tangenziale, 
all’asse di c.so Inghilterra, e al nuovo asse viabilistico a nord 

- articolazione dell’edificato e scelte tipologiche da coordinare all’interno dello strumento 
attuativo mediante definizione di parametri e tipologie unitarie di riferimento, che dovranno 
essere declinate nei singoli progetti edilizi

- articolazione della viabilità tra assi principali (asse nord, asse ovest) e assi interni, su cui 
organizzare soluzioni di accessibilità ciclopedonale in sede protetta o quantomeno 
autonoma

- formazioni di filari arborei lungo tutti gli assi stradali di progetto
- applicazione delle linee guida regionali di cui agli ‘Indirizzi per la qualità paesaggistica 

degli insediamenti -Buone pratiche per la progettazione edilizia’ nella valutazione dei 
progetti da parte della CE 

D2 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI – via Torino sud  

Localizzazione Concentrico – zona industriale corso Inghilterra
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
- organizzazione accessibilità veicolare(mezzi pesanti e autoveicoli) e ciclopedonale in 

relazione alla situazione del reticolo viabilistico esistente 
 e con formazione di nuovi raccordi 

ciclopedonali
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

-
in relazione all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Propri : Pi, Pia, Pid, Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta, H, Sp, Sd, It, Ir,  
See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE – frazionabile in comparti di ST non inferiore a 10000 mq

Superficie 
territoriale 
(stima)

39000  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq (su ST escluse aree FE)
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7, minimo 7800 mq.
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Parametri 
edilizi

H max 12 m.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Misure di mitigazione di cui all’art 8: 

Prescrizioni 
specifiche

- accessibilità veicolare dal sistema di viabilità esistente. 
- gestione separata del sistema delle acque reflue con interventi coordinati con gestore 

ed eventualmente con gli ambiti D1 e D3, per la funzionalità del rio Bozzolo, come azione 
compensativa

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, con 
soluzioni volte all’autosufficienza energetica  

- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto 
verde, ove superano i 2000 mq di superficie
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ di cui all’art 36 c.3, 
adozione di misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il 

acque meteoriche per usi consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei

- qualificazione e valorizzazione degli affacci verso gli spazi pubblici con particolare 
attenzione all’asse di via Torino.

- formazione di viale alberato lungo i corsi Milano ed Inghilterra con annesso percorso 
ciclopedonale 

D3 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI – C.so Milano

Localizzazione Concentrico – zona industriale corso Milano
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

-
in relazione all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pi, Pia, Pid, Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale,Ti, Ta, H, Sp, Sd, It, 
Ir,  See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE – frazionabile in comparti di ST non inferiore a 10000 mq

Superficie 
territoriale 
(stima)

28800  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq (su ST escluse aree FE)
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione, per la 
porzione non già in proprietà del comune, ai sensi art.9 c.7, minimo 5760 mq.

Parametri 
edilizi

H max 12 m.
Altezze superiori sono ammesse in funzione di specifici impianti tecnologici o per  puntuali e 
giustificate esigenze del ciclo produttivo e dovranno essere adeguatamente valutate dalla C.E.  
e mitigate in sede progettuale.
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Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Mitigazioni ai sensi art.8. 

Prescrizioni 
specifiche

- gestione separata del sistema delle acque reflue con interventi coordinati con gestore ed 
eventualmente con gli ambiti D1 e D2, per la funzionalità del rio Bozzolo, come azione 
compensativa

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, con 
soluzioni volte all’autosufficienza energetica  

- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto 
verde ove superano i 2000 mq di superficie
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ di cui all’art 34 c.3, 
adozione di misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo 

consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei sistemi antincendio;
- formazione di viale lungo il corso Milano con annesso percorso ciclopedonale
- obbligo di realizzazione di spazio a parcheggio lungo c.so Firenze, in concomitanza con 

l’attuazione del primo comparto.

D4 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI – via Torino nord

Localizzazione Concentrico – zona industriale via Torino, 
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

verifica del rispetto dei valori limite acustici di cui alla L.R.52/2000 in relazione all’area 

-
in relazione all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pi, Pia, Pid, Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale,  Ti, Ta, H, Sp, Sd, It, Ir,  
See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile  in comparti non inferiori a 10000 mq

Superficie 
territoriale 
(stima)

17780   mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7, minimo 3700 mq.

Parametri 
edilizi

H max 12 m.
Altezze maggiori sono ammesse in relazione a motivate esigenze del ciclo produttivo, connesse 
a parti specifiche e puntualmente individuate delle strutture previste

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Mitigazioni ai sensi art.8.

Prescrizioni 
specifiche

- potenziamento della gestione del sistema delle acque reflue con interventi coordinati con 
gestore per la funzionalità del rio Bozzolo quale possibile opera compensativa

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, con 
soluzioni in volte all’autosufficienza energetica  
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- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto verde 
ove superano i 2000 mq di superficie

applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ e conseguente adozione di misure di  
controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete di drenaggio 

drenanti, la raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche per usi consentiti quali l’irrigazione e 

D5 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI– Via Genova/c.so Francia

Localizzazione Concentrico – zona industriale c.so Francia
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico lungo il 

prolungamento in progetto dell’asse di via Genova
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

in relazione all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pi, Pia, Pid, Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta,  H, Sp, Sd, It, Ir,  
See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

30800  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7, minimo 6160mq. 

Parametri 
edilizi

H max 12 m.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Compensazioni: pari al 70% della SF, quantità art.8, da reperire preferenzialmente nelle aree FE 
individuate  in prossimità del fronte urbano di c.so Francia. Le aree potranno essere oggetto di 
forestazione o di interventi che forniscano analoghe prestazioni.

Prescrizioni 
specifiche

- realizzazione di rotonda all’incrocio tra c.so Francia e v. Gratteria e prolungamento di 
corso Genova, sino alla citata rotonda su via Gratteria. Possibilità di monetizzare il valore 
dell’intervento in caso di difficoltà di realizzazione per tempistiche sfalsate 

- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto 
verde ove superano i 2000 mq di superficie
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ art 34 c.3, e conseguente adozione di 
misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete 

consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei sistemi an
- realizzazione di un nuovo fronte urbano lungo il corso Francia e qualificazione e 
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valorizzazione degli affacci verso gli spazi pubblici con particolare attenzione agli assi di 
ingresso di corso Francia 

- coordinamento con il Consorzio irriguo per la conservazione e gestione del Canale 
Carassona nel tratto intercettato 
applicazione delle linee guida regionali di cui agli ‘Indirizzi per la qualità paesaggistica 
degli insediamenti -Buone pratiche per la progettazione edilizia’ nella valutazione dei 
progetti da parte della CE.

D6 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI – Via Genova

Localizzazione Concentrico – zona industriale corso Langhe/via Genova
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico lungo il 

prolungamento in progetto dell’asse di via Genova
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

-
in relazione all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pi, Pia, Pid, Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta, , H, Sp, Sd, It, 
Ir,  See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

24400  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7 minimo 4880 mq. 

Parametri 
edilizi

H max 12 m.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Mitigazioni ai sensi art.8. 

Prescrizioni 
specifiche

- accessibilità veicolare dalla viabilità di via Genova 
- realizzazione di eventuale rotonda all’incrocio tra via Genova e la prosecuzione di c.so 

Francia. Possibilità di monetizzare il valore dell’intervento in caso di difficoltà di 
realizzazione per tempistiche sfalsate 

- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto 
verde ove superano i 2000 mq di superficie
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 
misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete 

consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei sistemi antincendio
- realizzazione di un nuovo fronte urbano lungo la via Genova e qualificazione e 

valorizzazione degli affacci verso gli spazi pubblici con particolare attenzione agli assi di 
ingresso di corso Francia 
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applicazione delle linee guida regionali di cui agli ‘Indirizzi  per la qualità paesaggistica 
degli Insediamenti -Buone pratiche per la progettazione edilizia’ nella valutazione dei 
progetti da parte della CE.

D7 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DI – Via Trieste

Localizzazione Concentrico – zona industriale via Trieste/via Genova
descrizione Area di sviluppo del sistema produttivo esistente in aree strutturate del Concentrico lungo il 

prolungamento in progetto dell’asse di via Genova/via Trieste
Obiettivi 
prestazionali

- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico, 

all’autoproduzione in situ;
applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 

-
in relazione all’elaborato 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pia, Pid, Pg, Pl, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta,Tr, H, Sp, Sd, It, Ir,  
See, Seg, 
escluse le altre destinazioni

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile o PDCC in caso di intervento unitario con insediamento di 
unico complesso aziendale

Superficie 
territoriale 
(stima)

17500  mq

Parametri 
urbanistici

IT=0,50 mq/mq
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7 minimo 3500 mq.

Parametri 
edilizi

H max 12 m.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Mitigazioni ai sensi art.8. 

Prescrizioni 
specifiche

- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto 
verde ove superano i 2000 mq di superficie

applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ 
misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete 

consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei sistemi an
- realizzazione di un nuovo fronte urbano lungo la via Genova e qualificazione e 

valorizzazione degli affacci verso gli spazi pubblici 
applicazione delle linee guida regionali di cui agli ‘Indirizzi per la qualità paesaggistica 
degli insediamenti -Buone pratiche per la progettazione edilizia’ nella valutazione dei 
progetti da parte della CE.
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D8 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DB/DI. Via Vecchia di Pianfei

Localizzazione Concentrico – zona sud ingresso da Villanova di Mondovì
descrizione Area produttiva ed artigianale esistente, consolidata ed isolata afferente la Fornace Pilone
Obiettivi 
prestazionali

-conferma dell’esistente e del parziale ampliamento previgente, ai fini del consolidamento della 
struttura produttiva storicamente presente sul territorio
-rimozione della criticità legata al conflitto tra l’attività e i transiti che la attraversano lungo la via 
Vecchia di Pianfei con rilocalizzazione del sedime stradale da parte dell’azienda in posizione di 
sicurezza 
- risoluzione innesto via Vecchia di Pianfei su SP5 da definirsi in base alle  indicazioni dell’ente 
competente
-riorganizzazione dell’accessibilità dei mezzi pesanti aziendali da rotonda e nuova viabilità con 
riduzione conflitti di innesto
-formazione di fasce compensazione per l’intervento della viabilità lungo il nuovo asse e 
inserimento di aree di riqualificazione paesistico-ambientale

- recupero aree a nord già rinaturalizzate con funzione di fasce filtro verso la città e 
conservazione varco lungo la SP5

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  : Pi, Pia, Pid, Pe, Rt nei limiti definiti alla norma generale, Ti, Ta, Sp, Sd, It, Ir,  See, Seg, 

Tipi di 
intervento 

NC

Modalità 
attuative

Intervento mediante SUE frazionabile o PdCC.

Superficie 
territoriale 
(stima)

191000 mq

Parametri 
urbanistici

Area DBb, DBd, DI: IF=1,0 mq/mq
Aree a prescrizione specifica: ‘a’, ‘c’ ed ‘e’ = consistenze edilizie attuali senza possibilità di 
aumento e/o uso deposito, non edificabile; aree ‘b’ e ‘d’  possibilità di completamenti nei limiti 
dell’indice IF
IC = 70%
Ipf = 10% della SF 
Icv = 1 albero ad alto fusto/300 mq di SC 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Servizi in cessione gratuita o assoggettamento ed eventuale monetizzazione ai sensi art.9 
c.7 minimo 12600mq.

Parametri 
edilizi

H max 12 m.

Prestazioni 
ambientali

Applicazione del Titolo V
Mitigazioni ai sensi art.8.

Prescrizioni 
specifiche

- aree a prescrizione specifica ‘a’, ‘c’ ed ‘e’: inedificabili con esclusione di fabbricati in elevazione 
di alcun tipo, utilizzo nei termini  e negli spazi attuali per la movimentazione delle materie prime 
ed il deposito,
- aree a prescrizione specifica ‘b’ e ‘d’: applicazione dei parametri urbanistici ed edilizi sopra 
riportati, nel rispetto degli allineamenti di cui alla tavola P6 a saturazione dell’IF
-per interventi completamento in DB, per interventi in DI e per ampliamenti superiori al 20% in 
aree DBb e DBd, obbligo di realizzazione del nuovo tracciato della via Vecchia di Pianfei, ove 
indicato nelle tavole P5/P6 , con cessione gratuita dei sedimi in proprietà, comprensivo di innesto 
sulla SP5, da concertare con l’ente gestore della SP5. L’inserimento del tracciato nella 
morfologia del versante deve adattarsi alle curve di livello, riducendo al minimo le rimodellazioni 
ed essere accompagnato da studio apposito di inserimento paesaggistico. Il progetto proposto 
dovrà configurarsi come ‘Progetto di Opera pubblica’ ai sensi di legge.
-declassamento e sdemanializzazione del tratto della Via Vecchia di Pianfei intercettato dallo 
stabilimento, con procedura da attivare a seguito della realizzazione del nuovo tracciato.
- accessibilità veicolare (mezzi pesanti e autoveicoli) dal nuovo innesto definito in base alle 
indicazioni dell’ente gestore della SP5. In fase temporanea fino al collaudo del nuovo tracciato, 
resterà in funzione l’attuale accesso dalla via Vecchia di Pianfei
-formazione di aree a servizi SP1/pp per il verde e per la sosta rispettivamente dislocate lungo il 
perimetro le prime e in concorrenza del nuovo accesso da sud le seconde 
-conservazione potenziamento del sistema del verde posto a nord, nord-est dell’area con 
formazione di fronti verdi, ove indicato, da definire in sede di progetto del verde, di cui a seguire; 
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essi dovranno essere realizzati con caratteristiche simili a quelle esistenti lungo la SP5 per 
Villanova
- conservazione delle formazioni esistenti lungo il canale Carassona, da definire in 
coordinamento con il Consorzio irriguo

in caso di interventi in area ‘e’
’ e la d

l’assetto delle 

- potenziamento della gestione del sistema delle acque 
- realizzazione di strutture qualitativamente efficienti dal punto di vista energetico 
- mitigazione delle superfici impermeabilizzate con soluzioni preferenzialmente a tetto verde 

applicazione del concetto di ‘invarianza idraulica ‘ e conseguente adozione di misure di  
controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete di drenaggio tramite 

raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche per usi consentiti quali l’irrigazione e per la  rete dei 

- qualificazione e valorizzazione degli affacci verso l’asse della SP5 .
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aree per attrezzature sportive per il tempo libero e il gioco al coperto e all’aperto

sono ammessi tutti gli interventi diretti di cui all’art.18, in funzione della gestione del 
patrimonio edilizio e dell’attività in essere, da attuare nel rispetto dei diversi condizionamenti di cui a 

Sono previsti SUE o IEU ove l’area non risulti dotata di adeguate  attrezzature funzionali o di opere 

è’ sempre ammesso il recupero per le funzioni proprie dei volumi esistenti diversamente destinati, 

che non dispongono dei requisiti dimensionali minimi per conseguire l’abitabilità, è consentito 
l’incremento della quota di imposta e di colmo e delle inclinazioni delle falde di

in aggiunta all’ampliamento previsto in scheda di dettaglio

Progetto Preliminare di Piano, da reperirsi  internamente all’area di pertinenza, nel rispetto 

all’immobil
dell'edificio, soluzioni integrate con l’esistente o migliorative per i nuovi volumi,   e allocazione di 

le aree per servizi di cui all’art.21 c.2 della LUR, sono da reperire ove individuate dalle tavole di 
Piano o, nel caso non siano individuate, all’interno dell’area di intervento. Sono ammesse 

fino al limite di cui all’art 9 c.7;

all’art 10. Sono comunque ammesse, 

L’insediamento di nuovi impianti stradali di distribuzione dei carburanti, identificabili come aree 

L’insediame
fasce di rispetto stradale ai sensi dell’art 27 della LUR, nei tratti privi di
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; per quanto concerne le attività di vendita al dettaglio in sede fissa, si rimanda all’art. 

tutte le attività considerate proprie all’interno della di cui all’art 17,

cessazione dell’attività presente le aree assimilate alle aree DB di cui all’art 

Per la sola area DS afferente all’area commerciale di Mondovicino, soggetta a SUE relativo al PRG 
CC/o/01), e ricadente nei disposti di cui all’art 45 comma 2 delle presenti norme, si 

presente articolo con l’esclusione di ampliamenti 

sono ammessi tutti gli interventi diretti di cui all’art.18, in funzione della gestione del 
patrimonio edilizio e dell’attività in essere o prevista, da attuare nel rispetto dei diversi condizionamenti 

Sono previsti SUE o IEU ove l’area non risulti dotata di adeguate attrezzature funzionali o di opere 

è’ sempre ammesso il recupero per le funzioni proprie dei volumi esistenti diversamente destinati; 

le aree per servizi di cui all’art.21 c.2 della LUR, sono da reperire all’interno dell’area di intervento. 
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DS Scheda normativa
Area urbanistica DS aree per attività specialistiche terziarie, commerciali  e ricettive esistenti
sintesi struttura Aree orientate ad interventi di consolidamento, qualificazione e rigenerazione del 

sistema  terziario esistente in aree con destinazione terziaria diversa
Localizzazione Concentrico e territorio esterno
descrizione Aree che interessano tessuti esistenti e in attività, di matrice commerciale o terziaria, 

interclusi nel sistema urbano o isolate in aree agricole e/o lungo viabilità principale, 
orientandoli a processi che ne garantiscano la conservazione e la qualificazione 

Obiettivi prestazionali - qualificazione funzionale e tipologica del patrimonio edilizio esistente e delle 
relative pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento delle dotazioni a verde e della permeabilità delle aree
- potenziamento della gestione del sistema delle acque reflue e delle emissioni in 

atmosfera 
- riordino accessibilità veicolare e ciclopedonale
- riqualificazione agli affacci verso gli spazi pubblici con particolare attenzione agli 

assi di ingresso (via Cuneo, via Torino, via Langhe)
Destinazioni d’uso Proprie  : Tr, Ta, Tb Tc, Ti, Ts, H, Sp, Sd, It, Ir,  See, Seg, Rt nei limiti definiti alla norma 

generale,  
Ammesse se esistenti: S (diversi da Sp, Sd), Ra

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, 
REB, REC, NC, NCA, D

Modalità attuative Intervento diretto, IEU convenzionato o SUE
-per interventi di ampliamento dei volumi esistenti è previsto il PdCC, qualora sia 
necessario per la dismissione di aree a servizi o per la realizzazione di opere di 
infrastrutturazione pubblica, in funzione delle destinazione prevista di tipo terziario 
(direzionale o commerciale) ai sensi dell’art 21 della LUR;
 -per interventi di RU è previsto il SUE nei casi ove l’intervento interessi una ST 
superiore ai 8000 mq;
-per interventi di REC è previsto il IEU convenzionato, in tal caso è richiesto il 
reperimento di uno standard pubblico ai sensi di legge 

Parametri urbanistici IF= Conservazione delle consistenze edilizie esistenti. Ampliamenti possibili “una 
tantum” , con esclusione delle destinazioni Tc di nuova introduzione, in misura pari al 
30% della SL esistente
IC =esistente, fatto salvo incremento “una tantum”, o raggiungimento del massimo del 
50% ove inferiore, fatta salva la realizzazione di parcheggi privati art 9 c.14, con IC 
60%,  
Ipf  =10% della SF libera in caso di NCA, NC, REC, RU
Icv = 1 albero/200 mq di SC in caso di NCA, NC, REC, RU, e di SC aggiuntiva in caso 
di NCa 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9.

Parametri edilizi H max pari m 10  o conservazione dell’altezza esistente ove maggiore
Prestazioni ambientali Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al 
Titolo IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel 
Rapporto Ambientale di VAS.

Prescrizioni specifiche -i parcheggi dovranno essere sempre piantumati come da titolo IV

Zona DM1444/1968 D
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DSs Scheda normativa
Area urbanistica DSs aree per attrezzature sportive per il tempo libero e il gioco al coperto e all’aperto
sintesi struttura Aree orientate ad interventi di sviluppo o consolidamento, qualificazione del sistema  

del terziario sportivo privato
Localizzazione Concentrico e territorio esterno
descrizione Aree che interessano tessuti esistenti o in previsione, marginali o esterni al sistema 

urbano, orientandoli a processi che ne garantiscano la qualificazione e l’integrazione 
paesistico-funzionale

Obiettivi prestazionali - qualificazione funzionale e tipologica del patrimonio edilizio esistente e delle 
relative pertinenze 

- potenziamento dell’efficientamento energetico, 
- potenziamento o conservazione delle dotazioni a verde e della permeabilità delle 

aree
- gestione del sistema delle acque reflue 
- coordinamento al sistema di accessibilità veicolare e ciclopedonale esistente

Destinazioni d’uso Proprie  : Tr, Tb, Srp, Srs ,nei limiti definiti alla norma generale,  
Ammesse se esistenti: H, S (diversi da Srp, Srs), Ra

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, 
REB, REC, NC, NCA, D

Modalità attuative Intervento diretto, PdCC o SUE
Parametri urbanistici IF= 0,05 mq/mq o conservazione delle consistenze edilizie esistenti se superiori 

IC =30% o conservazione IC esistente ove superiore 
Ipf  e Icv come da scheda di dettaglio
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9, 
monetizzabili ove indicato.

Parametri edilizi H max pari 4,5 m (1 p.f.t)  o conservazione dell’altezza esistente ove maggiore
Prestazioni ambientali Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).

Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al 
Titolo IV, per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione di cui all’art 8
Rispetto delle condizioni disposte negli elaborati geologici GA02 e GA03 e nel 
Rapporto Ambientale di VAS.

Prescrizioni specifiche parcheggi da realizzare  come da titolo IV art 36

Zona DM1444/1968 D

–

Si richiama per praticità l’art.
‘area urbanistica’, ‘localizzazione’, 

‘descrizione’, ‘superficie territoriale’
per quanto attiene ai ‘parametri urbanistici’ individuati per le dotazioni di servizi sono ammesse 

giustificate esigenze nel rispetto delle eventuali puntuali indicazioni di cui alle ‘prescrizioni specifiche’.
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DSs1 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DS1 Sporting

Localizzazione Collina di San Lorenzo
descrizione Area sportiva privata esistente 
Obiettivi 
prestazionali

-consolidamento dell’esistente al fine del mantenimento della struttura sportiva  legata 
prevalentemente agli sport del tennis e del nuoto 
-possibilità di trasformazione in coerenza della situazione idrogeologica locale 
-potenzialità per lo sviluppo  delle attrezzature outdoor , sosta degli utenti, servizi per la 
ristorazione
-riconoscimento degli spazi adeguati per la residenza  di servizio

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  :Tr, Tb, H, Srp, Srs, 
Ammesse se esistenti: R

Tipi di 
intervento 

Sono ammessi gli interventi di cui all’art 18 : MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, REC, NCA, 
D, NC

Modalità 
attuative

Intervento diretto: titolo abilitativo da TUE, PdC, PdCC ove necessario per interventi fino alla NC. 
SUE : per interventi di REC che interessino oltre il 40% delle strutture 

Superficie 
territoriale 
(stima)

23900 mq

Parametri 
urbanistici

IF=0,05 mc/mq o esistente se superiore
IC = 30% o esistente se superiore
Ipf  =70% della SF libera (al netto dei campi sportivi)  
Icv = 1 albero/200 mq di SC in caso di NC, REC, RU, e di SC aggiuntiva in caso di NCa 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14 in caso di RU, NC, (in caso di demolizione 
e ricostruzione)
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9, monetizzabili

Parametri 
edilizi

H max 4,5 m(1 p.f.t)

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo IV, 
per quanto di competenza
Misure di mitigazione di cui all’art.8

Prescrizioni 
specifiche

- interventi, sia nelle parti libere che nelle parti edificate, da attenersi alla disciplina di cui all’art.41 
classi 3B2 e 3A1
.

DSs2 Scheda di dettaglio
Area 
urbanistica

DS2 via Fracchia

Localizzazione Fascia Ellero
descrizione Area sportiva privata 
Obiettivi 
prestazionali

-nuovo impianto sportivo per attività all’aperto (tennis, padel , gioco, piscina) inserito nel 
versante mediante interventi a contenuto impatto
-formazione di attestamento e di circuiti ciclopedonali per la fruizione della fascia dell’Ellero 
aperto al pubblico 
-potenzialità per lo sviluppo  delle attrezzature outdoor , sosta degli utenti, servizi per la 
ristorazione
-riconoscimento degli spazi adeguati per la residenza di servizio 

Destinazioni 
d’uso 

Proprie  :Tr, Tb, Srp, Srv, Srs

Tipi di 
intervento 

Sono ammessi gli interventi per la formazione dell’area di tipo NC
Ad area ultimata saranno ammessi:  MO, MS, RCA, RCB, REA, REB, REC, D

Modalità 
attuative

Intervento soggetto a SUE non frazionabile

Superficie 
territoriale 
(stima)

7500 mq

Parametri 
urbanistici

IF=0,05 mq/mq 
IC = 30% 
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Ipf  =80% (al netto delle aree sportive pavimentate e delle aree parcheggio)
Icv = 1 albero/200 mq e con eventuale conservazione, ove possibile dell’esistente; sistemazione 
con alberature del parcheggio 
Dotazione parcheggi pertinenziali L122/89 art 9 c.14 
Dotazione standards urbanistici, secondo le quantità previste dall’art 9 la cui gestione sarà 
in carico all’attività

Parametri 
edilizi

H max 4,5 m(1 p.f.t)

Prestazioni 
ambientali

Richieste le prestazioni di legge (acustiche, energetiche).
Richieste le prestazioni complessivamente richiamate agli art 34, 35, 36 del Titolo III al Titolo IV, 
per quanto di competenza
Misure di mitigazione e compensazione da reperire nell’ambito della REL ai sensi dell’art.8, 
preferibilmente mediante interventi di riqualificazione del sistema vegetazionale boschivo e 
formazione di aree per fruizione aperta al pubblico. 

Prescrizioni 
specifiche

-interventi in base alla disciplina dell’art 41 e art 4 c.6., con riduzione al minimo delle 
rimodellazioni dei suoli su versante 
-ammesse modifiche nell’adiacente area EFE a sud esclusivamente per adeguamento della 
viabilità privata esistente
- ammesse coperture pressostatiche  esclusivamente temporanee e rimovibili, eccedenti l’IC
-aree a parcheggio da realizzare con sistemi di pavimentazione a verde (autobloccanti a verde , 
griglie salvaprato)
- SUE sarà oggetto di uno specifico studio di inserimento paesaggistico, valutato da CLP, che 
terrà conto nella progettazione delle strutture, delle aree libere, delle possibili coperture 
pressostatiche rimovibili e del sistema vegetazionale, dei criteri di cui al titolo IV (art 34-37), delle 
componenti paesaggistiche interessate (art 33 e 32) e dei vincoli presenti (art 38) . Gli edifici 
dovranno avere impronte a terra adeguate ad una localizzazione che segua le curve di livello. Ai 
fini della verifica dell’inserimento nel contesto paesaggistico individuato nell’area dovrà essere 
predisposta una valutazione specifica con simulazioni, considerando i punti di vista presenti 
presso i centri storici di Piazza e Carassone, e che tenga conto anche della presenza delle 
coperture pressostatiche.
-formazione di circuiti ciclopedonali a basso impatto (non asfaltati) da raccordare con il sistema 
di fruizione lungo Ellero, e da rendere accessibili dal centro storico di Breo e/o dall’area del 
piazzale Ravanet, da definire in accordo con il comune e da convenzionare.
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riferimento alle specifiche dell’art.32

agroforestali con valenza di corridoio ecologico dell’Ellero ed EFO aree agroforestali della riserva 

mantenimento dell’uso agrario delle terre secondo tecniche agronomiche adeguate a garantire la 

 

 

le aree A3 di cui all’art.20 che rappresentano gli insediamenti di impianto 

adeguando gli edifici alla piena funzionalità, nell’ambito delle 

Le aree agricole di cui al presente capo hanno una funzione di ‘ ‘di cui all'art.37, 
per i quali deve essere mantenuta un’elevata permeabilità  con contenimento delle superfici 

incrementata la ‘rete minuta diffusa’

realizzata mediante la coltivazione dei fondi, la silvicoltura, l’allevamento del bestiame, e le attività 

alità di calcolo stabilite alla tabella 6 dell’allegato 5 al D.lgs. 18/08/2000, n° 258
allevamenti aziendali devono dimostrare la provenienza dell’alimentazione per il bestiame dai terreni 

l’integrale smaltimento in azienda del letame e del liquame prodotto, con la specificazione delle 

Gli allevamenti conservano la loro collocazione nell’ambito dell’attività aziendale agricola anche 
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L’edificazione dei fabbricati per gli allevamenti intensivi è soggetta ai disposti del successivo c.9 

dell’

al fine dell’edificazione di unità abitative,

l’azienda

settore vigenti al momento della richiesta dell’intervento

a quanto definito alla successiva ‘tabella distanze’ 
5250 dell’11/2/2002

gli edifici e le attrezzature destinate allo svolgimento dell’attività agricola sono consentiti purché 

all’art.25

Legge regionale 19 luglio 2023, n. 13 “Nuove disposizioni in materia di valutazione ambientale strategica, valutazione di imp

la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione)”.

http://arianna.cr.piemonte.it/regolafo/dettaglioRegolamento.do?urnRegolamento=urn:nir:regione.piemonte:regolamento:2007-10-29;10@2020-02-17&tornaIndietro=true
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parte dell’interessato di un atto trascritto 

l’indicazione delle colture in atto, e di quelle in progetto cui è rapportata l’indice 

il vincolo ‘non aedificandi’ 
proprietà di terzi asservite per il raggiungimento dell’indice di densità fondiaria

vegetazionale presente nell’area strettamente asservita di progetto e nel caso ciò si rendesse 

potenziamento del sistema vegetazionale di cui all’art. 8;

l’assetto del reticolo i
l’assetto viario rurale, fatte salve puntuali esigenze tecniche non diversamente risolubili

li interventi relativi alla residenza agricola devono rispettare i limiti di densità fondiaria di cui all’art

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/05/suppo1/00000030.htm
http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2017/05/suppo1/00000030.htm
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e conversione d’uso 

un’azienda
all’istanza beni immobili e mobili, di cui l’azienda si 

aziendali, tale da dare luogo al numero di “giornate lavorative” annue, 
l’uso delle tabelle impiegate dal Servizio Contributi Agricoli Unificati (S.C.A.U.)

. E’ consentita una SL abitativa fino ad un massimo di 

assenza, nell’area strettamente asservita al centro dell’azienda e all’abitazione
dell’imprenditore

con interventi trasformativi, all’abitazione in modo rispondente alle attuali esigenze

l trasferimento di cubatura edilizia a fini edificatori, ai sensi dell’art.25 
apposito atto di vincolo, trascritto sui registri della proprietà immobiliare a cura e spese dell’avente 

icatori sono destinate a “non edificandi”

strutture agricole organici alla conduzione dell’azienda agricola. Non è ammessa l’edificazione 

fabbricati di servizio all’esercizio dell’agricoltura
’ consentita

dell’attività agricola quali concimaie, fienili, porticati, tettoie, magazzini, serre, silos, locali per la 

con l’attività di coltivazione od allevamento, locali per il ricovero o la riparazione delle macchine e 

fabbricati di servizio all’esercizio dell’agricoltura rispettano le distanze di cui al punto c), le altezze 

proporzionate a quelle dell’azienda che devono servire; il rispetto di tale proporzione è accertata 
dalla Commissione Edilizia, tenuto conto della natura dell’attività ag
effettuata, della natura dell’opera e di ogni altro utile elemento.

del bestiame il cui allevamento rientri nell’ambito dell’attività aziendale agricola di cui al c.5.

i intendono disponibili per l’allevamento i terreni facenti parte dell’azienda agricola a titolo di 
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proprietà o di usufrutto; nonché quelli relativamente ai quali sia dimostrata dall’allevatore 
l’esistenza di un contratto di affitto, di appalto per la concimazione, o di altro equipollente 

indichi i terreni disponibili per l’allevamento e li vincoli allo stesso ed al conseguente smaltimento 

per le strutture destinate all’allevamento ed alle funzioni di servizio all’esercizio 
dell’agricoltura,

L’

al terzo comma dell’art. 25 della L.R. 56/77 e s.m.i.
ualora siano provati lo stato di abbandono degli edifici rispetto all’attività agricola, nonché la 

contermini, si rimanda ai disposti di cui all’art 27 c.2.
ono altresì consentite le aggiunte di strutture tecniche necessarie per l’installazione o il 

miglioramento degli impianti tecnologici negli edifici esistenti destinati all’azienda agricola degli 

’ consentito il mutamento della destinazione agricola degli immobili insistenti in tutte le diverse  

l’agricoltura di cui alla disciplina regionale di settore. Non costituisce mutamento di destinazione 
la prosecuzione della utilizzazione dell’abitazione da parte dell’avente titolo

uentemente non hanno l’obbligo di richiedere alcu
il mutamento di destinazione d’uso è ammesso solo per gli edifici già utilizzati ai fini della residenza 

, Sant’Anna Avagnina
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e trincee di stoccaggio: distanze pari all’impianto a cui sono relative 

l’ampliamento in continuità con l’esistente esclusivamente  localizzabile sul lato opposto rispetto a quello del limite della 

dall’art 39.

ancoraggi  discontinui necessari a garantirne la stabilità, non devono superare l’altezza 

o da indicazioni dell’ente proprietari

all’

‘
’ l’amp l’IC

all’art

Sono ammesse strutture, attrezzature per la produzione, conservazione, 
lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e florovivaistici unicamente 
se connesse , e con dimensionamento proporzionale, alle esigenze di aziende agricole, configurabili 
come attività agricola di cui al c.5. ove presentino caratteristiche diverse dovranno trovare 
localizzazione esclusivamente in aree destinate a produttivo o terziario. Le strutture potranno essere 
realizzate nei limiti di If pari a 0,3 mq/mq per un H max di 6,5 m..
Sono confermati gli impianti commerciali-florovivaistici regolarmente realizzati esistenti alla data di 
adozione del Progetto Preliminare di PRG ricadenti in area agricola; gli stessi potranno essere 
ampliati in contiguità con l’If = 0,3 mq/mq, con un ampliamento non superiore al 50% della superficie 
coperta esistente e con H max di m. 6,50. Gli ampliamenti dovranno essere realizzati con forme e 
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materiali che ne favoriscano un corretto inserimento ambientale di cui all’art.34. Per quanto attinente 
le caratteristiche delle attività commerciali ammissibili e la dotazione di spazi a servizi ad esse 
connesse si rimanda all’art.10.

all’attività agricola e agrituristica per l’ospitalità temporanea all’aperto di tende e/o camper
occupazione di spazi afferenti solo l’area direttamente asservita in 

rispetto all’assetto vegetazionale

specchi d’acqua o rii minori di origine naturale di qualsiasi dimensione, in assenza di 

è vietato l’estirpo non 

L353/2000, vigono le prescrizioni di cui all’art.10 della citata legge e dell’art.11 c.7) della L.R.21/13, 
i cui all’art.10 L.R.21/13.
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EE Scheda normativa
Area urbanistica EE- aree agricole a valenza produttiva 
sintesi struttura Aree agricole di elevato valore produttivo dei terrazzi dell’alta pianura agricola 

monregalese 
Localizzazione Aree comprese tra il t. Ellero e il t. Pesio ed il f. Tanaro.
Descrizione Aree di valore agronomico di cui all'art. 20 del Ppr; in esse le attività agricole sono 

le destinazioni prioritarie e gli interventi devono essere volti a alla conservazione 
della risorsa costituita dell’alta pianura agricola monregalese. In esse valgono 
integralmente i disposti di cui ai commi da 2 a 10 precedenti

Obiettivi prestazionali -conservare e potenziare la qualità del Paesaggio agrario conservando le matrici 
storiche del paesaggio 
- promuovere  le produzioni agricole di qualità e la biodiversità agronomica (fasce 
legate al reticolo minore delle acque) 
- potenziare la permeabilità e le reti ecologiche minute 
-favorire la conservazione e lo sviluppo dell’imprenditoria agricola garantendone un 
rinnovamento generazionale
-sviluppare un’agricoltura volta alla multifunzionalità a supporto della ricettività e del 
turismo legato al territorio
-promuovere il recupero del patrimonio esistente ed in particolare delle cascine e 
delle tipologie storiche 
-potenziare il recupero virtuoso delle strutture recenti e fortemente incoerenti

Destinazioni d’uso Proprie : AA, At, Att, Ai, Az, Ase,  Asd, S(ove specificamente indicato)
Ammesse ai sensi dell’art 27 per le diverse tipologie di attività

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 ad eccezione della RU 
Modalità attuative Intervento diretto: titolo abilitativo diretto, PdC, PdCC obbligatorio nel caso di 

interventi di cui al c.10 art 27 LUR
Parametri urbanistici Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26 e 27

Parametri edilizi Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26
H max 7,50 m per residenza su 2 p.f.t.
H max per fabbricati strumentali 8,5 m. fatte salve le eccezioni 

Prestazioni ambientali Rispetto del Titolo IV 
Prescrizioni specifiche Incentivi e compensazioni

Misure di compensazione per le nuove strutture agricole e/o disponibilità di aree per 
compensazione di interventi urbani: potenziamento della formazione di invasi e/o 
bacini per l’irrigazione o formazione di aree forestali di infiltrazione (AFI) per la 
ricarica delle falde idriche, come alternativa alle misure di compensazione di cui 
all’art 8 ed al comma 8 precedente. Esse sono da definire a parità di superficie da 
compensare per le AFI o mediante la formazione di un nuovo bacino per l’irrigazione 
da valutare nella situazione sito-specifica. La progettazione delle opere dovrà 
rispettare ogni altro vincolo o tutela di piano.

Zona DM1444/1968 E
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EC Scheda normativa
Area urbanistica EC- aree agricole a valenza ecologica

ECM -  aree agricole a valenza ecologica di Monte Regale
sintesi struttura Aree agricole di elevato valore ambientale della pedecollina e collina 

monregalese  
Localizzazione Aree comprese tra il t. Ellero ed il t. Ermena ed il confine orientale del comune, 

interessano i versanti collinari ad est di Monte Regale e della collina di San 
Lorenzo, ed aree comprese tra il rio Senestrera e la SP 564 Mondovi -Cuneo.

Descrizione Aree di elevata biopermeabilità  di cui all'art.19 del Ppr; connotate da una 
morfologia fortemente modellata, dalla presenza di un ecomosaico misto, a 
discreta frammentazione e con presenza diffusa di ampie fasce e macchie 
naturaliformi boscate  e di un ricco patrimonio insediativo di cascinali impianto 
storico, prive di nuclei frazionali significativi fatta eccezione per Pascomonti. In 
esse le attività agricole devono essere volte al consolidamento della funzione 
ecologica al fine di favorire la biodiversità agronomica, alla valorizzazione della 
produzione agricola tradizionale, della fruizione e del paesaggio.

Obiettivi prestazionali -conservare e potenziare la qualità del Paesaggio agrario conservando le matrici 
storiche del paesaggio 
-  promuovere  la biodiversità agronomica 
- potenziare la permeabilità e le reti ecologiche minute 
-sviluppare un’agricoltura volta alla multifunzionalità a supporto della ricettività, 
della didattica ambientale  e del turismo legato al territorio
-promuovere la fruizione delle reti dei percorsi e dei siti anche attraverso 
progettualità di iniziativa pubblica e privata
-promuovere il recupero del patrimonio esistente ed in particolare delle cascine 
e delle tipologie storiche 
-promuovere la  conservazione del sistema dei prati permanenti e degli spazi 
agricoli difendendoli da espansioni incontrollate della vegetazione boschiva, 
-garantire la continuità  e la conservazione e di ampie fasce naturaliformi sui 
versanti meno soleggiati e lungo il sistema idrografico, la continuità e la 
permeabilità ecologica tra l'area collinare e la fascia dell'Ellero

Destinazioni d’uso Proprie : AA, At, Att, Az, Asd, AI, Ase, S(ove specificamente indicato)
Le destinazioni AI e Ase non sono ammesse nell’area EC posta ad est del t Ellero
Ammesse ai sensi dell’art 27 per le diverse tipologie di attività 

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 ad eccezione della RU 
Modalità attuative Intervento diretto: titolo abilitativo diretto, PdC, PdCC obbligatorio nel caso di 

interventi di cui al c.10 art 27 LUR
Parametri urbanistici Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26, con le seguenti condizioni:

-non sono ammesse alterazioni del sistema degli accessi fatte salve le modifiche 
atte al superamento di criticità di tipo idrogeologico, la rimozione di situazioni di 
pericolosità accertata degli accessi esistenti o gli adattamenti funzionali 
necessari. Se tali interventi ove ricadenti in ECM richiedono modifiche all’assetto 
delle infrastrutture con modifiche di tracciato saranno soggetti al parere della 
CLP..

Parametri edilizi Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26 e 27. 
H max 7,50 m per residenza su 2 p.f.t.
H max per fabbricati strumentali 8,5 m. fatte salve le eccezioni 

Prestazioni ambientali Rispetto del titolo IV 
Prescrizioni specifiche Misure specifiche per le aree agricole a valenza ecologica di Monte Regale ECM 

previste dalla disciplina della DGR 12 luglio 2019, n. 1-62 istitutiva del vincolo di 
tutela, sono richiamate all’art 21 scheda normativa BRM

Incentivi e compensazioni
Misure di compensazione, valevoli ad eccezione delle aree ECM, per le nuove 
strutture agricole e/o per interventi urbani di nuova costruzione: potenziamento 
della formazione di invasi e/o bacini per l’irrigazione o formazione di ‘aree 
forestali di infiltrazione’ (AFI) per la ricarica delle falde idriche, come alternativa 
alle misure di compensazione di cui all’art 8 ed al comma 8 precedente. Esse 
sono da definire per le AFI a parità di superficie da compensare o mediante la 
formazione di un nuovo bacino per l’irrigazione da valutare nella situazione sito-
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specifica. La progettazione delle opere dovrà rispettare ogni altro vincolo o tutela 
di piano.

Incentivo per il recupero ad usi residenziali agricoli delle strutture esistenti, nella 
misura di un ulteriore 20% di SL recuperabile in presenza di un intervento che 
interessi  il 100% della dimensione della ST dell’area direttamente asservita, 
realizzando una AFI o realizzando elementi della rete ecologica o  anche 
realizzando un nuovo bacino per l’irrigazione.

Zona DM1444/1968 E
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EPA Scheda normativa
Area urbanistica EPA aree a parco agricolo
sintesi struttura Aree agricole del sistema pedecollinare periurbano ad elevati livelli fruitivi.  

 
Localizzazione Aree comprese tra il margine urbano occidentale dell’altopiano del Ferrone ad est e 

al circonvallazione ad Ovest 
Descrizione Aree di valore agronomico di cui all'art. 20 del Ppr; connotate da una presenza mista 

con diffusa residenzialità extra agricola e l’insediamento dell’ospedale in un quadro 
rurale pedecollinare fortemente caratterizzato dal mix degli usi  usi urbani legati al 
tempo libero e delle attività agricole. In esse le attività agricole devono essere volte 
al consolidamento della multifunzionalità agricola e della conservazione della qualità 
del paesaggio agrario .

Obiettivi prestazionali -conservare e potenziare la qualità del Paesaggio agrario conservando le matrici 
storiche del paesaggio 
- promuovere  le produzioni agricole di qualità e la biodiversità agronomica (fasce 
legate al reticolo minore delle acque) 
- potenziare la permeabilità e le reti ecologiche minute 
-sviluppare un’agricoltura volta alla multifunzionalità a supporto della ricettività e del 
turismo legato al territorio
-promuovere il recupero del patrimonio esistente ed in particolare delle cascine e delle 
tipologie storiche 
-promuovere la  conservazione del sistema dei prati permanenti e degli spazi agricoli 
difendendoli da espansioni incontrollate della vegetazione boschiva, 
-potenziare il recupero virtuoso delle strutture recenti e fortemente incoerenti

Destinazioni d’uso Proprie : AA, At, Att, Az, Ase, Asd, S(ove specificamente indicato)
Ammesse ai sensi dell’art 27 per le diverse tipologie di attività

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 ad eccezione della RU 
Modalità attuative Intervento diretto: titolo abilitativo diretto, PdC, PdCC obbligatorio nel caso di 

interventi di cui al c.10 art 27 LUR
Parametri urbanistici Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26 e 27 

Parametri edilizi Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26. 
H max 7,50 m per residenza su 2 p.f.t.
H max per fabbricati strumentali 8,5 m. . Non sono ammesse altezza maggiori fatto 
salvo quanto esistente. 

Prestazioni ambientali Rispetto del titolo IV 
Prescrizioni specifiche Incentivi e compensazioni

Misure di compensazione, per le nuove strutture agricole e/o per interventi urbani di 
nuova costruzione: potenziamento della formazione di invasi e/o bacini per 
l’irrigazione o formazione di aree forestali di infiltrazione (AFI) per la ricarica delle falde 
idriche, come alternativa alle misure di compensazione di cui all’art 8 ed al comma 8 
precedente. Esse sono da definire per le AFI a parità di superficie da compensare o 
mediante la formazione di un nuovo bacino per l’irrigazione da valutare nella 
situazione sito-specifica. La progettazione delle opere dovrà rispettare ogni altro 
vincolo o tutela di piano.

Incentivo per il recupero ad usi residenziali agricoli delle strutture esistenti, nella 
misura di un ulteriore 20% di SL recuperabile in presenza di un intervento che interessi  
il 100% della  dimensione della ST dell’area direttamente asservita, realizzando una 
AFI o realizzando elementi della rete ecologica o  anche realizzando un nuovo bacino 
per l’irrigazione.

Zona DM1444/1968 E
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EF Scheda normativa
Area urbanistica EF- aree agroforestali con valenza di corridoio ecologico

EFE - aree agroforestali con valenza di corridoio ecologico dell’Ellero
EFO - aree agroforestali della riserva naturale di  Crava Morozzo

sintesi struttura Aree agricole di elevato valore ambientale delle fasce fluviali dei corsi d’acqua 
principali della pedecollina e pianura monregalese  

Localizzazione Aree afferenti alle fasce fluviali dei corsi d’acqua delle aste principali del f. Tanaro,t, 
Ellero, Ermena, Pesio, Pogliola, Brobbio, e dalle aste minori del minori del Rio del 
Frocco, Rio D’Otteria inf, Rio Branzola, Rio Rifreddo, C. Fenestrera

Descrizione Aree di elevata biopermeabilità  di cui all'art.19 del Ppr; caratterizzate da habitat 
fluviali e da ecomosaico con alternanza di prati, pascoli e macchie boscate, quasi 
privo di insediamenti, segnato da orli di terrazzo con punti panoramici sulla piana i. 
In esse le attività agricole devono essere volte al consolidamento della funzione 
ecologica delle connessioni ecologiche sovralocali  al fine di favorire la biodiversità 
agronomica. 

Obiettivi prestazionali -conservare e potenziare la qualità del Paesaggio agrario conservando le matrici 
storiche del paesaggio 
-consolidare la funzione di connettività ecologica con potenziamento della 
vegetazione ripariale e degli habitat fluviali con specie arboree e arbustive 
autoctone, eventuale formazione di zone umide e accessi pedonali al greto fluviale 
distanziati; controllo della buona qualità delle acque, esclusione di interventi 
trasformativi, anche sui bordi, che possano alterare l'ecosistema. 
- gestione e potenziamento degli habitat forestali come stepping stone della rete 
ecologica 
- promozione della gestione naturalistica del patrimonio faunistico e forestale, 
favorendo osservazione scientifica, escursionismo, bird-watching, ricreazione in 
forme ed intensità limitate, non richiedenti particolari infrastrutture d'accesso o 
d'uso, recuperando e riorganizzando in rete percorsi esistenti e realizzando 
eventuali aree di sosta a basso impatto, mediante il recupero dei cascinali e delle 
testimonianze storiche a fini didattici e fruitivi. 
- mantenimento del paesaggio agrario: conservazione dell'alternanza delle aree 
boscate con aree prative e formazione di siti interni di valore naturalistico, 
conservazione dei siti difensivi e/o delle strutture storiche legate alla fascia fluviale 
(archeologia industriale) 
- riutilizzo delle strutture storiche anche a fini didattici e fruitivi  

Destinazioni d’uso Proprie : AA, At, Att,  Asd, Az, Ase, S (ove specificamente indicato nelle aree EFE 
ed EFO)
Ammesse ai sensi dell’art 27 per le diverse tipologie di attività

Tipi di intervento Sono ammessi tutti gli interventi di cui all’art 18 ad eccezione della RU 
Modalità attuative Intervento diretto: titolo abilitativo diretto, PdC, PdCC obbligatorio nel caso di 

interventi di cui al c.10 art 27 LUR
Parametri urbanistici Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26 e 27, con le seguenti condizioni:

-non sono ammessi nuovi centri aziendali ,
-è possibile il completamento dei centri esistenti e/o la dotazione di nuovi fabbricati 
strumentali qualora non esistano strutture edilizie recuperabili per le finalità 
aziendali e ove sia presente un piano di sviluppo aziendale che ne giustifichi la 
programmazione e la sostenibilità economica e solo esternamente alle fasce fluviali 
A e B ed alle aree di dissesto attivo,
-ogni intervento di completamento ed ogni intervento di ampliamento e/o 
riqualificazione, percentualmente superiore al 50% della SL esistente, dovrà 
prevedere le misure di cui all’art.8 relative al potenziamento del sistema 
vegetazionale ed al reticolo ecologico, in misura doppia, 
- è ammesso l’insediamento di attività Att destinate a tempo libero e fruizione 
outdoor, senza realizzazione di strutture, che dovranno, su richiesta, essere oggetto 
di convenzionamento con il Comune; esse ammettono ‘una tantum’ anche per 
soggetti non ricadenti nel precedente c.7), la realizzazione di un fabbricato 
accessorio ai sensi dell’art 34 c.4 ad esse funzionale. In caso di cessazione 
dell’attività il fabbricato ricade nelle destinazioni d’uso AA,
-non sono ammesse alterazioni delle trame particellari dei reticoli idrologici del 
paesaggio agrario,

-le acque irrigue e le reti di canali, dovranno essere utilizzate con modalità che 
riducano le interferenze con l'ecosistema fluviale, e quindi le autorizzazioni alla 
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captazione di acque sotterranee dovranno, tener conto degli effetti di tali prelievi 
sull'agroecosistema e sull'ecosistema fluviale valutandone preventivamente le 
eventuali modifiche indotte dalla nuova disponibilità irrigua, le modalità di 
allontanamento degli scoli nel caso di irrigazione per scorrimento o infiltrazione 
laterale con particolare attenzione alla protezione delle falde non emunte.
Per le aree EFE ed EFO  sono inoltre ammesse cambi d’uso e recuperi funzionali 
per usi sociali, fruitivi, didattici e naturalistici delle strutture esistenti nel rispetto delle  
limitazioni idrogeologiche e, per l’area EFO, nel rispetto e/o in coordinamento con 
le indicazioni prevalenti dell’ente gestore.
L’area EFO costituisce Parco territoriale ai fini della  determinazione del bilancio 
degli standard art 22 della LUR di cui all’art 28. .

Parametri edilizi Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26 e 27. 
Parametri di cui ai commi 2-10 dell’art 26. 
H max 7,50 m per residenza su 2 p.f.t.
H max per fabbricati strumentali 8,5 m. fatte salve le eccezioni 

Prestazioni ambientali Rispetto del titolo IV 
Prescrizioni specifiche Incentivi e compensazioni

Misure di compensazione per le nuove strutture agricole e/o per interventi urbani di 
nuova costruzione: potenziamento della formazione di invasi e/o bacini per 
l’irrigazione o formazione di aree forestali di infiltrazione (AFI) per la ricarica delle 
falde idriche, come alternativa alle misure di compensazione di cui all’art 8 ed al 
comma 8 precedente. Esse sono da definire per le AFI a parità di superficie da 
compensare o mediante la formazione di un nuovo bacino per l’irrigazione da 
valutare nella situazione sito-specifica. La progettazione delle opere dovrà rispettare 
ogni altro vincolo o tutela di piano

Zona DM1444/1968 E
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edifici rurali ‘dismessi o non più necessari’ per l’agricoltura

ed all’art 7.c.3

custodia e addestramento degli animali d’affezione

edifici rurali ‘dismessi’ ‘ ‘
per l’agricoltura’ , in cui l’a ai sensi dell’art.25 della 

dell’area agricola

il recupero può originare unità immobiliari aggiuntive rispetto a quanto esistente, nonché l’aumento 

per le recinzioni si applica l’art. 89 del RE in area extra
il recupero deve garantire in sede di progetto, l’urbanizzazione autonoma dell’area ove non già 
presente e l’allaccio alle reti fognarie, o in alternativa il rispetto della normativa nazionale e 
regionale relativa alla gestione dell’approvvigionamento idri

pertinenza di cui all’art 4 c.12

tutti gli interventi di cui al presente comma devono prevedere le mitigazioni di cui all’art. 8 c.5  e le 

di cui all’art 13

gli usi ammessi sono quelli propri dell’area agricola, e gli usi Ra, Tr, Ts, H, Src, Sri;

prolungamento o affiancamento della manica o di corpo giustapposto. L’intervento deve essere 

insediamento del volume decostruito, comprensivo delle pertinenze, ai fini dell’agibilità;
è previsto l’ottenimento di superfici permeabili finali di maggiore estensione rispetto a quelle 

l’attuazione con delocalizzazione prevede un SUE contestuale alla Variante parziale 
che definirà sia l’area di decollo che quella di atterraggio, valutando per entrambe il 
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nell’ambito della C

cui all’art. 7 c.

riferimento alla pertinenza di cui all’art

le destinazioni  proprie sono le destinazioni di cui all’art 1
Tc (nei limiti dell’esercizio di vicinato

gli interventi ammissibili sugli edifici esistenti nel caso di conferma della destinazione d’uso in atto 
o cambio d’uso a favore delle destinazioni d’uso

l’intervento deve configurarsi come una riqualificazione edilizia 
e/o urbanistica delle aree; per gli interventi ammissibili sugli edifici esistenti nel caso cambio d’uso 
a favore dell’attività agricola si rimanda alle condizioni di cui all’art. . Per gli usi ‘esclusi’ sono 

dell’edificio, 
ampliamento ‘una tantum’ del 20% della SL 

’ sempre ammesso il recupero dei 

e l’accorpamento
nonchè l’aumento delle unità abitative

è consentita l’applicazione dell’art 3

qualsiasi manufatto non potrà superare l’altezza esistente; tale altezza potrà essere adeguata per 

’area 

e per le recinzioni valgono i disposti di cui all’art 89 del

destinazioni d’uso a servizi di tipo generale,

L’autorizzazione viene rilasciata su apposita richiesta 
preso atto delle verifiche dell’esistenza delle condizioni specifiche.

http://arianna.cr.piemonte.it/iterlegcoordweb/dettaglioLegge.do?urnLegge=urn:nir:regione.piemonte:legge:2000-04-07;39@2023-03-25
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potrà essere ammessa la localizzazione di un’area sosta per un numero massimo di 5 veicoli, non 

parte dell’azienda proponente.

addestramento degli animali d’affezione
di cui all’art 17. Sono escluse tutte le 

all’attività

definite in tabella distanze dell’art 26. 

disgiunte dall’attività zootecnica
destinazioni  proprie di cui all’art 17: tutte le destinazioni agricole A,
dell’attività)

dell’esistente)

dei campi sportivi all’aperto 

destinazione abitativa per il presidio  connesso all’attività, ove non esistente, è ammessa nella 

dell’area dell’ospedale, che verr

Tali aree sono inedificabili; l’eventuale edificato esistente potrà essere esclusivamente oggetto di 
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’

applicabile, fatte salve le ulteriori indicazioni delle presenti NTA, l’art.8 comma 1 
del DPR dell’8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i. ”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità”.

I cambi di tipologia di servizio tra le diverse specifiche previste da Piano all’interno delle due categorie 

cui all’art.

dell’art.1 con l’esclusione di qualsiasi ampliamento.

E’ sempre possibile nelle aree SP.1 e SP.2 la demolizione di fabbricati pubblici, ad eccezione dei 
fabbricati vincolati o di valore storico artistico ai sensi dell’art 24 LR56/77 (sia vincolati che segnalati), 
anche in presenza di vincolo ‘ope legis’, prev
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indicate all'interno delle schede d’area relative alle singole aree 

’art 

l’eventuale  inserimento di moderatori di velocità del traffico veicolare,

sulle aree destinate a parcheggio pubblico o asservito all’uso pubblico é ammesso realizzare 

scuola dell’obbligo

, disciplinati all’art 27 c.6,
cimiteri disciplinati all’art 30, 

, impianti diversi, disciplinati all’art.30.

ristorazione (direttamente connessa agli impianti e senza accesso diretto verso l’ester
servizio all’utente
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fasce di rigenerazione ecologica e di contenimento 
urbano all’art 

F1, F2, F3, F4, F5 che attengono ai ‘poli del verde e dello sport’ (tav. P3.1/2) 
appartengono ai servizi art 22 della L.R.56/77 e sono legati  alle progettualità strategiche di cui all’art 

Rientra tra le strutture di interesse collettivo il tunnel sotterraneo che collega l’ex Tribunale con i bastioni 

nonche’ le stazioni degli autobus

dell’accessibilità in sicurezza e della circolazione stradal

realizzati con le modalità di cui all’art.

dell’accessibilità urbana,

•
•

l’insediamento d

dell’area e con le esigenze delle specie prescelte.

, l’Amministrazione Comunale può 
all’interno di fabbricati esistenti che mediante nuove strutture l’insediamento di destinazioni di tipo 
ricettivo (ristorazione) collegate funzionalmente all’impianto stesso. Sono ammesse 
anche all’interno dei servizi privati previo 
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specifico coerente con la progettazione dell’area di appartenenza o dell’infrastruttura cui attengono

servizi per l’ospitalità e la 

l’art 36.
progettuale dovrà definire e verificare, mediante l’adozione delle soluzioni più idonee nel trattamento 

delle nuove costruzioni e l’inserim

’area 

. L’area individuata ‘Riserva Naturale di Crava
Morozzo’ l’art 26 sigla EFO, 

ai sensi dell’art 22 

L’area individuata lungo la fascia fluviale dell’ all’interno del quale sono 

dell’amministrazione di precisare lungo di essi spazi attrezzati per la sosta di contenute dimensioni (non 

costituisce dotazione ai sensi dell’art 22 della LUR,
e ricade nell’ambito dell’applicazione dei meccanismi perequa

dell’amministrazion
complessivo sistema dei servizi previsti dallo strumento urbanistico e, stante l’intercambiabilità delle 

condizioni che l’amministrazione valuterà più coerenti con l’interesse pubblico.

DELL’ACCESSIBILITA’

dell’accessibilità 

dell’

l’asse attrezzato di collegamento

‘ ’
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tracciati prevalentemente esistenti con l’eccezione del tratto terminale della Tangenziale

Anas e di alcuni tratti di completamento nell’area urbana

oltre l’asse in galleria,
sull’Ermena, per 

nell’ambito dell'area delimitata dalle fasce di rispetto indicate, senza che ciò comporti Variante di 

perfezionamento dei tracciati in fase attuativa all’interno della quale eventuali modifiche non 

ecc., di cui alle indicazioni attinenti ai ‘collegamenti verticali e orizzontali’

ai privati, ed è sempre possibile l’acquisizione
completare parti della rete urbana, ai sensi dell’art.9.

l’illuminazione pubblica,

l’eventuale ripristino

volte ad un’utilizzazione temporanea e/o stagionale a carattere collettivo (chioschi, dehors, ecc.), è 

indicato dall’ufficio 

dall’ufficio LLPP
La viabilità privata dovrà avere le caratteristiche di cui all’art 125 del RE. 
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in base alle categorie di legge e verranno precisate in situ a partire dal ‘confine stradale’, così come 
definito dall’art.3 del Nuovo Codice della Str

deposito a cielo libero delle materie prime e dei semilavorati funzionali all’attività in corso, solo 

Tabella delle distanze ai sensi del Codice della Strada

Tipo 
strada

Distanze dei nuovi edifici dai cigli stradali Distanze recinzioni dai cigli stradali
Fuori centri 

abitati
(m)

Fuori centri 
abitati ma in 
aree urbane  
classificate 

ad intervento 
diretto (m)

Dentro centri 
abitati esclusi 
centri storici 

(A1) (m)

Dentro centri 
storici (A1) 

(m)

Fuori centri 
abitati

(m)

Fuori centri 
abitati ma in 
aree urbane  
classificate 

ad intervento 
diretto(m)

Dentro centri 
abitati esclusi 
centri storici 

(A1) (m) 

Dentro centri 
storici (A1)

(m)

TIPO A 60 30 = = 5) 5) 4) 4)
TIPO C 30 10 = = 3) 3) 4) 4)
TIPO F 20 = 1) 2) 3) 3) 4) 4)
TIPO F 
vicinali 10 = 1) 2) 3) 3) 4) 4)

1) In assenza di specifiche indicazioni grafiche nelle tavole di piano, la nuova edificazione, le 
ricostruzioni conseguenti a demolizione integrale e gli ampliamenti fronteggianti le strade, devono 
rispettare l’allineamento esistente dei fabbricati adiacenti  oppure una distanza minima dal ciglio 
stradale di 5 metri.

2) In assenza di specifiche indicazioni grafiche nelle tavole di piano, gli interventi sugli edifici e le nuove 
costruzioni devono rispettare l’allineamento esistente su fronte strada

3) Metri 3 o in allineamento con le recinzioni preesistenti
4) Metri 1,5  o in allineamento con le recinzioni preesistenti o con gli edifici esistenti
5) Metri 5.

, di cui all’art 25
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ristoro e/o commerciali nei limiti dell’art 1 . Ogni edificazione connessa all’impianto dovrà essere 

tra l’area parcheggio esistente e la viabilità esistente parallela al tracciato della funicolare 

; rete per lo smaltimento dei rifiuti solidi; sistema di distribuzione dell’energia elettrica 

sono finalizzati all’erogazione di servizi pubblici di carattere 

saranno tutti quelli previsti all’art.18 con il limite del rispetto di tutti i vincoli territoriali 

applicabile, fatte salve le ulteriori indicazioni delle presenti NTA, l’art.8 comma 1 del DPR dell’8 giugno 
2001, n. 327 e s.m.i. ”Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

dell’inserimento nelle aree circostanti. Tali 
aree ove si rendessero eventualmente necessarie, in aggiunta alle esistenti, per l’attuazione dei 

all’art 18 e la realizzazione di strutture di interesse collettivo 

“

” vigente ed alla normativa di settore

l’applicazione del citato
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delle destinazioni d’uso 

servizi. l’utilizzazione di tali aree ed 

‘ ’

articolati in funzione dell’organizzazione del sistema della viabilità 

progetto prevederà anche l’eventuale asservimento all’uso pubblico e/o l’eventuale adeguamento dei 
sedimi ove ritenuto necessario dall’Amministrazione.
La rete costituisce parte essenziale dell’infrastruttura verde del comune, quindi gli interventi di nuova 
edificazione possono soddisfare in quota parte le dotazioni di cui all’art 21 della LUR. ai sensi dell’art. 

dismissione, con le procedure di legge, o asservimento all’uso pubblico, secondo le tipologie

di cui all’art 3

–
l’uso di dispositivi di rallentamento

al ‘sistema dei ’

valorizzazione dell’accesso a

quella dei percorsi ciclabili a m.2.50, ove non diversamente definito dall’ufficio LLPP, sempre nel 

Piazza di cui all’art 32 c.2,

tramite accordo tra i singoli proprietari ed il Comune per la concessione all’uso pubblico specificamente 

all’art.21 della LUR .
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di cui all’art

tra i singoli proprietari ed il Comune per la concessione all’uso pubblico specificamente 

all’art.21 della LUR 

l’Amministrazione, su tracciati realmente esistenti, agricoli e/o interpoderali, che presentino 
analoga funzionalità all’interno della rete complessiva. Sono previsti  i seguenti interventi:

adozione di misure per la riduzione dei rischi connessi all’uso promiscuo (ove consentito) 

valutate dall’amministrazione in sede progettuale, devono essere sistemate e manutenute 

con l’esclusione dell’asfalto ove non sia già 
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P2a.1/2 - Componente strutturale - Quadro strutturale, e riportate 
nelle tavole P5.1/11 - Componente operativa - Organizzazione del territorio agricolo – 1:5.000 e P6.1/17 
- Componente operativa - Organizzazione delle aree urbane – 1:2.000, in relazione alla scala 
necessaria per la rappresentazione. Esse sono le seguenti:

produzione industriale dell’ottocento e del novecento

nelle tavole della Componente Operativa, all’attuale rete ferroviaria esistente 

tendere a garantire la memoria storica, la riconoscibilità dei tracciati, la fruibilità d’insieme, 

ll’art 20

favorire  l’uso pedonale e/o ciclabile o comunque a bassa intensità di traffico;

, nell’ambito del Sistema  
della mobilità lenta di cui all’art.31, in coordinamento con l’ente proprietario, come

d’interesse regionale 

conservativo o manutenzione ordinaria, mentre per le aree del contesto vigono le misure di cui all’art 

produzione industriale dell’ottocento e del novecento
ceramica tutelandone la riconoscibilità dell’impianto e delle peculiarità localizzative e consentendone 
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. Negli interventi verranno assunte le seguenti misure, oltre quanto previsto all’art 33 c.

di sottosuolo ancora non manomesse all’interno di tali aree, deve essere preventivamente sottoposto 

dell’autorizzazione alla manomissione suolo pubblico, per concordare le modalità di esecuzione degli 

valorizzazione in sito. La Soprintendenza potrà esprimere valutazioni in merito all’intervento

ed all’art

ll’art 20
all’art.33, il cui 

viali di accesso volti a supportare l’accessibil
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all’art 20

a valle dell’asse

l’insediamento 

1. Il Piano disciplina ai commi che seguono i contesti di specifico interesse paesaggistico di cui all’art 14, 

dell’insediamento e delle infrastrutture esistenti. Sono 
. L’edificazione d

essere privilegiato l’uso di specie vegetali appartenenti alla flora locale con modalità di impianto 
igliorare l’inserimento nel contesto.
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sono ammesse trasformazioni in coerenza con le norme d’area urbanistica e 

l’insediamento 
deve essere salvaguardata la visibilità del paesaggio, e non deve essere pregiudicato l’aspetto 

con attenzione all’inserimento di nuovi volumi, forme
deve essere limitata l’installazione di impianti per le infrastrutture di rete, la telecomunicazione e 

gli interventi di completamento dell’esistente dovranno essere  post
con l’esistente, senza compromettere aree integre e totalmente separate dal contesto edificato, 

un’idonea integrazione con i caratteri 

l’utilizzo di altre tecniche costruttive

cui all’art 
gli edifici non più in uso all’agricoltura di cui all’art
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ART. 34  NORME SPECIFICHE PER L’EDIFICAZIONE

edilizie, rispondendo a tre ‘principi di fondo’
morfologia dell’insediamento

dell’ottimizzare le prestazioni energetiche e dell’integrazione paesistica;
e con l’edificato preesistenti deve essere orientata al 

deve essere operata con attenzione all’articolazione volumetrica, 

condizioni per l’inserimento nel contesto paesistico degli interventi in area agricola  di cui al 

misure da rispettare per la sostenibilità ambientale di cui all’art 

nell’ambito della stesura del progetto edilizio o dello strumento 

destinazioni d’uso sia commerciali che produttive/terziarie, mediante studio di approfondimento 

previste all’art 8;
misure di  controllo delle acque per l’intero comparto, che preveda il controllo della rete di 

materiali drenanti, la raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche per usi consentiti quali l’irrigazione 

costruttive e dell’eventuale produzione in loco dell’energi

l’insieme  dei collegamenti ciclopedonali raccorda
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Gli interventi nelle aree residenziali A2, A3 di cui all’art 20, BR1, BR2, BRR di cui all’art 21 e nelle aree 
di cui all’art 27 c.5 ammettono la realizzazione ‘una tantum’ di costruzioni accessorie connesse alla 

vincolo di destinazione all’uso assentito senza possibilità di 
successivi cambi d’uso a favore di altre destinazioni,

quando il rapporto IC sull’intera superficie fondiaria del lotto già non superi il valore 0,60 
mq/mq. E’ vietata la realizzazione delle strutture quando sul lott
già esistano altri volumi e strutture comunque destinati e recuperabili agli usi previsti. E’ altresì 
vietata l’autonoma edificazione delle predette strutture  in lotti liberi anche quando questi 

distanza minima di mt 5 da essi nell’area urbanistica o nell’area pertinenziale di cui all’art 4 

stesse non potranno avere superficie coperta maggiore di mq. 20, ed un’altezza massima di 
costante sino  all’imposta più 

eventuali gronde in rame o similare. E’ in ogni caso vietato l’impiego di materiali di recupero 
quali, l’ondulina, il truciolato, il compensato, gli estrusi ed i teli  plastici nonché ogni prodotto 

MISURE PER L’INSERIMENTO NEL CONTESTO ED IL MIGLIORAMENTO DEL 

l’estensione del rilievo pre

aree esterne attraverso l’inserimento di elementi di continuità a verde (filari o fasce 
alberate di profondità adeguate, inserimento di percorsi pedonali), l’uso p
recinzioni aperte a verde, la qualificazione dei fronti di ‘retro’ delle pertinenze della 

dell’edificato urbano
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frontali o trasversali, logge, balconi e ballatoi) e/o degli ‘spazi intermedi’

riduzione al minimo di modifiche allo skyline dell’insediamento esistente o modifiche 

l’ombreggiamento e ridurre l’impermeabilizzazione del suolo;

l’obiettivo ridurli al numero minimo indispensabile e contenerli dimensionalmente per 

evitando l’uso di soluzioni 
nell’ambito dei SUE/PdR

), sia per l’insediamento 

fotografica, con riferimento all’inserimento proposto in funzione dei canali di fruizione 
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, con l’esclusione delle aree 

fisica, funzionale e volumetrica con gli edifici esistenti, verificando l’adeguatezza della 
forma e delle proporzioni, e caratterizzandoli tipologicamente in sintonia con l’edificio 

izionali: l’uso della tipologia prefabbricata 

l’uso di specie 

•

giustifichi e valorizzi l’utilizzo. Sono esclusi comunque materiali quali piastrel

•

•

dall’aspetto del tutto equivalente con
preverniciata di colori condivisi con l’ufficio tecnico, con pendenze quindi inferiori 

•

•

essere integrati nel disegno compositivo della volumetria complessiva dell’edificio.
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misure a tutela dell’avifauna,
misure di contenimento dell’inquinamento luminoso,

ineliminabile per l’attuazione d

erifica dell’invarianza idraulica

l’integrale tombamento di fossi, canali e corsi d’acqua naturali, 
dei flussi di drenaggio e smaltimento delle acque superficiali, escludendo l’infiltrazione 

minimizzazione degli sprechi incentivando il riutilizzo dell’acqua con sistema duale per le reti 

di ridurre il consumo dell’acqua potabile per usi diversi;

un sistema di depurazione collettivo, contenendo in ogni caso l’impatto ambientale dei processi 

l’allacciamento alla rete fognaria urbana mediante adeguato sistema di 
smaltimento da concertarsi con l’ente gestore nel rispetto delle norme vigenti. Le reti fognarie dovranno 

sollevate dall’ente gestore. Se necessario, il servizio LL.PP del comune e/o l’ente gestore potrà 

fognaria connessa all’intervento e all’area urbanistica 

si dovrà prevedere l’utilizzo di dispositivi a basso consumo idrico.
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all’evento meteorico.

impianti duali destinati a garantire la separazione delle acque di ‘prima pioggia’ da quelle di 
‘seconda pioggia’, con bacini di raccolta e di chiarificazion

L’immissione nella rete fognaria di tali 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art.4 c.1 della L.R.24/2002, tutti i casi 
–

istico previsto dall’intervento, in acco

Le superfici  permeabili ai fini della verifica dell’indice di permeabilità

dell’indice di copertura vegetale Icv

dall’intervento
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o in situazioni di degrado), con eventuale recupero alle condizioni ammesse dall’edificabilità nelle 

utilizzo possibile per le coperture piane di soluzioni a verde nella duplice opzione del tetto ‘verde 
intensivo’ con spessori di terreno non inferiori a cm 40, o a ‘verde estensivo’ con spessori limitati 

in caso di realizzazione di ‘verde intensivo’ la superfice 
verifiche di permeabilità dell’area e nel dimensionamento degli spazi a verde;
in caso di realizzazione di ‘verde estensivo’ la superfice potrà essere  computata nelle sole 
verifiche di permeabilità dell’area. 

un’alberatura di specie arborea autoctona ogni fatta salva l’impossibilità documentat

verranno valutate dall’amministrazione in sede progettuale, devono essere sistemate e 
manutenute le pavimentazioni, con l’esclusione dell’asfalto 

l’esclusione dell’asfalto

in coerenza con la normativa sovraordinata e con i criteri delle ‘Linee guida’ nazionali e regionali, con 

a, installazione ammessa sempre per l’autoconsumo delle aziende 

nelle aree definite ‘idonee’ 

localizzate ad ovest dell’Ellero 

culturali ed ambientali, nonché quelli aventi valore documentario, di cui all’art 38 ;

nelle aree definite ‘idonee’ 
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competenti, fisseranno i parametri edilizi e le caratteristiche tecniche dei suddetti impianti, l’obbligo 
ll’atto della dismissione degli impianti stessi e le 

fotovoltaici è vietato modificare l’orografia dei terreni. Non sono ammessi comunque scavi di 

l’allaccio alla rete di tensione elettrica, qualora esterno al lotto, deve essere realizzato attraverso 

ti impianti di illuminazione dell’area, 

modalità tecniche e costruttive volte all’efficienza ed al risparmio energetico per la riqualificazione 
dell’intero edificio o per la nuova costruzione, integrando soluzioni attive e passive, con 
l’utilizzazione di tecnologie e materiali innovativi, e medi

controllo dell’irraggiamento solare in funzione della distribuzione ed orientamento planimetrico, 
graduazione dell’illuminazione naturale, riscaldamento passivo e regolazione naturale dell’umidità;

, di cui all’art 4 c.12, 

l’installazione e, comunque, senza superare il limite di altezza del colmo
che eccedono l’impronta planimetrica delle costruzioni esistenti costituiscono incremento della 

l’installazione e’ ammessa solo dove sia adeguatamente documentata l’impossibilita tecnica di 

dell’immobile;

edifici vincolati ai sensi dell’art.10 
e edifici ed aree segnalati ai sensi dell’art. 24 LUR e s.m.i. di cui all’art.38, 

per i quali è previsto che l’installazione avvenga solo su falde non visibili da area pubblica, 

simulazioni da più punti di vista. L’installazione è comunque 
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barriere fono isolanti realizzate prioritariamente con ‘muri verdi’ e/o fasce alberate che mascherino 

Misure a tutela dell’avifauna
A protezione dell’avifauna, 

interporre elementi in altri materiali con funzione di filtro senza riduzione dell’illuminamento,

Misure di contenimento dell’inquinamento luminoso 

limitare l’inquinamento luminoso riducendo al minimo la durata e l’intensità dell’illuminazione almeno 

utilizzare lampade schermate volte ad impedire la fuga di luce oltre l’orizzontale, usando 
preferenzialmente illuminazione dall’alto;

non è ammesso l’insediamento di nuove attività a rischio di incidente rilevante
L’eventuale trasformazione di per l’effetto di variazioni dei 

‘ ’

verifica della compatibilità territoriale delle ‘aree di danno’
categorie di cui all’allegato del DM/2001, come  riportate in tavola di Piano ‘

’
‘aree di esclusione’

compatibilità delle ‘aree di osservazione’

esclusione dalle ‘aree ad altissima vulnerabilità ambientale’ e dalle ‘aree a rilevante 
vulnerabilità ambientale’ di cui alla tav.’

’.
attività ‘sottosoglia’

, in quanto prevedono la detenzione o l’impiego, in quantità pari 
o superiori al 20% delle rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore 
di cui al D. Lgs. 105/2015, delle “sostanze pericolose” definite dallʹAllegato 1, Par

per l’effetto 

dei criteri di cui all’Allegato 
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•
1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001 entro una distanza misurata dal perimetro pari a 200 

•

•

• , l’area individuata dalle 
distanze come ivi definite rappresenta vincolo all’insediamento delle medesime categorie A 

• l’ammissibilità è condizionata alla trasmissione, da parte del richiedente, di dichiarazione, a 
firma di professionista abilitato iscritto all’ordine competente, che attesti e descriva 
l’adozione delle misure in conformità ai punti I e II della tabella 4 d

dell’attività in essere

caratterizzazione delle aree, un’analisi di coerenza e compatibilità tra le destinazioni insediate 
e quelle in previsione al fine dell’accertamento preventivo dell’assenza di contaminazione 
causata dall’attività produtti
di rischi o fattori di nocività come previsto dall’art

ompensazione definite all’art 

2. La rete ecologica comunale  è costituita da: 
a, ambiti portanti della rete, cioè le aree agricole con valenza ecologica, e il nodo ecologico ovvero 

La riserva Naturale di Crava Morozzo presso S. Biagio, identificato come ZSC del sistema di 
Natura 2000 ed il sistema dei boschi, 

b, contesti di particolare valore naturalistico con funzione di aree minori per la connessione 
ecologica ( stepping stone),

c, connessioni ecologiche, cioè le 
sistema delle acque,

d, fasce di rigenerazione ecologica e di contenimento urbano, 
e, rete ecologica minuta e sistema dei filari,
f, sistema del verde urbano,
g, sistema della mobilità lenta.
 

3. La REL prende forma attraverso la definizione delle aree urbanistiche e delle indicazioni del Piano 
come individuate nella tavola P2b-1/2 ‘Componente strutturale-Quadro progettuale’,  che si 
relazionano alla Componente operativa del Piano come segue:

a,-ambiti portanti della rete , ovvero:
-aree EC, aree agricole di cui all’art 26 a valenza ecologica  ovvero le aree agricole di 
connettività, con reticolo minore diffuso, a  contenuto insediamento, che insieme alle 
precedenti costituiscono gli “ambiti portanti” della REL, 
-aree EFO di cui all’art 26 dell’Oasi di Crava Morozzo, definito come "nodo ecologico" di 
maggiore naturalità, ovvero ambiti generatori di biodiversità, nei quali preservare e proteggere 
gli habitat di maggior valore presenti e su cui realizzare programmi educativi e fruitivi orientati 
all'educazione ambientale. I nodi ecologici di progetto ricadono nelle aree EFO di cui al c.5 
seguente;
-sistema dei boschi, ovvero tutte le aree che indipendentemente dalla loro perimetrazione  
sugli elaborati cartografici di cui alle tavole P5/P6, in relazione allo stato di fatto dei luoghi, 
rientrano nella definizione di cui all’articolo 3 del Dlgs 34/2018 ed in quella di cui all’articolo 3 
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della L.R. 4/2009. Per tali aree gli interventi ammessi dalla normativa di area urbanistica in cui 
ricadono, devono in ogni caso rispettare quanto segue:
- la tutela attiva delle superfici boschive;
- l’esclusione delle trasformazioni delle superfici boschive ad eccezione di quanto 

autorizzato ai sensi dell’art 38 c.7 e dagli enti competenti .
- l’esclusione di disboscamenti  che esulino dal normale taglio produttivo, dalla 

realizzazione di piste tagliafuoco, dalla realizzazione di presidii antincendio; 
- l’esclusione delle trasformazioni morfologiche, vegetazionali, colturali e dell’assetto 

faunistico esistente nonché ogni attività che comporti processi di inquinamento o 
comunque di incompatibilità con le finalità di conservazione del bosco;

- la conservazione degli insiemi vegetazionali presenti, con particolare attenzione ad 
habitat di tipo specifico;

- l’attuazione di interventi di ricostituzione vegetazionale utilizzando e favorendo la 
diffusione di specie autoctone o naturalizzate;

- il divieto di inserimento di specie vegetali estranee e infestanti e l’eliminazione delle 
stesse ove presenti;

- il mantenimento delle formazioni riparie dei corsi d'acqua naturali anche ai fini della 
difesa idraulica;

- il mantenimento e la gestione all'interno dei boschi di percorsi pedonali esistenti;
- l’esclusione dell’apertura di nuove strade carrabili, se non connesse all’attività 

selvicolturale;
- la conservazione degli elementi singolari di particolare interesse per il disegno del 

paesaggio come associazioni vegetali lineari naturali, arboree o arbustive, i filari 
frangivento, alberature segnaletiche e stradali significative, piante isolate e quelle a 
gruppi isolati che rappresentano elementi caratteristici del paesaggio e gli alberi 
monumentali;

- la possibilità di tagli mirati alla salvaguardia della sicurezza stradale e/o di edifici;
- il possibile recupero ad usi agricoli  delle superfici boschive su aree agricole abbandonate 

ed invase da vegetazione di scarso interesse con alta presenza di specie invasive, previa 
autorizzazioni ai sensi dell’art 38 c.7 qualora necessaria.

b, contesti di particolare valore naturalistico, di cui all’art 33 c.4, che assumono nella rete il 
ruolo di aree minori per la connessione ecologica (stepping stone), comprendenti le Aree a 
maggior valore ecologico (AVE) individuate a livello regionale. Essi ricadono nel sistema boschi 
e sono quindi disciplinati ai sensi del precedente punto. 

c, connessioni ecologiche, ovvero:
aree EF, aree agroforestali di cui all’art 26 con valenza di corridoio ecologico, che costituiscono 
“connessioni ecologiche “ e aree di potenziale espansione della REC, assi determinanti per la 
connettività sovracomunale, comprensive delle aree demaniali in esse ricadenti;
sistema delle acque, formato dalle aste principali del f. Tanaro,t, Ellero, Ermena, Pesio, 
Pogliola, Brobbio, e dalle aste minori del minori del Rio del Frocco, Rio D’Otteria inf, Rio 
Branzola, Rio Rifreddo, C. Senestrera, di cui al c.6 seguente;

d, fasce di rigenerazione ecologica e di contenimento urbano FE di cui al c.7 seguente, lungo 
i limiti delle aree urbane classificate e nei punti sensibili interni alle aree urbane  ;

e, rete ecologica minuta e sistema dei filari, formata dal sistema dei  canali, dei filari e delle 
macchie arboree e/o stagni e specchi d’acqua di cui al c.8) seguente;

f, servizi per il verde volti ad ampliare la dotazione di servizi ecosistemici comunali e che 
costituiscono il ‘sistema del verde urbano” ovvero verde con sistemazioni a basso impatto  a 
carattere ricreativo o di sostegno alle attività urbane, di cui all’art. 28

g, sistema della ‘mobilità lenta’ ovvero la rete dei percorsi ciclopedonali urbani ed extraurbani , 
quale infrastruttura di connessione interna e verso l'esterno, con funzione polivalente, di 
connettività tra i nodi della rete ecologica, dei beni culturali, e delle aree per lo sport e le attività 
all'aria aperta, di cui all’art.31,
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le attività di  promozione e di incentivo all’agricoltura per il  miglioramento della funzionalità e 

5. Nelle aree EFO dell’Oasi di Crava Morozzo, ‘"nodi ecologici" di maggiore naturalità, di cui alle tavole 
P2/P3/P5 del Piano, che comprendono le aree ricadenti nel Parco regionale delle Alpi Marittime, gli 
interventi in attuazione alla rete ecologica sono da concertare con l’ente Parco in ordine agli obiettivi 
di tutela degli habitat. Costituiscono riferimento per tutti gli interventi le misure generali di 
conservazione di cui alle Misure di conservazione sito-specifiche del IT 1160003 “Oasi di Crava 
Morozzo” (DGR 24-4043 del 10/10/2016).

6. Nelle aree interessate dal  sistema delle acque , di cui alle tavole P2/P3/P5, il Piano persegue 
l’obiettivo della: continuità spaziale degli elementi di connessione ecologica; della riqualificazione 
paesaggistica del territorio agricolo e del miglioramento delle condizioni naturali ed ambientali 
dell’ecosistema acquatico, attraverso la riduzione degli inquinanti diffusi veicolati ai corpi idrici; del 
conferimento di caratteri ecomorfologici atti a determinare la sussistenza di habitat diversificati; 
dell’applicazione di soluzioni tecniche coerenti con gli obiettivi della REL (Nature Based Solutions); 
dell’applicazione in caso di azioni sulla rete dei canali delle indicazioni operative del 
regionale per la tutela  e la conservazione degli ambienti e della fauna acquatica e l’esercizio della 

Il Piano incentiva la riqualificazione e l’ampliamento della fascia ripariale, in particolare per i corsi 
minori  con funzione di fascia tampone, limitando la trasformazione e l’impermeabilizzazione del 
suolo, ammettendo unicamente gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente e gli 
interventi connessi all’attività agricola richiesti dagli aventi titolo. Lungo il reticolo idrografico 
secondario, fuori dall’area urbana, è vietato qualsiasi intervento di interruzione del tracciato dei 
corsi d’acqua, se non richiesto da prioritarie esigenze di natura idraulica o igienico-sanitaria, 
avendo comunque cura di garantire ugualmente la connessione ecologica sia dell’ambiente 
acquatico, sia dell’ambiente terrestre, attraverso la formazione di canali di collegamento, zone 
umide, sistemi boscati. Nel reticolo idrografico secondario è vietato qualsiasi tipo di scarico non 
autorizzato e se non adeguatamente trattato nel rispetto dei limiti fissati dalla legislazione vigente 
e della qualità delle acque del corpo idrico ricettore, non potendone in ogni caso determinare un 
peggioramento. Eventuali impianti di produzione idroelettrica collocati lungo le aste principali o 
secondarie, ove compatibili in base alla normative di settore, dovranno rispettare tutte le specifiche 
di cui sopra, e dimostrare un adeguato inserimento paesaggistico salvaguardando  eventuali beni 
e insediamenti di interesse storico-architettonico e documentario posti in prossimità.

7 Le fasce di rigenerazione ecologica e di contenimento urbano FE, di cui alle tavole P2/P3/P5 del 
Piano, individuate sia lungo il  perimetro delle aree urbane che in aree interne particolarmente sensibili,  
ove è prevedibile che si concentrino degli elementi perturbativi che possono avere delle ricadute 
sull'ambiente aperto, sono considerate quali aree tampone. L

8 La rete ecologica minuta  ed il sistema dei filari, di cui alle tavole P2/P3/P5 del Piano, 
comprendono le aree minori per la connessione diffusa ‘stepping stone minori’, le connessioni 
ecologiche legate al sistema dei boschi, il reticolo idrografico ed il sistema diffuso formato da stagni, 
pozze, canali, nonchè dalla rete dei filari e delle siepi. Gli interventi in attuazione alla rete ecologica 
si articolano in:
- potenziare la vegetazione ripariale, con il mantenimento delle siepi e filari a loro ulteriore 

diffusione tramite l’impiego di specie autoctone, in particolare in zone di maggiore interesse per 
la REL;

- estendere ed incrementare la formazione di filari  con il mantenimento della vegetazione esistente 
e il suo potenziamento lungo corpi idrici minori;
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- inserire boschetti o aree o fasce boscate, anche sfruttando aree marginali, ad onere e cura delle 
proprietà interessate;
formare nuove pozze e/o specchi d'acqua, e salvaguardare gli ambienti naturali, gli habitat e le 
specie presenti. Le  pozze,  e/o gli specchi d’acqua artificiali o naturali esistenti individuati 
all’interno della rete ecologica minuta non potranno essere eliminati. In caso di interventi sia su 
di essi che sulla rete dei canali le indicazioni operative sono demandate al 
tutela  e la conservazione degli ambienti e della fauna acquatica e l’esercizio della pesca

- operare interventi di naturalizzazione dei canali e dei fossi, 
- conservare gli habitat minuti funzionali alla formazione di nicchie ecologiche.
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a vincolo ai sensi dell’

•

ai disposti dell’art.146 della Dlgs 42/2004, con le specifiche 

• ‘ope legis’

di cui all’art.12 del Dlgs

alle ‘

’
Ai sensi dell’

prescindere dall’adeguamento del Piano, volte ad evitare che sia messa in pericolo l’integrità dei beni 

Ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 42/2004 vietato, senza l’autorizzazione del Soprintendente, disporre 

Qualsiasi modificazione d’uso di beni culturali, ancorché in assenza di opere edilizie,

dell’art 136 del Dlgs 42/2004, 
•

•

dell’allegato 1
62. Gli interventi sono soggetti ad autorizzazione ai sensi dell’art.146 del 

di cui all’art 28, aree agricole di valenza ecologica EC
di cui all’art. 26, residenziali consolidate di Monte Regale BRM,di cui all’art 21, rispetto alle quali deve 

sensi dell’art.146 della 
seguenti corsi d’acqua

• est per circa 0,6 km sotto l’abitato di Pascomonti
•
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• Affluenti di destra dell’Ellero
Rio D’Otteria inf. (tutto il tratto in Comune di Mondovì 

•

– Rocca de’ Baldi),

•

base ai criteri di cui all’Allegato C delle NTA del PPR.
l c.2 dell’art 142 del 

speciale dell’Oasi ”

sensi dell’art.146 

Piano d’Area

IT 1160003 “Oasi di Crava Morozzo”, 

inoltre le disposizioni di cui alle “Misure di conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura in 
Piemonte”, approvate dalla Regione Piemonte con DGR n.54

altresì riferimento per l’accertamento del vincolo ed il riscontro di eventuali discrepanze rispetto alle 

l’effettiva insussistenza in sede di 

cartografia, allo stato dei fatti rilevabile al momento dell’intervento, possono rientrare nella definizione 

dell’art.146 della L.42/04 ad eccezione degli interventi 
D. Lgs. 3 aprile 2018 n. 34 e 
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della L.R. 4/2009 e 
Ogni eventuale trasformazione boschiva  dovrà essere compensata ai sensi della 

normativa vigente. 

per la verifica dell’applicazione della limitazione dell’uso del suolo prevista dall’art. 

per garantire la sicurezza stradale e/o l’incolumità lungo percorsi pubblici o aperti al pubblico,
La gestione delle aree boscate è demandata alle norme d’area urbanistica ed all’art 37 

La tav.P4 individua  le porzioni di bosco identificate come “habitat di interesse comunitario”, e ricadenti
all’interno delle perimetrazioni dei Natura 2000 IT1160003 “Oasi di Crava Morozzo di cui alle 

intervento relativo alle aree ed agli immobili è soggetto ad autorizzazione ai sensi dell’art.146 
Le destinazioni d’uso delle aree individuate, quasi esclusivamente reliquati stradali, 

valore di  beni culturali ai sensi dell’art.24 della 

caratterizzazione dell’ambiente urbano e territoriale circostante, e che ricadono in aree A1 o in aree 

eccezione degli interventi minori di cui all’ultimo punto, 

gli interventi, relativi ai suddetti edifici, debbono essere sottoposti all’esame della Commissione locale 
, ad eccezione degli interventi minori  che non alterano in alcun modo l’aspetto 

Qualora tali immobili fossero anche a soggetti a vincolo diretto o ‘ope legis’ ai sensi 

all’art.

Le fasce di rispetto per i cimiteri degli animali d’affezione (esistenti o futuri) sono pari a m.50

ai sensi dell’art.29 
applicazione dell’art per i corsi d’acqua maggiori che 
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di sintesi della pericolosità idrogeologica e della propensione all’utilizzazione urbanistica, come 

25/7/1904 n°523: si applica una fascia di inedificabilità a tutte le acque ricadenti nell’elenco delle acque 

all’interno dell’’area urbana’. Derogano a tale prescrizione generale i tratti urbani del Torrente Ellero già 

dell’Art. 17, 7°comma L.R. 56/77) approvato con D.C.C. n°51 del 30/09/98.
Per la rete di canali irrigui non demaniali sono introdotte fasce di rispetto di 5 m per lato ai sensi dell’art. 

sono ammessi gli interventi cui all’art. 29 c.4 previa l’ente ferroviario.

per le attività a diretto servizio dell’impianto stesso.

il criterio cronologico in base all’isocrona (zona di rispetto ristretta a 60 gg  e zona di rispetto allargata 

di cui all’art. 6 e 11 del Regolamento Regionale 11/12/2006 ’interno dell’area 

’area di salvaguardia devono essere  dotati  di 

utilizzazione dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari, (in conformità a
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è vietato l’interramento, interruzione o deviazione delle falde acquifere sotterranee
è vietato l’interramento di serbatoi o camere per lo stoccaggio di materiali di qualsiasi 

verificata con l’ente gestore 

per i cambi d’uso che presuppongano l’aumento delle permanenza di persone

la realizzazione di qualsiasi nuovo edificio o manufatto e l’ampliamento di quelli esistenti, entro la 
distanza di m 5,00 dalla proiezione a terra dei cavi, è subordinata al formale nulla osta dell’ente 

Le DPA devono essere verificate con l’ente gestore ed

E’ fatto obbligo, per ogni intervento previsto in prossimità delle condotte
, richiedere all’ente gestore il nulla

L’esatto posizionamento della linea e del relativo rispetto potrà essere precisato in sede di intervento 
dopo che, a seguito di specifica richiesta, l’Ente gestore accerterà con idonea strumentazio ’esatta 

, ad esclusione di quelli indicati all’art 11 della citata legge.

attestano le ZVN. In tali aree l’attività agricola è soggetta al Regolamento Regionale 29/10/2007 n.10/R 
ed  ulteriori condizionamenti di cui all’art.26.
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Nell’esecuzione delle opere di nuova edificazione o di completamento e delle eventuali opere di 
urbanizzazione relative, al fine di preservare l’equilibrio idrogeologico e la conseguente sicurezza delle 

mediante piantagione di arbusti; si deve inoltre favorire l’inerbimento delle superfici non 

l’impermeabilizzazione dei suoli deve essere ridotta al minimo indispensabile;
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370 “

” sono eliminati i vincoli di cui alla 
indicato nell’Allegato 1 alla suddetta D.G.R. relativi a:

’

Le tavole P3 di progetto e gli allegati tecnici ‘Elaborati di analisi geologico sismica’ riportano le tutele 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzaz
dell’8/5/96 e della successiva Nota Tecnica Esplicativa del 

Dicembre 1999, prevedendo la suddivisione dell’intero territorio per aree omogenee dal punto di vista 

vengono specificate, ove necessario, con puntuali rimandi alla ‘Carta 
del dissesto idrogeologico’ (elaborati GB01A/B/C).

Le tipologie di interventi richiamati nei commi successivi fanno riferimento all’art 18 delle presenti NTA 
e sono quindi coerenti con l’art 3 del TU, richiamato nella DGR 8 905 del 24 marzo 2025 ‘Criteri ed 

icazione territoriale e urbanistica’, la cui corrispondenza 

–
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–

E’ inoltre espressamente richiamata la demolizione D con o senza ricostruzione di cui all’art 18.

Dette aree, individuate nell’Allegato tecnico “GB02A/B/C –
all’utilizzazione urbanistica”, sono definite come segue in relazione ai criteri di classificazione contenuti 
nell’allegato GA01

rofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità.
’assenza di importanti elementi di pericolosità geomorfologica o il loro grado 

moderato consentono l’utilizzo a fini urbanistici mediante l’individuazione, in sede di intervento, di 

localizzate in settori collinari ad acclività elevata e/o potenzialmente soggetti all’innesco di fenomeni 



–
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all’art. 30 delle Norme di Attuazione del PAI.  Si articolano in:

tale sottoclasse, sono consentite la manutenzione dell’esistente e, qualora compatibile 

anche la realizzazione di nuove costruzioni strumentali per l’attività.

tale sottoclasse sono consentite la manutenzione dell’esistente e, qualora compatibile 

Sottoclasse IIIB2: Aree in cui, a seguito all’attuazione degli interventi indicati nel 
‘Cronoprogramma 

’, di seguito solo ‘ ’, saranno consentiti tutti gli interventi previsti 

Sottoclasse IIIB3: Aree in cui a seguito dell’attuazione delle misure di mitigazione, sarà 
possibile effettuare interventi edilizi di recupero dell’esistente come specificati nel 
‘Cronoprogramma’.
Sottoclasse IIIB4: Aree in cui a seguito dell’attuazione delle misure di mitigazione, sarà 
possibile effettuare interventi edilizi di recupero dell’esistente come specificati nel 
‘Cronoprogramma’.

In ogni caso dovrà sempre essere utilizzato l’elaborato geologico 
della classe di idoneità all’utilizzazione urbanistica. 

‘Cronoprogramma’’, che sono entrambi 

limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità.

approfondimenti specifici mediante ‘Studio idrogeologico di dettaglio’ 
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valutare, l’opportunità di ricorrere a opere di sostegno, eventualmente anche di tipo 

la realizzazione di piani interrati è subordinata allo ‘Studio idrogeologico di dettaglio’ e 

puntuali. L’eventuale innalzamento del piano di campagna, ottenuto con riporti di 

destinazione d’uso di quelle esistenti con l’assetto idrogeologico e idraulico.
L’eventuale realizzazione di locali completamente o parzialmente interrati, rispetto 

l’uso dei locali in condizioni di sicurezza; le soluzioni previste dovranno 

Per i soli edifici utilizzati per l’attività agricola sono altresì ammessi interventi di RE, NC, NCA, 

interventi di difesa e sistemazione idrogeologica. E’ in ogni

sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità. 
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a instabilità, rapporti con le zone instabili limitrofe,...); normalmente l’indagine dovrà 
interessare almeno l’area compresa entro i limiti geomorfologici all’interno dei quali si 

l’area di indagine si dovrà estendere lungo il pendio fino ai limiti superiore e inferiore delle 

assaggi, sondaggi, prove e misure dirette sul terreno e in laboratorio; l’estensione dell’area 
da indagare in dettaglio andrà valutata in base all’inquadramento ricavato con il rilievo 
geomorfologico, che dovrà identificare i limiti dell’area instabile e la zona potenzialmente 
influenzabile dall’intervento: la profondità di indagine

progetto dovrà essere esteso ad un’area sufficiente per consentire lo studio della stabilità 

RC senza aumento della SL e senza la modifica delle destinazioni d’uso;

All’interno delle perimetrazioni delle frane attive Fa e dei dissesti fluvio

all’edificabilità.

(acquedotti, metanodotti, linee elettriche e telefoniche…), esse sono
che non creino incremento di rischio sui versanti e sui corsi d’acqua, e che siano previste le 

nstabili limitrofe,...); normalmente l’indagine dovrà interessare almeno 
l’area compresa entro i limiti geomorfologici all’interno dei quali si possono sviluppare i 
fenomeni gravitativi interferenti con il sito di progetto; in altri termini l’area di indag
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Lo scopo dello studio sarà di valutare le condizioni generali di stabilità dell’area ospitante gli 
edifici e valutare l’eventuale necessità di interventi di difesa.

all’indagine geomorfologica descritta sopra, andranno previsti:

assaggi, sondaggi, prove e misure dirette sul terreno e in laboratorio; l’estensione dell’area 
da indagare in dettaglio andrà valutata in base all’inquadramento ricavato con il rilievo 
geomorfologico, che dovrà identificare i limiti dell’area instabile e la zona potenzialmente 
influenzabile dall’intervento: la profondità di indagi

progetto dovrà essere esteso ad un’area sufficiente per consentire lo studio della stabilità 

norme indagini e verifiche specifiche ai fini dell’autorizzazione, si sottolinea la necessità di 

individuare l’ubicazione che comporti la minore interferenza con le zone di dissesto attivo.

territoriali dal ‘ a’ che si intende parte 

‘Cronoprogramma’ E’ ammessa la 

previsto all’art 34 c.4, purchè non aggravi lo stato del dissesto presente.
Per i soli edifici utilizzati per l’attività agricola sono altresì ammessi interventi di RE, NC, NCA 

eguito dell’esecuzione e del collaudo 

dal ‘Cronoprogramma’

Per le zone di classe IIIB2, a seguito dell’esecuzione e del collaudo delle opere di messa in 

studio geomorfologico dell’area ricadente in classe IIIb e di un congruo into

inometri, estensimetri…); 

o dell’alveo; studio idrologico ed idraulico per 

dell’alveo nel tratto interessato; progetto di integrazione e potenziamento delle opere di 
difesa contro l’erosione e l’esondazione. Per l’Istituto Alberghiero “Giolitti Bellisario, gli 
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edilizi; in tal caso, l’agibilità e la fruizione saranno successivi al completamento degli 

dell’intera 

dello stato delle strutture presenti sopra la scarpata (riporti, muri di contenimento…), 

studio geomorfologico dell’area in dissesto; esame dello stato delle struttur

interventi edilizi secondo quanto indicato nel ‘Cronoprogramma’.

l’indagine dovrà interessare tutta l’area delle frane; caratterizzazione geotecnica ed 

falda) attraverso assaggi, sondaggi, prove e misure dirette sul terreno; l’estensione dell’area da 

dei movimenti mediante strumentazione (riferimenti topografici, inclinometri…); verifica delle 

‘Cronoprogramma’, 

nell’ambito di attività esistenti è possibile la NC 

dovrà essere subordinata all’esecuzione di indagini geognostiche di dettaglio indirizzate a 

incidere negativamente sulle aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità.

seguito dell’esecuzione e del collaudo 

individuati nel ‘Cronoprogramma’.

‘Cronoprogramma’.

aree limitrofe, né condizionarne la propensione all’edificabilità. 
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I volumi edilizi potranno essere recuperati ai sensi dell’art.7 c

AI CORSI D’ACQUA ED AL RETICOLO IDROGRAFICO

cui al comma 3 dell’art 39.

misure relative ai corsi d’acqua, al drenaggio dei terreni ed alle condizioni per gli interventi edilizi 

corsi d’acqua
i corsi d’acqua naturali non dovranno essere confinati in manufatti tubolari o scatolari di 
varia forma e sezione, subire restringimenti d’alveo e rettifiche del loro naturale percorso; 

condizioni di deflusso, fatto salvo il parere vincolante dell’Autorità competente;
le eventuali nuove opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua dovranno essere 

vada in modo alcuno a ridurre la larghezza dell’alveo a “rive piene” misurata a 
dell’opera;

d’acqua limitrofi agli insediamenti previsti, verificando le loro sezioni di deflusso, 
soprattutto per i tratti d’alveo intubati, e adeguando quelle insufficienti;

in merito alle caratteristiche geotecniche dei terreni e all’assetto idrogeologico locale;

peggioramenti rispetto all’edificato esistente né pregiudicare la fruibilità urbanistica delle 
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sottoscrivere un atto liberatorio che escluda ogni responsabilità dell’ammi

all’i

l’eliminazione e/o la riduzione della pericolosità attraverso l’esecuzione di interventi di 

raggiunto l’obiettivo di minimizzazione del rischio, ai fini della fruibilità urbanistica, delle 
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dell’articolo 14, DPR 380/2001

tecnologiche, le cabine di trasformazione dell’energia elettrica e quelli connessi alle reti di

l’individuazione

Conservano validità ed efficacia fino alla scadenza stabilita o all’esaurimento delle potenzialita’ 
vigente all’atto di sottoscrizione o approvazione di 

isato nell’atto un dato quantitati

all’elenco che segue

dell’assetto della 
, e senza modifiche delle destinazioni d’uso
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(Sant’Anna Avagnina)

ant’Anna)

(Sant’Anna Avagnina)

CRIII04 (Sant’Anna Avagnina)
(Sant’Anna Avagnina)

(Sant’Anna Avagnina)

, di cui all’elenco che segue

CRIII35 (Sant’Anna Avagnina)

al momento del rilascio dell’originario provvedimento di assenso, le “varianti” a 
prima dell’adozione del Progetto Preliminare del presente

sia stata presentata prima dell’

istruttoria relativi all’applicazione del PRG vigente, il cui rilascio non e’ avvento prima del 

I vincoli preordinati all’esproprio gravanti sulle aree destinate all’acquisizione o all’asservimento pubblici 

Generale del PRG, in conformità ai disposti dell’articolo 9 del DPR 327/2001. Alla scadenza del termine 
citato, pur venendo meno la facoltà dell’ente pubblico di acquisire coattivamente i



–
–

Il Consiglio Comunale, nei limiti delle proprie competenze e successivamente all’entrata in vigore del 

l’attuazione delle previsioni di Piano, 

agendo sull’applicazione 

che per specifici interventi ambientali nell’interesse pubblico
degli effetti ambientali derivanti dall’attuazione del 

Il PRG, ai sensi dell’art.18, c.3 del D
che hanno incidenza sull’uso del territorio e degli immobili

regolamentazione d’uso 
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terrazzo disegnati dall’incisione 
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Merlo/Sant’Anna, f
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brevi tratti), ed evitando anche l’utilizzo di specie arboree non autoctone
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di valore, consentendone l’accessibilità, creando circuiti per la  fruizione pubblica di servizio ai residenti e ed agli uten

bassa del M. Regale; Carassone con la piana a terrazzo verso l’Ellero e le zone produttive storiche lungo fiume;  Rinchiuso e
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